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ntire anche la voce? 
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so andò considerando il 
vivere delle generazioni 
nno preceduto. Quando 
fava per giungere a ma- 
conclusioni sul progres- 
hine, l'intelligenza uma- 
gi principii medici sulla 
li certe vitamine, protei. 
nutrimenti immaginari 
ntò la cameriera ad an- 
lla incantevole padrona 
e il pranzo — il vero? 
lle nove di sera — era 


pittore si alzò di scatto 
allegro appetito che si 
saginare. Candido restò 
si alzò in piedi, alzò 
il braccio destro, come 
sogno, ed ecco che quel 
ferto fu accettato da Cu- 


1 quale andò con Candi- ‘ 


‘si a pranzo. 

navigava su nuvolette di 
langiò e bevve, poi 4 
in una poltrona ragio- 
‘on bisogna mai fare 
affrettate. Mi pareva — 
- che gli uomini si com- 
nel più barbaro dei mo- 
civile dei mondi invece 
o che molti si comporta 
ti civile dei modi nel più 
ei mondi » 


L’INGENUO/ 
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Vi e00° 1 


— Che tempi! ! romani di adesso sono capaci di rivendermi per pollo 
alla borsa nera a 230 lire il chilo... 
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] 
La carità che tu fai oggi in terra 
è il.seme di un fiore che fiorirà 
lomani in paradiso. 


9 


La madre più famosa per i suor 
bottoni è la madreperla. 


3 
infedeltà è una malattia da 
wi si guarisce verso i settant'anni. 
4 


Non vergognarti mai d'essere na- 
te in un dato paese so non vuoi 


PENSIGRINI DEL PAZZO 


che il paese si vergogni ancora di 
più d'averti dato i natali. 


in fatto di esperienza finisci pui 
aprire gli occhi. soltanto quando 
stai lì lì per chiuderli. 


< 


Cuardati da certe persone che 


dicono d'avere un cuore d'oro! 


Sarebbero capaci di fartelo paga- 
re cinquecento lire il grammo. 


î 


Si incorre nella disistima del 
prossimo più dicendo corbellerie 
che facendole. 


La cistifellea è il calamaio dei 
critici invidiosi. 
Ge 


Se vuoi uno chiedi due a chi può 
dar tre 


DELLE IDEE 


INTERVISTA 
CON MAGGIO 


i 

î 
— Disturbo signor Maggio? i 
— Oh no, caro poeta. i 
E come va il foraggio? 


— La raccolta è discreta, 
ma le bestie son tante, | 


gli asini specialmente!... IL 
— La verdura? — Abbondante, RI 
tutto è verde al presente. J 

Le rose? Una tribù -4 


Ancor più. 

L’aria è dolce e 
come l'hai raddole 
Zucchero? Saccarina? } 


E° roba sopraffina 
per gente 
Non butto vi 
Ho raddoleito Varia 
cor 
— AI naturale, vero? 


tesori, 


miele dei fiori. 


Certo! Non sono gretto, 
tero! 


ma neppur pazz 
Il miele nel vasetto 

costa al mercato nero 
trentuna lira letto! 

— Be”, parliamo di cose 
meno calamitose. 

Mi par che la tua gemma 
sia proprio lo smeraldo 
che 
e rende il cuore saldo. 


sicura la flem 


— Ha virtù più felic 

smaschera i falsi amici, 

allontana il demonio | 

e poi, giusto il perito, 

possiede un patrimonio 

chi ha uno smeraldo al dito! 
Vuoi rendermi palese il 

l'oroscopo «el mese? | 
Ci tieni inolto? Assai 


—- Sul serio?! E perchè mai 


- Avanti! Fatti cuore, I 
solo maggio può trarre I 
l'oroscopo maggiore, I 

- Bando alle idee bizzarre. Ì 
L’uon che di maggio # nato, \p 


se si sarà cibato 
per qualche settimana ì\ 
di sola maggiorana, } 
ti dirà debolmente Ni 
che nel mese corrente \ 
avverrà certamente 

un fatto sorprendente. | 

- Forse un chilo a persona 

di pasta quasi buona? 

— Non faccio l’indovino | 
chiedilo al maggiolino. 


ESOPONE 


ana 


PI 
Î 
bi 


=... 


Sfumature 


Clarence Streii, pubbli 


ano, intimo della Caf 
Bianca e consigliere diplomatico di 
Willkie, pubblicava a Londra un li- 
bro intitolato: « Union Now» (E 
adesso, Unione) nel quale si pro 

e la creazione di una Con 
ppante. Sotto la 
ati Uniti e della 
i Dominions, la 
Oa la Da 


direzione 
Gran Bret 
Francia, il B 


nimarca, gli Ja 
nadia e la S 
Questi 15 Siati — seriveva il si 


possiedono fa metà 
dominano tutti eli 0 
tano la metà 
oro e dai loro pos 
sed menti dipendono i due terzi 
delle relazioni del commercio inter 
nazionale ticamente 
presentano tatto l'oro del 
e quasi tutte le ricchezze 
late nelle banche, Una volta riuni 
ti costitvirebbero perciò ia più po 
tente delle forze militari. Che cosa 
potrebi coniro un simile 
blocco la nia, il Giappone, 
Vitalia e i Sovieti? > 

Dopo gli ultimi avv 
provveduto ad una se 
ne del libro, rveduta 
N tim» periodo è stata tolta la 
parola « Svvieti 


gnor Streit 
della terra 


‘ e gov 


del ge 


nore umano. D 


da edizio 
corretta 


SVAGHI ECONOMICI 


Non ho la radio, non 
vado al cinemaioria.0. Va 
nico diverlimento che mi re 
sta è scrivere qualche lettera 


Caratteri 


Esistono, in questi tempi, due sot 
iospecie di borzhes.: i c.rcospetti e i 
facinorosi, cioè gli uomini che han- 
no e gli uomini che fanno paura 
Non si parla secondo quello che si 
pensa ma secondo quello che pen a 
il nostro inter'ocutore Si è caut. con 
i cauti, insoferenti con gli insoffe 
renti, intansigenti con gli intransi 
genti. Si incomincia con mezze frasi 
molto vaghe per orie i e per in 
tonarsi! se poi si seopre che «i ha a 
che fare con uno che la pensa e 
sattamente come noi. allora. pan 
da mia fatti capanna 

L'ipocrisia è la caratteristica di 
molta gente în questi speciali mo- 
menti 

In generale l'uomo di buonsenso 
tiene a dichiarare che è per il 
«giusto mezzo»: praticamente il 
«giusto mezzo» è un genere di g0- 
verno che tende a guidare una 
zione per mezzo dei cittadini 5: 


2 


RITORNO 


Sei tornato al Messico? 


cre 


Viva la faccia! Qui almeno si sta tranquilli. 


diocri. allontanando le persone 
d'ingegno e gli spiriti appassionati 
che fin:s uralmente per ri 
fugiarsi nei ti estremi 


ICOFOLLIA 


Preparami 
forza p_Lta: 
congresso politico! 


Differenze 


La differi 
ritari e quell 
mentre i premi impon: 

à di hanno Va- 


a tra i governi auto 
deraveratici è que 
no la pro 


pria autorità, i sec 
ria al volo del popolo, 
mentre fondo essi agiscono co- 


me vogliano, 


GRAN MONDO 


.- Non trovate, duca, che 
anche oggi la bistecca è du- 
rissima, piena di filamenti? 

— E' il cuoco che ci fa la 
guerra dei nervi, duchessa. 


ATTESA 


— Uredete che se verrano 
‘a i i ci port1an- 
no le uova di Colombe? 


Closse unica 


Sin dagli inizi della storia vi 
stati omini che kh 
società class 
monte è sempre 
e FF. SS. 


scarie alla Società umana 
come al’e Ferrovie. 

3 icando molto all'ingrosso csì 
e classi: quela alta. au-lia 
med'a e quella dei lavoratori. E' dif. 
fi determinare dove fin'sce la 
, dove incomincia la seconda 6 
mina la t giacchè esse 
si fondono in infinite gradazioni. 
Infatti moltiss'me per one d-'la prr 
ma classe potrebbero benis imo es- 
sere cla ale, per la loro laborio- 
mentre pas per 
sea'manati 
come campioni 


fan 


paese è l'Italia. Da nei nessun uomo 
è vincolato per tutta la vita alla 
sfera sociale da cui proviene. Non 
c'è operaio. per € 
sia. che non abb 
nestante, 
procugino avvocato. 
sarò fierissimo se potrà rac 
che la zia della sua sienora appar- 
teneva ai baroni di Roccacazziar 
e ancora più fiero se potrà attac- 
care al muro un albero genealogico 
dove si possa dimostrare che il bis- 
nonno era vice conestabile di Hor- 
bene. Secondo noi non c'è che un 
rimedio radicale per abolire la lot- 


Sa, 


vel 
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ta di classe: sostituire ai vari co- 
gnomi Rossi, Bianchi, Diotallevi 
ece., altrettanti Colonna, Ma:simo, 
Barberini, Lante della Rovere ecc. 

In rimedio che costerebbe po- 
chissimo, non impegnerebbe nessu 
no e risolverebbe tutto. 


MUSICA PROIBITA 


in Amme.ica 
hanno proibito la « La.ama 
Butterfly »? 

— Mana! Forse per la fra 
se: « Ma non mi posa la lun- 
ga attea. ». 
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5 MAGGIO 


ALLA GALLERIA SAN MARCO 
Via del Babuino - Roma 


IIMO STRA 
Dei Por 


ve TRAVA SO 


Var 
acciamo unit 
syunamo ch 

:co dell’incerta si 
tare. assuma di pers 
ds delle operazioni 
forcato il suo miglio 
battaglia ai nemici | 
completamente. 

I plenipotenziari | 
dono la resa e la gu 

Subito s1 radunani 
nazioni unite ed all 
mizzare il trionfale 
truppe vittoriose a È 
chil! propone che 1 
passino per primi e 
trionfo essendo stati 
a dichiarare la gue 
oppone e fa seccamei 
questo onore spetta 
a quelli che hanno 
vinto. Ai due rispo 
precisando, con un € 
che se non ci fosse: 
industriale americar 

rebbe finita da ur 
ito molto diver 
ricani — partiec 
i a «questi spetta 
passeranno per 
tamente i greci, | 
civiltà ellenica mad 
civiltà (compresa l°a 
vendicano l'onore d 
za, recando fiaccole 
tenone e portate di 
lino. A questa pre? 
l’arcivescovo di Cant 
le, rilevando che qu 
stata. l'affermazione 


listeriosi arnesi ca 
«nere « macinini », 
ra di prima € 
dei quali si 


anglicano, esige € 
bba essere aperta 
ne di vescovi 


e 
Jo. De Gaulle iv 


quale ecc. TM 

mi a nome del 
ti Centro-Meridi 
per i Festeggiamenti 
testo: i rappre 
ihehe americ 
ritionali passerann 
voleranno sediate 

consressisti. I rap 
Megna — dopo av 
che lui è on tinveft 
ec se gli colta | 
«n sono dolori per 


Stevens 


celonnello 
vorlano che ques 
mero dei nervi 
rlatori sfile 
i recando mi 
Ta discussione pi 
piuttosto violenta 
hiate invettive, mi 
gue. Stalin, dopo 
calamaio d'inchios 
faccia di Rooeevelt 
rilmente. De au 
sugli etinchi di Chi 
dolo « vecchio ubr 
colare nemico dell 
La ceduta è tolt: 
La sera escono È 
straordinarie dei { 
«L'America ha 


ME RAR La Me 


(GIRU8) 


[RALDUUITIMINNNAARHA VALE NAAVLAVARITINTIDI 


ostituire ai varì co- 
Bianchi, Diotallevi 
i Colonna, Massimo, 
fe della Rovere ecc. 
che costerebbe po 
impegnerebbe nessi: 
be tutto. 


A PROIBITA 


chè in Ame.ica 
bito la «a.ama 


Forse per la fra- 
n mi psa ia lun- 
» 


URHNBIVAVRVATEERINRTELIANAHORRMTARIMENHEVAY 


GGIO 


RIA SAN MARCO 
abuino - Roma 


(ara 

F ciamo un'ipotesi: imma. 
(N gumamo che Roosevelt 
stanco dell'incerta situazione milie 
tare. assuma di persona il coman- 
dc delle operazioni alleate e, une 
forcato il suo miglior cavallo, dia 
battaglia ar nemici sconfiggendoli 
completamente. 

I plempotenziari tedeschi chie- 
dono la resa e la guerra finisce. 

Subito s1 radunano i capi delle 
nazioni unite ed alleate per orga- 
nizzare il trionfale imgresso delle 
-uppe vittoriose a Berlino. Chur. 
chil! propone che 1 soldati inglesi 
passino per pmi eotto l'arco di 
trionfo essendo stati anche i primi 
a dichiarare la guerra. Stalia si 
oppone e fa seccamente notare che 
questo onore spetta ai russi, cioè 
a quelli che hanno militarmente 
vinto. Ai due risponde Roosevelt 
precisando, con un certo sa mo, 
che se non ci fosse stato lo sforzo 
industriale americano, la guerra 
sarebbe finita da un pe con 
un esito molto diverso gl 
icani — particola sen 
a questi spettacoli clamorosi 
passeranno per primi. Imme. 
.iamente i grecì, in nome della 
civiltà ellenica madre di tuite le 
civiltà (compresa l'americana), ri- 
vendicano l'onore della preceden- 
, recando fiaccole accese en] Par. 
tenone e portate di corsa a Ber- 
lino. A questa pretesa ei oppone 
arcivescovo di Canterbury il qua- 
le, rilevando che questa gnerra è 
ataia l'affermazione dello spirito 


Misteriosi arnesi casalinghi, dettt 

e « macinini », trovati in una 

sna di prima dello guerra, e 

dei quali si ignora l'uso al quale 
servivano 


nngliceno, esige che la marcia 


De Gaulle inferv 
mente dicendo che se e'è aualenna 
che deve montare a cavallo, quello 


è lui presentante del tradzio. 
nole spirito cavalleresco francese il 
quele ecc. M presidente di P. 
ma a nome del C to desti £ 


ti Centro-Merid Americani 
per i festeggiamenti della vittoria, 
protesta: i rappresentanti delle 
pebllehe americane centro-me- 
tionali passeranno rer primi 0 
voleranno sediate sulla tesia dei 
congressisti. Il rappresentante del 
Negna — dopo aver sottolinesto 
ebe lui è on tivetto di poche pa- 
rale e se eli calta la mosca al na- 
«n sono dolori per tittti — avverte 
ra per primo quale diret. 
Jente del re Salomone. Il 
lo Stevens e Candic 
che questa è stata la 
vin dei nervi » e pertanto i 
redionarlatori sfilerarno in testa 
+ futti recando microfoni dorati 
La discussione prende una piega 
piuttosto violenta. Vengono ncam. 
te invettive, minacce e rampo- 
gne. Stalin, dono aver tirato 1 
calamaio d'inchiostro rosso sulla 
faccia di Rooeevelt, si ritira signo. 
rilmente. De Caulle sferra calci 
sugli etinchi di Churchill chiaman. 
dolo « vecchio ubriacone » e « se- 
colare nemico della Francia ». 
La seduta è tolta. 
xa escono le prime edizioni 
straordinarie dei giornali: 
«L'America ha dichiarato guer. 


ni 


ra alla Russia — L'Inghilterra ha 
rotto le relazioni diplomatiche con 
la Cina — De Gaulle inizia le osi. 
lità bombardando l'arcivescovo di 
Canterbury... ecc... ecc... ». 


Selvaggi dalle tribù del centro a 
Roma in atto di accendere îl fuoco 


I signor Dupont tuite le vot. 
te che rientrava a casa e sor- 
prendeva la moglie con un amico, 
faceva un segno sul muro. Ognune 
ha le sue piccole manie. Una sera, 
rincasato troppo presto, si vede co. 
eretto a segnare sul muro la cin 
quantasettesima volta. 
— Ah, no! — grida la moglie 


— hai barato! Hai messo, nn se 
gno di pui. Non vale! Ricomin- 
ciamo da capo... 


*** 


Gioznoti volete far carrie 
2) ra? Fatevi una maschera 
seria, musona e alquanto jettato- 
ria. Un volto macerato, una ruga 
profonda in mezzo alla fronte, un 
ghigno amaro vi faranno prendere 
sul serio dai bempensanti e vi fa- 
ranno spalancare tutte le porte, 
anche se siete dei fessacchiotti. Il 
sorriso, e peggio îl riso, sono con- 
siderati forme inferiori dell'intel. 
ligenza: tutt'al più è ammesso il 
sorriso della Gioconda, perchè im 
decifrabile, tanto che ha fatto scor. 
rere, in proposito, fiumi d inchio. 
stro. I giovani studiosi del 
ere la faccia di uno ch 
stretto a fare una Innga ; 
ta sulla via Ay 
strette. Agli uomi 
viene essere supremame 

smo raccontare 


essere ra 
morali 
ta. In Franci 
per un pr 
tato di bot 
sofia e divertir: 
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pensano due volse adesso che le casse di noce cos 


» sua lettera mi dice che 
tare le cervella... Peppina, credi che lu feri 
— Macchè, signorina, non sono più tempi! Gl’innemer 


CRETOI 


se lo pianto sr fu arl 


mer Ci 


li o Mo lire! 


noi non c'è posto per uno Shaw È 
tantomeno per uno Charlot. în f 
rità, in certe cose siamo soltanto 
dei provincTafi; prova ne sia il de- 
lirio degli intellettuali musoni — 
in altri tempi — per Charlot e per 
Shaw. Forse soltanto perchè non 
erano di casa nostra. Se lu foe-sro 
stati, i seriosi avrebbero arricciato 
il naso e ave bero detto: poco 
serio, poco serio... 


Nuovo tipo di calzature che 

tende a sostituire quelle tradi- 

zionali. Prezzo del modellino 
tire 2000. 


(| l'esposizione di Bologna 


del 1888, Re Umberto visi. 
tava i reparii accompagnato dai 
singoli espositori. Al reparto del- 
la pesca era adibito un certo Gat- 
i, uomo così timido che inter- 
rogato a bruciapelo su qualche co- 
sa, perdeva le staffe. 

Ul re gli domandò: 

Lei è cavaliere? 

Il pover'uomo, fulminato, »- 
vrebbe voluto rispondere: « Ma- 
» o a Non ho mai ambito 
1%! » 0 qualche cosa di simile, 
ma la \iiderza lo tradì, ed egli 
balhettò. arrossendo: 

Me ne vergognere 


giuoco ‘molto in voga: il gira: 
è mento di pelle 


N 


CT ) ceva Wilae: 


fa î AE = 
3 ti uomini hanno ii torty 


di prendere tutto ciò che li riguar 
la troppo sul s uémini 
ì ato ride. 
stata tutta 


la confidenza 

nte soli, lo sposo ei 
casta sposa che s'è 
ente rannicchiata sotto Je 
e le sussurra: 


Come vue 


h 
ì 


den 


mama 


SATIRITERE 


(Serie fuori corso) 


PREMESSA 
(Non vo’ far — lo d'co subito — 
d'eottonari » le poesie 
acciocchè su me non facciansi 
dicerie su dicerie. 
Tornerò dunque » 
per scansare la v 
alla vereconda solita 
settenaria tirit.ra 


Poi farò come pe 
fa la mia nipote Aus 
qlopo scritte le sue lettere; 
dirò: « Adesso, punto e busta! ») 
INCANTAMENTO 
Prona ai suoi piedi 
Bice. fra canti e suon 
sta ad ammirare estatica 
i bei di Gino occhioni 
SOLITUDINE 
Nella qu monastica 
della sua cittadina, 
ahimè vuoti ed inutili 
4A dì trascorre Gina. 


EVAPORAZIONI 
Po*gendomi la bibita 
(ricordi quella sera?) 
nel limone, spremendolo, 
mon più l'agro vi era 
COMBINAZIONE 


A casa mia, quel povero 
che s'era preseninto, 


pare proprio impossibile. 
era un frate sfrattato! 


PRE: "TIMENTO 


I lampi il ciel t 
con riflessi rossastri 
mentre su me malefici 
brillavano gli empi astrì. 


ENT'E CIENTO! 


facite sùbbeto 
te'egramma, 
allicurdateve, 
ricorre ’a fest"e mamma 


VERBOSITA 


D'un chiacchierone hai l'aria, 
figlio, e noi s'amo inquieti 
pel ino vizio antipatico 
che sempre ti ripeti! 


GRAMMATICA 


Io voglio il verbo « essere» 
sentirti coniugar 
al futuro e al preterito; 
però non t’affannar! 


DIFFERENZE 


Mentre qualcuno esagera 
col contegno cortese, 
molti altri si abbandonano 
ad eccessi (all'inglese). 


IMPERIZIA 


Coì fuciletto ad aria 
compresa — questa è bella — 
tento colpire Brigida 
e invece coglio Nella! 


ano 


A. d'E. 


Da qualche tempo, Lulù, temo di avere un’ forte esauri» 
mento nervoso. Per esempio, quando attraverso le strade del cen- 
tro ho sempre paura di finire sopra un camion. 
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oi una collera sorda sì è 
impadronita di lui. Ha 
dtinque sotto gli occhi la 
famosa coppia Deltrisset. 
celebrità mondana, gloria 
ell'industria francese e della fi- 
vanza internazionale, di cui l'in- 
tluenza, l'acciaio e i milioni pesano 

vrtemente nei consigli economici e 
illitari europei e che egli conside- 
a un po' come uno degli agenti re- 
ponsab.li, cusciente © meno, del 
allimento degli ideali umani ai 
quali hanno ereduto I popoli dopo 
a guerra. Ecco esattamente che co- 
a pensa considerando lo spettaco 

grottesco di questo cinquanten- 

o dalla gelosia, dalla rorcta 
ninente sotto il le 1 

i notte, e di questa super-donna 
1 classe e una sua parola può 
erdere o salvare! Per la gioia di 
usultare questo potente di cui ha 
1 mano l'onore, egli vorrebbe gri- 
are: Che cosa? Vuoi sapere se 
» cornuto? Ma si che lo sei! Ed 
* giusto! 

Come mai non grida questa fra. 
e che gli brucia la lingua? Come 
vuò dom e l'improv- 
isa intuizione dell’nut.lità di un 
ale diverbio, o teme forse nel suo 
segreto desiderio di colp cerudel- 
nente la donna, che d:sprezza an- 
cor più che l'uomo, che la grosso- 
lanità dell'espressione gli faccia 
mancare lo scopo, che la forma al 
teri Il contenuto e che Deltrisset 
sonsideri demenza ciò che c'è di 
ategorico nella sua affermazione? 
si riprende e st domina. 

-- A vostra disposizione, signore 
nterrogatemi, e vi r.sponderò 

-— Conoscevate mia moglie pri. 
una di salire in questo treno? 

— No, signore 

— Occupate proprio voi la cabina 
rella quale vi ho trovato? 

—- No, signore. 

Allora conoscerete chi la occu 
a, non è vero? 

— Sì, signore. 

Genoveffa impallidisce, gira la te- 
ita e fissa Bevolles senza cercare di 
lissimulare la sua agitazione. Del 
irisset tutto preso dalle sue ricer- 
‘he non nota nulla. Quanto a Se- 
volles, che sa esattamente ciò che 
ita per dire, dà prova di una cal 
na imperturbabile. 

— Chi è? — domanda Deltrisset 
roneitatiss.mo. 


4 


Un mio amico, il dottor Vere 


Viaggio di notte 


Romanzo inedito di A. LAN 


ste, Bernardo Vorestié. 

Genovetffa sorride a Sevolles. 

— E dov'è ora questo dottore? 

— Alla cabina n. 10, dalla picco- 
la bonda della cabina n. 10. E' il 
suo amante 

Ciò che passa durante | secondi 
che seguono è proprio inenarrabi- 
le. Genoveffa urla come una tigre 
ferita: 

- Non è vero! non è vero! Vol 
mentite! — e scopre la sua colpa a 
Deltr.sset nel momento stesso in 
cui egli si accusava di aver dub. 
di lei. Nella sua esplosione rabbiosa 
non solo ella confessa, m2 si vanta, 
sì glor fica di averlo così lungamen- 
te beffato e avvilito Voleva cono 
scere la veri Ebbene, gliela di 
gliela grida!.. Cita due nomi e ne 
aggiunge e ne inventa... Poi, bru- 


scamente, pensando all’altro, vuole 
uscire e correre alla cabina n. 10. 
Ma Deltrisset l'afferra per i polsi. 
Bi era ripromesso, durante il lungo 
tempo in cui ha atteso questo mo- 
‘mento, in cui ha pesato le parole, 
regolati i suoi gesti, deciso Îl cast(go, 
di restare insens.bile alla voce del- 
la passione, di sapere evitare ogni 
scandalo. 

Non è lui che deve punire; la sua 
vita di uomo d'azione non deve es- 
sere insudiciata da questo dramma 
ridicolo. Genoveffa Deltrisset deve 
morire nel suo letto, di morte na- 
turale! E' indispensabile per il buon 
rome, per il paese in cui vivono 
per la posizione che occupano. Tut 
tavia lo smarrimento e la furia lc 
trascinano e spara: due, tre, quat- 
tro volte fino a che, con un tonfo, 


(SAITTO) 


un corpo cade. Deltrisset si abban- 
dona sul letto accasciato. Ma, im- 
mediatamente, un grido lo strappa 
dal suo torpore: -— Idiota! — Al- 
za gli occhi stupito: Genoveffa è 
davanti a lui, viva... E' Andrea Se- 
volles che è inorto! E' Andrea Se- 
volles che egli ha ucciso, senza vo- 
lerlo, mentre il giovane tentava di 
strappargli l’arma. 

"** 


Decisamente la fortuna favort- 
sce Sevolles. Le carte si sono in 
vertite. Eccolo, d'un tratto, divenu 
to potentissimo, Non avrepbe po- 
tuto in modo migliore vendicarsi 
di Deltrisset! Certamente ora sa 
rebbe stato arrestato, gettato nel 
l'ombra, sarebbe tornato un piccolo 
uomo tapinello come meritava di 
essere. Morto, Sevolles, è minacciose 
€ terribile, capace di torturare real 
mente il suo uccisore. Oh! quale in- 
calcolabile forza in un cadavere! 
Egli ha un terribile diritto di accu- 
sa che l'autorità non gli avrebbe 
mai riconosciuto In vita. Vuole tut- 
ta la legge, tutta la giustizia! Ha la 
precedenza sul banchieri, sugli am- 
basciatori, sui ministri, sui presi 
denti dei sindacati! 

us 


Com'è ingombrante un morto in 
un vagone letto! Ecco a che cosa 
pensa Deltrisset chino sul cadavere 
del detective. Genoveffa ha teso l’o_ 
recchio, si è un poco affacciata sul 
corridoio: nessuno! Non si vede 
nessuno! Non si è sentito nulla. Le 
detonazioni della rivoltella si sono 
perse nel rantolo atfannoso del tre- 
no. Ella torna a rassicurare, a vo- 
ce bassa, il marito. Non sono più 
memici, ma complici. Qualche cosa 
d! più grave che un tradimento N 
occupa. L'onore del nome, il pre 
stigio sociale e mondano, il conto 
in banca, sono in pericolo. 
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Ho ricevuto una | 
rianna Dionigi. Così 
ma la gentile person 
ha scritto una belle 
lettera che vorrei ri 
intero se non fosse | 
Ma, si tratti della ve 
di colei che teneva 
alta fama al n. 310 « 
ca cento anni fa (e | 
improbabile, giacchè 
lettera dopo un seco 
di questi tempi non fi 
si tratti, dicevo, di 
Marianna, di cui u 
in un ritratto — al 
leonico, mi pare 
espressione, oppure 
Marianna, mia co 
l'importante è che « 
trice molto intellige 
generosamente mi pr 
conversazione per qi 

Afferma Marianna 
tura mi sembra quac 
sa. Non che riteng 
tempi e il genere di 
mo costretti a fare, 
il bisogno, in letter 
moli piccanti; ma è 
coraggio, un po’ pi 
ci potrebbe essere ne 
nità è ignorata. Nor 
di verita... ». 

Lei, cara Mariann 
sto come suol dirsi < 
tivamente gran part 
letteratura è poco c 
quacchera non direi 
anche quel rigore m 
dei quaccheri. Se m 
te della nostra nari 
stra stranamente ind 
certi problemi, un pc 
ticolare natura (si | 
lavori: poemi celes 
trattenenti l’infinito, 
zi terrestri e tempor 
re sociali, morali, 
somma come a lei | 
un po’ anche per è 
potrebbero chiamar 

Ma poi, lei insorg 
che non escano altr. 
letterati? Non vi sor 
ne che abbiano tali 
raccontare che trovi 
Forse rientra nell’o; 
che gli scrittori soli 
scrivere e ì farmacist 
cisti e i panettieri | 
così via? ». 

Qui cominciamo 
d’accordo, cara Mar 
libri di letterati, lei 
di scrittori, la sua 
sembra un po’ inze 
a quest'altra: possi 
no soltanto quadri « 
tuo di scultori, ecc.? 
me lei dice, ciò rien 
naturale delle cose. 
logica. Unicuique su 
crede che i cositler 
vissuta, i libri & no 
scano più interessar 
crede davvero che | 
fatti molto interessa 
tare per scrivere ur 
*. Io credo il contra: 
vincente e umana 
nelle mani di chi n 
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Deal 


re un forte esauri- 
> le strade del cen- 
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>. Deltrisset si abban- 
> accasciato. Ma, im- 
un grido lo strappa 
Idiota! — Al- 
Genoveffa è 
viva... E' Andrea Se- 
norto! E' Andrea Se- 
i ha ucciso, senza vo- 
il giovane tentava di 
arma. 

us 


e la fortuna favort 
Le carte si sono In 
>, d'un tratto, divenu 
no. Non avrepbe po- 
o migliore vendicarsi 

Certamente ora sa 
rrestato, gettato nel 
be tornato un piccolo 
lo come meritava di 
Sevolles, è minacciose 
pace di torturare real 
1ccisore. Oh! quale in- 
rza in un cadavere! 
rribile diritto di accu- 
rità non gli avrebbe 
uto In vita. Vuole tut- 
itta la giustizia! Ha la 
1l banchieri, sugli am- 
ii ministri, sui presi 
dacati! 

*us 


mbrante un sorto in 
tto! Ecco a che cosa 
set chino sul cadavere 
Genovefta ha teso l'o 
un poco affacciata sul 
essuno! Non si vede 
| si è sentito nulla. Le 
lella rivoltella si sono 
tolo atfannoso del tre- 
a a rassìcurare, a vo- 
marito. Non sono più 
‘complici. Qualche cosa 
che un tradimento N 
ore del nome, il pre 
e mondano, il conto 
10 in pericolo. 
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Ho ricevuto una lettera di M 
rianna Dionigi. Così almeno si fi 
ma la gentile persona la quale mi 
ha scritto una bella, intelligente 
lettera che vorrei riprodurre per 
intero se non fosse troppo lunga. 
Ma, si tratti della vera Marianna, 
di colei che teneva un salotto 
alta fama al n. 310 del Corso ci 
ca cento anni fa (e la cosa non è 
improbabile, giacchè ricevere una 
lettera dopo un secolo è cosa che 
di questi tempi non fa meraviglia}; 
si tratti, dicevo, di quella dotta 
Marianna, di cui ura volta vidi 
in un ritratto —— al museo napo- 
lecnico, mi pare la bonaria 
espressione, oppure di un’altra 
Marianna, mia contemporanea, 
l’importante è che esista nna let- 
trice molto intelligente la quale 
generosamente mi propone temi di 
conversazione per questa rubrica. 

Afferma Marianna: « ia lettera» 
tura mi sembra quacchera, pauri 
sa. Non che ritenga che dato i 
tempi e il genere di vita che sia- 
mo costretti a fare, l’uomo senta 
il bisogno, in letteratura, di sti- 
moli piccanti; ma un po’ più di 
coraggio, un po’ più di passione 
ci potrebbe essere nei libri. L’uma- 
nità è ignorata. Non c’è un grido 
di verita... ». 

Lei, cara Marianna, tocca un ta. 
sto come suol dirsi delicato: effet. 
tivamente gran parte della nostra 
letteratura è poco coraggiosa, ma 
quacchera non direi; mancandole 
anche quel rigore morale proprw 
dei quaccheri. Se mai, molta par- 
te della nostra narrativa, si mo- 
stra stranamente indifferente verso 
certi problemi, un po’ per sua par- 
ticolare natura (si pensi ai capo- 
lavori: poemi celestiali e liriche 
trattenenti l'infinito, e non roman. 
zi terrestri e temporali, voglio di- 
re sociali, morali, coraggiosi in- 
somma come a lei piacerebbe), e 
un po" anche per ragioni che si 
potrebbero chiamare contingenti. 

Ma poi, lei insorge: « Possibile 
che non escano altro che libri di 
letterati? Non vi sono altre perso- 
ne che abbiano tali sentimenti da 
raccontare che trovino un editore? 
Forse rientra nell'ordine steilito 
che gli scrittori soltanto debbano 
scrivere e ì farmacisti fare i farma- 
cisti e i panettieri fare il pane e 
così via? ». 

Qui cominciamo a non andare 
d'accordo, cara Marianna: se per 
libri i letterati, lei intende libri 
di scrittori, la sua domanda mi 
sembra un po’ incenua; equivale 
a quest'altra: possibile si esponga- 
no soltanto quadri di pittori, sta- 
tuo di scultori, ecc.? Appunto, co. 
me lei dice, ciò rientra nell'ordine 
naturale delle cose, e anche nella 
logica. Unicuique suum. Del resto 
crede che i cositlerti libri di vita 
vissuta, i libri &î non scrittori rie- 
scano più interessanti? O meglio 
crede davvero che basti avere dei 
fatti molto interessanti da raccon 
tare per scrivere un bel libro? 
*. Io credo il contrario: la più av 
vincente e umana delle vicen 
nelle mani di chi non sa scriv 


pre 


(cioè di chi non sn organizzare 
logicamente i propri pensieri o la 
sropria memoria) riesce insulsa e 
il più delle volte inquinata da 
quella retorica, da quella vacua n- 
cerca della bella frase, da cui un 
vero scrittore si salva sempre. Non 
cè letteratura più insopportabile 
di quella dei non letterati: di cu- 
loro che ignorando quanta fatica 
© pazienza comporti la misteriosa 
operazione dello scrivere, si affi- 
dano leggermente ad un estro mo- 
mertaneo, alle lusinghe di un pro- 
prio « contenuto » sup 
ressantissimo, e al 
quando « scuola « riusci 
in italiano ». 

La ringrazio, cara Marianna Dio. 
nigi: verrò a trovarla un giorno 0 
l’altro nel suo famoso salotto € spe- 
ro mi farà l'onore di presentarmi 
alle persone insigni che lo fre- 
quentano, PIOMBINO 


bosto inte- 


CANDIDO 


Trovandosi in strada — come 
accade di questi tempi — ed aven- 
do una gran fame — come accade 
in ogni tempo il giovane ottimi- 
sta entrò in una latteria e comin- 
ciò a guardarsi intorno. Vi si ven- 
deva qualunque cosa non fosse an- 
nunciata sulla insegna o sulle 
pubblicità della vetrina. Le cose 
più immanginbili erano disposte 
nelle vetrinette e sul banco. Can- 
dido interrogò rapidamente il suo 
stomaco e ne ebbe una risposta 
nega dopo un istante era di 
nuovo in strada. 

I bar e le pasticcerie non lo at- 
trassero di più. Le rosticcerie lo 
respinsero ed egli cominciò a sen- 
tirsi come un qualsiasi selvaggio 
affamato in mezzo ad una landa 
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FORME E COLORI 
IN VETRINA 
Cronaca: Mirko Derner alla Cam 
. Purifica- 
a Marghe 
rita. Carosi alla Barcaccia. Alla Sax 
Marco « Il Travaso »; e per tutte 
il Babuino negozi con vuadri vari. 
Quadn negli studi di Capogrossi, 
Gentilini, Savelli, Mafai; quedr! nel 
sottosuoto della Galeria d'Arte Mo 
derna: quadri nefle raccolte priva- 
ve. Quadri perfino suîle carte da 
gioco Aspirazione verso ls. « natura 
morta » con fichi, prosciutto. fari 
na. Il mercato segna un rialzo Ver- 
so quadri di giardinaggio, or 
Cmiccioli è sul momento di 
chire. Questa mostra della 
pana, per Mirko Dorner, espress! 
nista dai colori amari, 21 fie'e, è 
stando alla vecchia professione del 
giovane pittore, « le violon d'Ingres ». 
Pitture ad ogni modo interessanti, 
anche se tutto considerato l'esrres. 
sionismo ha fatto il suo tempo. 
Lecneillo espone ceramiche che imi 
tano quelle ci Fontana. ma con mi 
nere bravura; i raffinati dicono 
« preziosità », cosa che a noi ricor 
da l'ozio, 'l peso di discor: Las bi 
sull'arte e }a letteratura, e i risu?- 
tati esposti. Tamburi, sempre alla 


Margherita, ha un paesaggio: un 
ponte sul Tevere; colori verde e 
rosso mescolati, ridotti a valore 
onesto di «veduta di Roma». La 
tavo'ozza di Tamburi l’ha essminata 
recentemente Gino Severini (ed'z. 
di Descmento); il giudizio sul pit 
tore è però suscettibile di revisioni, 
oggi inut!li, occasionali. AMa Mar- 
gherita, le edizion! dî « Forte come 
un Icone » con disegni di Scipione: 
i disegni sono molto betli, arbitrari 
col testo, tuttavia ottimamente ri- 
produtti. Al'a distanza enorme dal- 
fa morte di Setpicne, suo nome 
tuttora continua ad essere insezna- 
mento pelemico, invio el lavoro 
cosciente, a un ozio prelicuo (l'oz'o 
con dign:tà che fu anche citrechè 
del latini,  Gulcc!ardini: cioè non 
nostro). L: tavo'e fuori testo, due 
litografie di Guttuso, che ornano 
« Agostino» di Moravia (altra edi- 
zione di lusco. numerata, rilegata, 
carta piegcvettata, firme autografe, 
controfirme, segni di riconoscimen- 
to, tensere alla mano), interessano 
più de: cisegni di Setnione: sono 
attuali, tragiche, moterne, violente, 
eta maniera d’cn Goya che abbia 
vissuto negli anni della nostra guer- 
ra; i neri sono acidi, cattivi, d’'uo- 
mo che sa patire per conto suo. 
F® + TEBEN FIGLIOLI 
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(BOMPARD) 


— Credi proprio che abbia tanto valore? 
— Posso assicurarti questo: gli hanno offerto quattro pac- 
chetti di Serraglio e non ha voluto cederlo. 


deseria: e come tale pensò imme- 
diatamente alla caccia. 

Esclusi gli uccelli che in città 
non son buoni, esclusa la selvaggi- 
na più nobile che deve essere stata 
sterminata durante le grandi man- 
giate dello scorso anno di cinghia 
le, di fagiano e di lepri, il giovane 
ndido, sebbene ingenuo, pensò 
come le volpi — alle galline. 

« Di questi animali idioti — ra- 
gionava Candido la città è 
piena: chiunque, di questi tempi, 
è svegliato alle cinque del matti. 
no da un gallo o da una gallina 
dei paraggi, ma per strada non se 
ne vedono. Esse sono perfettamen- 
te imboscate ». 

Al pensiero della gente imbosca- 
ta il giovane Candido tornò in sè 
e ricordò di non essere un selvag- 
gio, ma un contemporaneo della 
radio, dell'automobile, dell’aero- 
plano e di altri spediti mezzi di 
distruzione. Svoltò rapidamente 
ed entrò in un negozio di ova; 
rola. n 
« Avete uova? » chiese col più 
sincero sorriso del mondo. Gli fu 
risposto con un sorriso tale di com» 
miserazione che egli diventò tutto 
rosso, anche sotto i panni au 
viò per uscire umiliato e allora la 
donna crudele dietro il banco ebbe 
un pochino di pietà verso di lui. 
« Sul ponte, c’era una vecchietta 
che ne aveva stamattina», gli disse, 
Candido vide schiarirsi l'orizzonte, 
si voltò, irradiò un gran sorriso, sì 
tolse il cappello e trattenendo il 
passo esclamò a cuor contento; 
« Grazie! Grazie mille ». $ 

Ma sul ponte di vecchiette non 
ce n'erano. C'era soltanto una 
donna di mezza età con un secchio 
dinanzi a sè. Nel secchio c'erano 
delle specie di grossi fagioli, esat- 
tamente del colore del rosso d’uo- 
vo. Candido, con estremo candore; 
si avvicinò alla donna e le chiese: 
« Quanto l’uno? ». D) 

« Cinquanta centesimi... Quanti 
ne volete? » — rispose quella. 

La discussione sarebbe andata a- 
vanti alquanto se Candido non 
avesse subito espresso la propria 
ammirazione per quelli do egli 
credeva surrogati di uova e che 
invece erano semplicemente lupini. 

« Più in là, scendete la scalette 
a sinistra », gli disse la donna guar= 
dandolo fisso, come per ipnotzzare 
lo. Candido arrivò così a Tordino» 
na. Posto che egli conosceva so» 
lamente fino ad ora attraverso la 
descrizioni del « Travaso ». Qui 
egli trovò non soltanto uova, burro, 
lardo, ossia prodotti animali, ma 
perfino prodotti dell’uomo, come 
scarpe, maglie e altre rarità. Restò 
alquanto fermo sugli scalini a con- 
templare la scena e penso con im» 
mensa gioia a quella grande crea» 
zione umana che sono i porti fran» 
chi, pensò al diritto internaziona; 
le di asilo e a mille altre belle cose 
inventate dagli uomini. « Mentre il 
grande mondo è in fiamme, affa- 
mato, disperato, questa piccola via 
— ragionava Candido — coniìinua 
la vita dell’uomo, coi commerci, il 
nutrimento, i prodotti dell’artigia» 
nato. Forse qui intorno c’è anche 
il porto franco dell’intelligenza, il 
diritto d'asilo d’ogni perseguita- 
to... ». Scese gli scalini come per 
andare incontro al sogno medie» 
vale della città che vive mentre 
la guerra imperversa a poca di- 
stanza e i guerrieri rispettano è 
civili e i civili rispettano i guer- 
rieri, ma sentì risuonare nell’aria, 
alto, il prezzo di uno qualunque 
di quei rari prodotti. Ne fu scon- 
certato, Si volse d’un tratto e se 
ne andò borbottando: « Purtrop- 
po mi pare che tutto stia andan- 
do nel più medioevale dei modi 
«el più moderno dei mondi »._ è 

L'INGENUO 


— 9 


Gennarino Cocorza 
ci scrive 
Greggio signiore, 


come mi avete detto è undes © 
Valle a sentire Zazzà co Isa 4 

randa che mi pare che ci siamo 
e che finalmente in mezzo al pu- 
tiferio di dive del cine 
matogrifo che passano al 
tiatro una almeno vale 
la pena che anzi mi pa 
re che ci sa fare un po 
co di tutto che quella 
canta balla e recita co 
me se lavesse fatto sem 
pre. In tiatro ci stavo 
una grande spettaliva e 
tutti del pubblico pian 
geva e anca io mi sonc 
sciugaio qualche lagri 
mella con il spigolo del 
fazzoletto che non lo poievo aprire 
tutio perchè ci stava un buco ma 
questo non centra. Anzi ci debba 
dire che doppo quesio speltacolo mi 
sono sentilo smuovere il bernoccolo 
della povesia e è accocchiato vual 

pnore della Mirando 


i fa faville 

e pianeie a cantinelle 
e suc stille 

in 1 


si tramuta 
Lapplousi a ogni adito si spre 
vano. Nel intervalli mi sono mb 
gilioto in me. alîe 
a dogni den 


ma 
repliche 
ostia. Voi stess 
uio che vi servo 
sc quanto vado 0 liatr 
posiro che anzi mi 
«elle trenta lire £ 
rermi un paccheito 


ella borza nera, i0 il 
sò comprato ma co trenta lire 
lanno dato vuoio e ora sia d 
voi di mandarmi le ette. Bo 


sta. Ed oru vi communico wi no 
tizzia intima che quelia mia sorella 
che stava co me e che siucdiava do 
sciantosa se nè andata di casa ci 
ta cons i 

e è en 

damb 


pure tant 
che anzi m 
mi telefoner 


per ben 


eSPETTA[ 


N 


ISA MURANDA in «Zazd» si 
Valle - RUGGERO RUGGERI nel 
« Bosco sacro » all’Eliseo 


avale tiatro debbo andare la settt- 
mana che viene. Tanti riguardi dal 
vostro fezzionatissimo e indimenti- 
cobnbiie 

Gennarino Cocozza 


ENIT 


Mai come In questo mumer 
be opportuno e diverte 
è le bucce alla critica dramma. 
ca militante. 


to sa- 


ILio 


Un giovane autore, cop'one alla 
mano, entra nei erino di Rug 
è gero Ruggeri e s 
pi f vengo da parte d 
{ scorge sul volio del 
# un'espressione ta'e per cui, appena 
4 seduto, si alza, saluta e, avviandosi 
alla porta, dice: 
-— To vado via da parte del st- 
gno XK. 


Dialogo amministrativo: 
Rivo: —— La "Miranda è un te- 
Volfungo: — 


Il tesoro degli in: 


©) 


L'arpista ALBERTA SURIANI che 

i 21 aprile ha avuto un grande 

successo in un interessante con 
certo eseguito a Santa Cccil'a 


AIl'OPERA, in Fedora, Beniamino 
Gigli porta il monccolo. In questa 
stagione lirica è il caso di d!re bea- 
ti monocoli in terra caecorum. 

All'ARGENTINA, Racconto d’'in 
verno, di Shakespeare. 

Dai « Pensieri » di Flaubert: « Mi 
sembra che se vedessi Shakespeare 
in persona morirei di paura ». 

AI QUIRINO, una b° fresca: 
Noce di coceo, con Vivi Guol. 

Alle ARTI, Una partita 0 quattro 
con molte rivincite. 

Al BRANCACCIO grande spetta= 
cgio di rivista con un complesso 
artistico di prim'ordine del quale 
fanno parte il Trio Zacchini con 
Tino e Diana e I Zaconini comici 
grotteschi noti in tutti i grandi tea. 
tri curopel in un’arte che vanta 
vecchie e gloriose tradizioni nazio. 
nali. 

TI coneplesso Zacchini porta zec- 
ehini d'oro all'impresa del teatro. 


STVRAIOT 


Dina Gaili trova in camera sua 
all'albergo uno dei soliti album del 
solito ammiratore. Preghiera di 
scrivere un «pensiero ». E Dina vi 
ha scritto; «A quindici anni la 
donna disegna, a trenta si dipinge, 
a quarantacinque... Ma i quaranta. 
cinque non li compie mai. ». 

Stava per mistterc, la firma, quan- 
do con uno di quei tratti di spirito 
che le sone abitua, ha aggivato: 
«Soltanto io li ho compiuti. Dina 


qualtra noti ) Nei icatro vi 0 del figli d'arte Galli >. 
ordini vostri © mi 8 i Eviti che sembrano dei cani di razza. ONORATO 
REVUGHHGIEGUCHDETOAGLUUADETTEDSGNIOPOVATSOCEMGPARSDASNGRDNDERENDRESE VAR NORCORABEDENRSENSSHORAYDONRAR ASH TIE SUNCHMRASPANIEGNOSSNAKENAANSE SOGN AANAE RA LIO EROMGGONARONAMA GRA LOSE: 2000 SETTI: FIT HTLMBAA AMARA MMM SNNNRAA OTO IATA ICAO REETANA 


Trabolizione dei risiornicii di lusso 


(GIRUR; 


Ma come? Questo è diventato un locale di lusso? 


Mbè? Non si spende forse come in un ristorante extra? 


6 — 


GIRELELN 


rd Tre anni fu facevamo parte del balletto 16 FLORIDE RA-' 
GAZZE 16, poi siamo passate nel balletto 32 GAMBE 32, adesso 
mi telefona l’impresario che, dati i tempi, lo spettatolo' lo annun- 


(BOZA MOSAK) 


cia così: 384 BELI,E COSTOLE 384... 


DAR vv 


ER SOR CAP‘ 


ppena so’ arivato su 
so' annato dritto dritto i: 
ma co’ l'affare d: la bor 
li a zato er (arco e so’ se 
Si te metti ar t volino 
fai ‘n affare, caschi find 
a commed a 
fivischi pe' paczà puro la 
M:' moje, poveretta, è 
pe' va d° contentamme 
ier sera pe’ coremme ‘n: 
ha speso centotrenta lire 
Pe' comprà un carciofole 
s'è imnegnata er brace 
du’ sfilatini 
ie so’ costati un paro d' 
ER SOR € 
AITNIITTETITVINNITKITKBTIKITATHKIKTHAKKKHKKAKtKANi 


CORTOMETRAGGIO S 


Quella « Mater»! Zop 
ma. arranca; ma come 
agli» rossa bordata d 
‘prende spirito e forze 
rori delle corride davant 


TRISDULUTELIVIVRI'ILATNATITIIRKRTAGKABKAtAKKATiATi 


TEMPI DO 


— Che cosa è | 
E° la Grana 
un preduttore perch 


TRUIEHNIRKARIATKNCONEDIAIBENIRALEDIIRARHAAITHtIti 


GIRO DEL 


Sì muore, si muore, | 
lonne: so peso D 
strango 


HI 

Diomede: divorato di 
L'ammiraglio Dracké 
daile aragoste. 

Eschilo: ucciso da wi 
caduta dal cielo. 

Golia: ucciso con 1 
inonda. 

i.aocoonte: strozzato 
penti. 

Marat; assassinato n 

Margherita di Borgog 
lata dai propri capelli. 

Desdemona: affogrti 


stente 


sta ALBERTA SURIANI che 
jprile ha avuto un grande 
so in un interessante con 
» eseguito a Santa Cecil'a 


PERA, in Fedora, Beniamino 
orta il monccolo. In questa. 
e lirica è il caso di dre bea- 
ocoli in terra caecorum. 


\RGENTINA, Racconto d'in 
di Shakespeare. 

: Pensieri » di Flaubert: « Mi 
che se vedessi Shakespeare 
sono morirei di paura ». 
UTRINO, una b* fresca: 
i cocco, con Vivi Gio). 
ARTI, Una partita 0 quattro 
olte rivincite. 

RANCACCIO grande spetta- 
i rivista con un complesso 
o di prim'ordine del quale 
parte il Trio Zacchini con 
Diana e I Zaconini comici 
chi noti in tutti i grandi tea. 
‘opel in un'arte che vanta 
+ e gloriose tradizioni nazio- 


meplesso Zacchini porta zec- 
l'oro all'impresa del teatro. 


TRITO 


Galli trova in camera sua 
rgo uno dei soliti a‘bum del 
ammiratore. Preghiera di 
> un «pensiero». E Dina vi 
itto; «A quindici enni la 
disegna, a trenta si dipinge, 
anbacinque... Ma i quaranta. 
non li compie mai.. ». 
, per nrstterc, la firma, quan. 
uno di quei tratti di spirito 
sone abituali, ha aggivato: 
nta io li ho compiuti. Dina 


ONORATO 
IPIGADITTREETAVHNNEGECTISANULRENTEVKTASEvHALAItEtAVIAttrAtt 


(BOZA MOSAK) 


balletto 16 FLORIDE RA-' 
to 32 GAMBE 32, adesse 
ni, lo spettatolo' lo annun- 


ER SOR CAPANNA 


Appena so’ arivato su la tera 
so' annato dritto dritto in trattoria 
ma co’ l'affare d> la borza nera 
lio a zato er (ncco e so’ scappato via 
Sì te metti ar t volino 
fai ‘n affare, caschi fino! 

è ‘ra commeda 
finischi pe’ pazà puro la sedia. 

M.' mojie, poveretta, è d sperata 
pe’ va d» contentamme ce’ la cena 
or sera pe’ coremme ’na frit'ata 
a speso centotrenta lire appena. 
comprà un carciofoletto 
è impegnata er braccialetto; 
du’ sfilatini 
ie so’ costati un paro d'crecchini. 

ER SOR CAPANNA 
MIVLTUDIENIHVINKITIVTKBKKVRILTATIKETLIRIVRIKITKUBKAKLKAKtKK HALHKtRKKnKnKk 


CORTOMETRAGGIO SPORTIVO 


Quella « Mater»! Zoppica, ansi 
ma. arranca; ma come vede una 
inaglia rossa bordata di giallo, ri 
prende spirito e forze. Fa come | 
ori delle corride davanti al drappo 


ie 


scanatto. Ne ha buscate un po’ da 
tutti; alla «Roma» ha tolto due 
punti in due incontri. E se 1 parti» 
ta — almeno per quest'anno — ron 
fosse chiusa, glie ne toglierebbe 
certamente degli altri. 


*%% 


P. Motovelodromo Appio riaprirà 
presto ì battenti per una serie di 
nioni in pista. Così almeno asst- 
‘ano i bene informati. In cetri 
tempi la notizia avrebbe sollevato 
un coro di proteste: \1 Motovelodro- 
mo? un rudero, un nido di lucertole, 


stessa sorte degli 
i quali. per 
che siano, vengoro richis:ma- 
serv e fanno la 
»ura Feco perche i ti 
fos! del pedale vanno in brodo di 
giuggiole. 


omma, questo caso Amadei lo 
mo o no? Se la Suvrema 
Corte di Venezia pense di riesami- 
nare 2” ovo la barbesa questione, !l 
campionato rom ha tutto il tem- 
po per cenci e il frascatano 
quello di dann.-si l'anima E lassù 
si ragiona e ci procede secondo cri 
teri di ordinaria amministrazione 
Coraggio. dunque. o Soloni della 
F.I.G.C.! Toglietevi il paraocchi e 
guardate un po' quel che succede 
intorno a voi. 


MAMMOLO 


HAIUVTAVANIVISHO®UTKVMADIHVMVITEITENTEVIVATHAVAKKKAAATONIIKARNNRRKAMOKCHKKnAoAAntEsaITIiKAtKAtivaHtEDLR OIENTANASHAMMABMDIIBSRABtIstAHAnenesetitati 


TEMPI D'ORO 


— Che cosa è quell’importante corteo? 
E° la Grande Ambasceria che si reca a perorare presso 
un preduttore perchè mandi un po’ d'olio in città. 


DUISVNVUNBOVOKEIDUVVARIOUDETTAEDIDTATIRIDISTAKIEIVISTATIVIBEORIHHNAVHHBRROGRESHRUTKANIVIBHIBTIMATRIDIDASA, +3DI0D0aXivivibRRasatiBgananaDinitEtinEanititi 


GIRO DEL SOLE 
Si muore, si muore, si muore 


1 so peso per i capelli. 
strangolato da un 


vorato dai propri cani. 
ffocaio da Erc_le. 

L'Aretino: morto dal r.dere. 

Ercole: nella camicia di Nesso. 

Diomede: divorato dai cava li. 

L'ammiraglio Dracke: mangiato 
daile aragosie. 

Eschilo: ucciso da una tartaruga 
caduta dal cielo. 

Golia: ucciso con un colpo di 
inonda, 

iaocoonte: strozzato da due ser- 
penti. 

Marat; assassinato nel bagno. 

Margherita di Borgogna: strango- 
lata dai propri capelli. 

Desdemona: affogria dai cuscini 


Pirro: ucciso da una tegola. 

Plinio il Vecchio: seppellito dal 
Vesuvio. 

L'abate Prevost: operato vivo dai 
medico 

Sansone: seppellito sotto il crollo 
del tempio. 

Regolo, Atti'io: in una botte di 
ferro - con chiodi. 

Ugolino: morto di fame, e fami- 
glia. 

Eccetera eccevera. Oggi si muore 
in maniere ancora più golari. Fu- 
cilati, asfì.siati nei rifugi, volatiz 
zati completamente rer effetto de- 
gli esplosivi, per clettroesecuzione 
all'amecicana d'e'olti nell’acido sel- 
forico, per emozione davanti al i. 
glio dei'impos e € us. 

Ma c'è da chiedersi se talvolta 
non sia l’unica maniera di restare 
alla storia, quella di morire ece_n- 
tricamente, diversamente da tutti 

css 

Vita onesta, calma, sicura. 

Uova di un’ora, pane d'un giorno, 
vino di un anno, amica di quindici, 
moglie di ventit: è, amico di trenta. 

**% 

Ho tre generi d'amici: quelli che 
mi amano, quelli che non si curano 
di me, e quelli che mi detestano. 


ver PITTORI 
DeL TRAVASO 


E Ca 
ALLA GALLERIA 
SAN MARCO 


ROMA - VIA DEL BABUNO 
HVUGIEHVARAKKHVAVAKPIVUPAETKNKTAVIVENNATAVATKAKKKtIRHnTAtiavItnAntotnitin 
LA VOCE DELL'AMERICA 


Messaggi speciali 


Sul fronte e dietro il fronte 
volete che vi dica 
senza molta fatica 
le gesta della R. A. F.? 


Mentre le stelle cadono 
Pestate. oggi com'ieri 
sono i bombardieri 
aereo-occidental 


che fanno alquanto schifo 
allor che canta il gallo 
o scalp'ta il cavallo 
delle Nazioni Uni, 


e se i fiori appassiscono 
datemi rur del fesso, 
ma dopo aver trasmesso 
quello che vi dirò 


Prerdo l’ende cortissime 
e ascel'o tali e quali 
j mescavzi sporioli 
delle ventiquattr'or. 


Apro perciò la radio 
la quale mi predice 
che il povero Felice 
non sarà più Felì 


Canta la raganella? 
Lasciatela cantare 
psi po‘rete asro''are 
le notizie del front 


che vi propina «in cimbalis » 
Sir La Gvardin Fiorello, 
sindaco di cartello 
italo-american, 


Ed ecco le notizi 
più vere ed in 
fedeli e intere 
che vengon dai Balcàn 


(o, se credete, Bàlcani 
come dice quel tale 
anti-srammaticale 
«speaker» di Nuova York). 


Adesso c’è al microfono, 
con la sua buona cera 


IL DIPLOMA 


nRAGIONIER 


consegulrete rapidamente anche se siete sprovvisti di 
qualunque titolo di studio seguendo i corsi per corrispon- 
denza del notc Istituto PITAGORA v. Merulana 248-T — 
ROMA. — Corsi completi, regolari e rapidi, d'ogni classe 
di Istituto tecnico commerciale e di Istituto magistrale. 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


En MAESTRO 


dicendo: « Buona sera» 
il colombrello St 


che con lunghezza d'onde 
cento quarantasei 
può darsi che vi bei 
virgola ventitrè. 
La voce è dell'America 
questa che avete udito, 
o maresciallo Tito 
tenete d'occhio il Bug! 
IL RADIOMANTE 
——_ _————++€<Y@ 
LIVIO APOLLONI 
Direttore e responsabile 
Autorizzaz, Ministero Cultura Popolare 
n. 1126 del 7 gennaio 1944-XXIL 


Stab. tipografico de « La Tribuna » _ 
———___—_—_——————mt—Ém@m 


(004 1944 
004 1944 
1904 19.44 


1394 1944 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 
Disfunzioni sessuali. 
Roma via in Arcione 114 (Traforo) 
Ore 8.11 0 per appuntamento 
Telefono 64.451 


Prof. Dott. REINA 


MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 
ROMA - VIA PIAVE 61 . Tel. 481-763 
Ore. 8-10.30 15.17,30 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 3 la parola 
‘ernative del 55.80 per 
È Ufficio Pubbliett 
ia Tritone 102 — ROA 


ACQUISTO statuette avorio scolpito 
cinesi giappone porcellane, giade, 
aim oggetti orientali e dipinti ottocen- 
teschi. Rovelli, via Babuino 125, 
fono 61730 

FABRIANI. Proprietatio Astrale scien 
ze occulte. Piazza Santacroce4 Tele 


Repubblica 
L 


30 , 25; 
Malta 20: 
a 100: 
i Svezia 60: 


li mond.ali valere ca- 
L. 11.000, in vendita per 
. lotto Societa N: 
ie L. 28.000 in v 
ta. L18000. Accuistiamo Vat- 
cano prezzi sezuenti: Anno Santo 
L. 35; Congresso Giuridico L. 900; 
Stampa L 1 Archeologia L. 100. 
n no scambisti . Aggiungere 
mo franco 


‘omunissi. 


eno 
Lavinio 18, Roma 


pie 


SEGRETEZZA - SERIET 


ISTITUTO LOMBARDI 


V.a del a Stamper.2, 67- ROMA 


Invest gazioni - Informazion 
private e nrematrimoniali 
Accertamenti Riniracci ovunque 


o MAESTRA 


- 7 


Roma, 7 maggio 1944 


CRONACA DI ROMA 


NOTIZIE DELL’ATAG 

In relazione al primo esperimen- 
to scientifico per la salita in fila, 
l’ATAG tiene a avvertire | passegge- 
ri che essi dovranno salire dalla 
porta posteriore e non dai finestri- 
mi come qualcuno potrebbe credere. 
L'ATAG fa come sempre affida- 
mento sul senso di compressione 
«ella sua affezionata clientela 


PROGRAMMI 
Al Cinema Bernini 

TI AFFIDO MIA MOGLIE 

dalle 10 alle 18 


RADIO 

Dopo anni di studio tenace lo 
scienziato cav. Anselmo Peretti è 
riuscito a scoprire la ragione per 
cui la musica da camera concilia 
mirabilmente il sonno. Si tratta di 
musica da camera da letto. 

All'illustre scienziato 1 nostri più 
vivi rallegramenti. 


ì PPP 
M 28 febbraio 814 
dopo breve malattia 

è morto a soli 72 anni 
CARLO MAGNO 
re dei Franchi 


i cd 
£cco un tipo d'annuncio mortua- 
rio veramente bello: esso infatti 
mon addolora nessuno e nello stesso 
tempo fstruisce. 


ATTUALITÀ 


Da molto tempo ormai l'ora di 
pranzo è diventata il minuto di 
pranzo. 


Mai come oggi sono gli autori che 
> hanno della stoffa, quelli che il 
pubblico predilige 


La leggenda dice che la maga 
Circe attirava gli uomini in casa 
sua e li trasformava in porci. Però 
la leggenda dimentica di aggiunge 
re che Circe se li rivendeva poi sot 
tomano a 10.000 lire l'uno. 


Abbasso la tristezza! Di questi 
tempi a farsi vedere abbacchiato 
51 corre rischio di finire in padella! 


a saggezza dei po 
poli. Eppure c'è un popolo che sì 
va sempre più convincendo che ciò 
mon è vero: tra i due litiganti ll 
terzo non gode manco per niente! 


Borsa nera di Roma 


Continua la corsa al rialzo 


Continuano su tutte le scene ro- 
mane le applauditissime repliche 
&iornaliere della rivista «Il gas non 
c'è». 

COMUNICATO PER 1 MALATI 

La Se. Pr. Al annunci: la distri 
buzione straordinaria di due scato- 
le di Îlatie condensato al maiati 
gravissimi (moribondi, totalmente 
baralizzati e similari). Per ritirare 
i buoni, gli aventi diritto debbono 
presentarsi personalmente alla 
stanza N. 853, sftuata al dodicesimo 
piano degli uffici della Se. Pr. Al. 
L'ascensore è guasto. 

UNA ATTESA NOTIZIA 

Comunichiamo si luminari dei 
foro, agli insegnanii accademici, ai 
Liberi professionisti, agi; artisti e 


PENSIO) 


IL TRAVASO DELLE IDEE. 


(AMORELLI) 


Questa è una pensione tranquilla! 


QUUBANUDRGAADGAFGVTNGUSTVOHUDERKOVAUHTTRKEDINUUTIUTGVOTRNUTTUOTAVG FUUADANKAAGEAREFUSOHAUDAOGIOGHAG n € h9C25SOMIDEPOINEEDROOTOSDASOHZAAATOAIO GEA SEELCHELAGOGRASLOTOOMOGGOGUGLADOOGOCOOLOOROPRIDENDONIGOMEDOGNNEOOIVEDORNOANGRNNHA DOVA 


Ri letterati romani, che, tinalmen 
te, si sono aperte le iscrizioni alla 
scuola ALLIEVI-CORRIFERI DELLA 
ROMA NORD. 

Nelle dornande in carta da bolio, 
che vanno indirizzate al Sindacato 
Tor di Nona (Si. To. Na), deve es. 
sere Bpecificato a quale dei seguen 
tl corsi s'interde partecipare: Co: 
50 allievi sì !st1 in vitellone, fa 
oli con l'oc patate senza cic- 
cetti, caciotte, ieuzin:, sigarette, 


sui ponti di Ro. 
i a domicilio. T 

" avranno l'o- 
assunti daMo stesso 


Sindacato per 1 rifornimenti e ie 
vendite alla Sede Centrale di Tor 
di Noma, Al primo nella classifica 
generale verrà dato, in premio, 
l'esercizio di um portiengto presso 
uno stabile del centro. 


ATTENZIONE ATTENZIONE! 
Trasmettiamo per chiudere un 
i messaggi speciali: 

e bene chi ha comprato 


prima; 

2) Centonovanta. il francorcar. 
ta canta. 

3) Passa un glomo, passa l'al 
tro, mal non giunge Il Prode An. 
selmo. 

4) Tanto va la gatta si contro, 
ohe a lascia lo zampino. 

ANIBALDE 


LA PADRONA — Prego, signore, è proibito suonare il pianoforte dalle 14 al 


le 16... 


TITOLI 


Sapone da bucato 
Carne di manzo . . 
Caziotta semiliquida. 
Caciotta semidura 
Caciotta semisalata . 
Caciotta semidigeri- 
bile . 
Sale 
Zucchero. DO 
Pollo spennato al 
chilo 
Carciofi do 
Lupini senza sale 
(l'uno) 


sé 

3 

i) 
90 


cè 888 8888 


IL 


Direzione e An 


kcco 


— Però 
trovava mai u 
il posto per q. 
EI ILTITTE ENT SRCIAI TRLLSTUNUIITICILII 


L'albagia non 
goglio ammalato 
Il famedio poti 
re il cimitero deg 

morti di fame. 
. 


Anche per pre 
credo che, oggigi. 


licenza di pesca 
* 


Ricordare, il } 
soffrire. 

Pa 

Le bionde son 

abbordabili per 


FI ame 


te dalle 14 alle 16... 


TITOLI 


le da bucato 
i di manzo . 
tta semiliquida. 
tta semidura 
tta semisalata . 
tta semidigeri- 


_ 


ero. 55 
O spennato al 
lo 

ofi es 
ni senza sale 
no) È 0,15 


Direzione e Amministrazione + 


ECCO PERCHÈ... 


Una lira - 14 Maggio 1949 » Sec. ll - Anno 45 - N. 20 - 2299 


TRAVAS 


DELLE IDEE 


Roma. Vin Miano. n. 70 - Telet, 45141? 


(BOMPARD) 


— Però gli americani ci sanno fare! Sapevano che negli anni passati a Anzio non si 
trovava mai una cabina libera e loro si sono piazzati là fin dall'inverno per assicurarsi 
il posto per quest'estate. 
HRDUVHRNBREASSOGDUGSAFUUTRNNTANTANITNDIOOROVTOAVOSHIUOVAVANIIIEDASERATOOOKAMOAKHKKAKAKKnKKRROgARoRRboARniA:t VOOROTONADUNAAKORToO doxAKiAKvOggaouoonouveovaDanonvOToOToorooouKiviiKDEOUUKAKTAPIOOTAnAeNnATHEovEoanALUEdanannvAniAnia torta 


PENSIGRINI DEL PAZZO 


si difendono coi ricci e le more 
coi rovi. 


L'albagia non è altro che l’or- 
goglio ammalato d’imbecillità, 


Hl famedio potrebbe anche esse 
re il cimitero degli uomini illustri 
morti di fame. 

«ec 

Anche per prendere un granchiv 
credo che, oggigiorno, occorra une 
licenza di pesca. 

ver 

Ricordare, il più delle volte, è 

soffrire. 
ee 

Le bionde sono le donne più 

abbordabili perchè le casinane 


La prepotenza è il cammino piu 
corto per passare dalla ragione al 
torto. 

cea 

Le notizie sul pane si attingono 

alle agenzie di infornazioni. 
ESS 
Sarà. un: bel! giorno: quelloin 


cui nella società amare per far 
parte del gruppo degli eletti, ci 


vorrà almeno un pacchetto di 
buone azioni. 
‘00. 


Oggigiorno il fumatore ci pensa 
due volte prima di dire « questa 
cosa non vale una cicca ». 

se 

Nell’amore per finire in bel- 
lezza non bisogna andar oltre i 
quarant'anni. 

«0. 

Le modiste quando s’infuriano 

hanno un diavolo per cappello. 
‘00. 

J calamari sono i molluschi 

che si tengono più sott'occhio. 


I CINQUE 
SENSI 


Lettore intelligente, 

sentiamo, che ne pensi 

dello stato presente 

dei nostri cinque sensi? 

Ah, paiono anche a te 

confusi, divagati?! 

Be’ ti dirò perchè 

sono così sfasati. 

Prendiamo il nostro udito. 

Sembra recalcitrante 

e sordo ad ogni invito. 

Sfido ne ha intese tante! 

E a forza di prestare 

orecchio al chiasso ingrato 

ed al continuo urlare 

è talmente intronate 

e privo di virtù 

che ormai da un certo lato 

non vuol sentirci più. 

Quanto al gusto è pur esso 

a terra e ti confesso 

che n’ha ben donde. Infatti, 

considerati i piatti 

dell’epoca attuale 

è logico, è fatale 

che il gusto vada male. 

Ma quel che più rattrista 

è lo stato effettivo 

del senso della vista. 

L'occhio non è più vivo, 

guarda storto e confuso 

e tutto ciò dipende 

d’averlo troppo chiuso 

su diverse faccende, 

Il tatto lo sappiam 

funziona solamente 

nel filobus, nel tram 

e in modo non decente. 

L’olfatto è decaduto, 

abbiam perduto il fiuto, 

laonde e non a caso 

in questa vita dura 

siam presi per il naso 

con gran disinvoltura. 

Sei convinto lettore 

che i nostri sensi sono 

parecchio giù di tono, 

quindi senza valore? 

Avessimo in comper:so 

un poco di buonsenso, 

potremmo lisci lisci 

uscire... (mi capisci) 

dalle grinfie d’un fato 

barbaro ed insensato. 
ESOPONE 


4 E 
Di 
VA 


Tripoli bel suol d'amore 

«Quid novi ex Aîrica? » — si do 
mandava Aristotile. La stessa do 
manda se poneva Plinio nella 
Storia Naturale. 

Eeco le novità dall'Africa: 

1? corrispondente di un giornale 
londine arte in un suo articolo 
della vita di Tripoli dopo l'ocenpa 
dove 

«Tutti i funzionari italiani che 


hanno contribuito a consegnare + 
Î i sostituiti d' 


funzionari britann 
Tripoli è diventata una citta det 
tè € dei 


prali di bri 


ne 
gata che, quale sostituto dell'uffi 
ciale politico delli città, avimn 
stra la città) e il personale 


î 
hanno lentamente richiamato alla 
rita un paese che gli italiani era 
ne andati leniamente dissar 
do a morte, non preoccupando« 
affaito del suo avvenire negli sfor 
zl iInconsiderati che facevano pri 
estrame ogni cosa utile ». 


Tripoll, la famosa scatola di sub 
bia era un villaggio turco che in 
pochi anni si era trasformato nella 
mirabile città che tutti conoscono 
4 Tripoli non c'erano sudici quar 
tieri indigeni, nè Casbah, come in 
tutte le città della costa africana 
Kra un modello da portare in blo: 
co all'esposizione coloniale, tani 
era pulita, ordinata e modernamen 
te organizzata: giardini, parchi, au 
tostrade, alberghi, case decorose 
ieatri. ci Ò 

I nost 
far crescere il grano 
era ia landa desolata 
lista inglese scrive che gli i 
la stavano sfruttando e d 
quando a morte, così come il K 
nalista americano racconta che le 
donne dell'Ita occupata sono tut- 
te donnacce che si prostituiscono 
riempiendo glî ospedali militari di 
soldati ammalati 


PONTE-BRIDGE 


— Vi lamentate, miste: 

Smith, perchè vostro figliv 

ha perduto 200 dollari a pon 

te al club? Allora che dovrei 

dire io che ho mio figlio che 

si sta rovinando alla testa 

di ponte. 
Fiumi e politica 

Gli Stati Uniti non hanno nulla 
da cercare in Europa, che, in caso 
di vittoria, hanno già promesso d 
abbandonare all'influenza bolscevi 
ca. L'inglese Voigt, editore della ri 
vista londinese « Nineteenth Cen 
tury » scriveva, già nell'aprile 1942 
«Una simile prospettiva non è l'i- 
deale dal punto di vista britanni- 


Vini 


IL NUOVO ARRIVATO 


danaro per 1 fondì bolscevichi, do- 
ve uomini di Stato « borghesi » esal. 
tano nelle tonalità più alte la lotta 
dei popoli sovietici contro il capi- 
talismo. 


SPIEGAZIONE 


50 l’uno? 


uova a I, 


on cominciamo con i miracoli! 


snvenuto! Vi trovo però un po’ denutrito... Volete delle 
F p 
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co... ma ad ogni modo è molto me- 
glio per noi avere i russi sul Reno 
che non i tedeschi sui Volga ». 

Se noi potessimo dire la nostra 
diremmo che l'ideale sarebbe. che 
gli americani se ne stessero sul 
Mississipì, gli inglesi sul Tamigi, « 
che ognuno se ne tornasse a casa 
sua a guardarsi i fiumi propri 


COPRIFUOCO 


- La sera ci riuniamo € 
facciamo delle interessanti 
sedute spiritistiche. Per e 
sempio, ieri è apparso lo spi- 
rito di Alessandro Magno © 
ri ba detto a quanto andran 
no le caciotte quest'estate. 


Che gli racconteranno? 


Ogni mattina incontriamo qual 
he marinaio pallido, triste, soffe 
rente, che saltella sulle stampelle, 
qualche soldato che cammina fati 
cosamente appoggiandosi ai basto 
ni, qualche aviatore con gli occhi 
spenti e il viso bruciato, sottobrac 
cio ad un borghese. Giacche logo 
re senza più mostrine, senza piu 
medaglie. Questi soldati che hanns 
dato tutto alla Patria passano tri 
l'indifferenza della gente. Che co 
sa direbbero loro gli affaccendati ge 
nerali che ora sono passati al ne 
mico se qualcuno un giorno li met 
tesse improvvisamente a tu per tu 
con questi oscuri martiri? Direbbe 
ro: « Scusate tanto, quando vi ab 
biamo detto di farvi ammazzare cì 
siamo sbagliati... Scusate tanto, co 
me non detto: la politica è la po 
litica... ». 


Ricostruire 


Tutti parlano di politica; nei sa 
loiti come nelle osterie, sempre eu 
ovunque. L'unico che non parla di 
politica è il contadino che guarda 
desolato i suci campi devastati, £!: 
ulivi abbattuti, le vigne atterrate, 
e mentalmente fa il conto, alla 
buona, di quanti anni occorrerano 
no prima che l'ulivo cresca e ia vi- 
gna dia fruttì. Egli non sa niente 
di politica, nè di propaganda Non 
sa nemmeno spiegarsi perchè un 
aeroplano americano si sia abba 
sato a mitragliare la povera dorina 
che lavorava nell’orto. Aspetta che 
la bufera passi per ricominciare 
a vangare, a seminare, a piantare 
alberi. E sarà solo a far questo 

Non lo aiuterà certo nessuno di 
quei demagoghi che sbraitano al 
la radio e pontificano e sbandie- 
rano programmi politici in tutte 
le accomodanti combinazioni mb 
nisteriali. er 


OGNI SCUSA E' BUONA 


— Piano con le parole, si 
gnore! Io non rubo per ruba 
re... la mia è piuttosto una 
affermazione politica. 


Pensieri d'un ingenuo 


Ogni sera Mosca paria alla ra 
dio: parla, attraverso oratori spe 
cializzati, agli uomini e ai popoli di 
tutto il mondo, al di sopra dei capì 
di tutti gli Stati. Quello che è stra 
no è che, a prescindere dalla guer 
in corso, Mosca sappia p 
con maggiore suggestione al mon- 
do del nemico che al mondo amico 
anglo-sassone, dove essa dispone di 
partiti legali, di giornali legali. do 
ve le dame della migliore società 
sono patronesse delle raccolte di 


- Capirai, allora c’era il 
coprifuoco... 


ATTUALITÀ 


La differenza che passa ra 
poetico e prosaico: 

il poeta Bracchi guardando le 
rose fiorite stamani pensa che 
domani saranno appassite e che 
tutte le cose son come le rose 
che durano un’ora, un istante @ 
poi più! lo invece penso che do- 
mani saranno appassite e che og- 
gi mi sono costate ben 200 lire! 

Al giorno d’oggi una donna in- 
ta è una donna in stato d’e- 
mergenza. 

Ore 19 e tre quarti passute da 
5 minuti: 

vado a casa a piedi oppure a- 
spetto che arrivi l’ultimo filobus 
e poi vado a casa a piedi? 

A Parigi non ci sono parchi! 
O per lo meno non c'erano nel 
1900. Se infatti i fratelli Lumiè- 
re avessero avuto un parco dove 
condurre le loro fidanzate, non 
avrebbero inventato il cinemato- 
grafo 

In foro il gatto non è che un 
coniglio coi ucunrenti falsi: 

E° strano come oggi tutto deb- 
ba venire da Milano, mentre i 
treni, quelli che dovrebbero arri- 
vare, non arrivano manco per 
niente! 

« Filippa, Filippa, Filippa: so” 
meglio i maccheroni che trip- 
pa! ». 

« E’ arrivata la bufera, è ar- 
rivato il remporale, chi sta bene 
e chi sta male e chi giuoca a ca- 
rachè ». 

Sì, in fondo Rascel è stato il 
precursore dei messaggi speciali! 


A FIRENZE 


Come vanno 1 preparar 
tivi del Maggio Fiorentino? 

Benone! Fanno comin- 
si col bombardare il Tea- 
tro Comunale, 


È Je molti anni << 


bituata alle cl 

rate ed alle facili car 
zato stivaloni con spé 
«o pugnali alle canture 
mai avuto occasione | 
fendere a mano arm 
pria vita o di balzare 
cavalli indomiti. 

Alcuni si erano pei 
macchiati di teschi co 
ciate, alla maniera 
della morte. Ora hai 
iutto in soffitta e fan 
disti. Che aspettano? 
no forse distribuisca l 
menicali pennacchi e 
speroni e pugnali da 
vera tragedia di que 
è che nel frattempo, 
niù i sette classici stip 
no cominciare ad int 
vitale. 


Microscopio per dare 
ingrandita di una po: 
sta in tratte 


V N esser France 
dini, mio z 


re che un uomo nov 
sare, nè meritare co) 
quale ingannato una < 
torna incautamente a 
Meseer Carlo Rim, 
cavaliere fiammingo, 
so e nostro amico, a (€ 
sito disse così: | 
m'inganna la prima 
dolgo i 
conda volta 
di me; se m'inganna 
la terza volta, io mi 

20lo= 
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Un tempo era 
i 
corriere. 


DITE AR Se 


fondì bolscevichi, do- 
Stato « borghesi » esal. 
nalità più alte la lotta 
vietici contro il capi 


MEGAZIONE 


rai, allora c’era il 


TUALITÀ 


enza che passa ra 
rosaico : 
Bracchi guardando le 
stamani pensa che 
inno appassite e che 
se son come le rose 
un’ora, un istante @ 
invece penso che do- 
10 appassite e che og- 
costate ben 200 lire! 
d’oggi una donna in- 
x donna in stato d’e- 


tre quarti passute da 


Isa a piedi oppure @- 
arrivi l’ultimo filobus 
a casa a piedi? 

non ci sono parchi! 
neno non c'erano nel 
fatti i fratelli Lumiè- 
avuto un parco dove 
» loro fidanzate, non 
inventato il cinemato- 


it gatto non è che un 
ddocunrenti falsi: 
come oggi tutto deb- 
da Milano, mentre è 
i che dovrebbero arri- 
arrivano manco per 


| Filippa, Filippa: so” 
accheroni che trip- 


vata la bufera, è ar- 
mporale, chi sta bene 
rale e chi giuoca a ca- 


indo Rascel è stato il 
dei messaggi speciali! 


A FIRENZE 


ume vanno 1 prepara 
! Maggio Fiorentino? 
pnone! Fanno comin- 
I bombardare il Tea- 
munale, 


tana 


er molti anni certa gente a 
L bituata alle clamorose pa 
rate ed alle facili cariche ha cal 
zato stivaloni con speroni e mes 
«o pugnali alle cinture, senza aver 
mai avuto occasione di dover di 
fendere a mano armata la pro 
pria vita o di balzare in groppa a 
cavalli indomiti. 

Alcuni si erano perfino impen 
nacchiati di teschi con ossa inero 
ciate, alla maniera degli usseri 
della morie. Ora hanno nascosto 
tutto in soffitta e fanno gli atten- 
disti, Che aspettano? Che qualcu- 
no forse distribuisca loro ancor do- 
menicali pennacchi e stivaloni con 
speroni e pugnali damascati? La 
vera tragedia di questi attendisti 
è che nel frattempo, non avendo 
più i sette classici stipendi, debbo- 
no cominciare ad intaccare il ca- 
vitale. 


Microscopio per dare l'immagine 
ingrandita di una porzione di pa 
sta in trattoria 


V esser Francesco Guicciar 
dini, mio zio, soleva di. 
re che un uomo non si può scu- 
sare, nè meritare compassione, il 
quale ingannato una volta da uno, 
torna incautamente a fidarsi di lui 
Messer Carlo Rim, gentiluomo e 
cavaliere fiammingo, molto virtuo- 
so e nostro amico, a questo propo- 
sito disse così: — Se un uomo 
m’inganna la prima volta, io mi 
dolgo di lui; se m'inganna la se- 
conda volta, io mi dolgo di lui e 
di me; se m’inganna per disgrazia 
la terza volta, io mi dolgo di me 
olo 
Guicciardini 


acre 


[ )e tutta Roma io cerco da 

lun pezzo, o Safronio Rufo, 

una fanciulla sola che dica < no »: 
[non c'è. 

Quasi fosse un peccato o una ver- 
{gogna il negare 

o una colpa, nessuna fanciulla dice 
lc no ». 
Dunque nessuna è casta? « Son 

Itante! ». « Ed allora che fa 

la casta? ». « Non dà niente: ma 
Inon dice no ». 
Marziale 


Ud: casu complicato. 


Il professor Piccardo esce 
la mattina presto per andare nella 
campagna della perfferia a scopi 
annonari, assicurando che non tor- 
nerà che per l'ora del coprifuoco. 
Invece, rincasato nelle »rime ore 


Cronografo di precisione per con 

trollare la corsa del prezzo di un 

fiasco d'olio sui cento metri dal 

produttore portiere all'inquilino 
del secondo piano 


del pomeriggio, la prima cosa che 
trova è un giovanotto che tenta di 
svignarsela reggendosi i pantaloni 


e tenendo le searpe in mano. Im- 
merkiatamente il professore gli sal. 
ta addosso, lo afferra per la gola 
e lo tempesta di pugni. Nello stes- 
so momento si apre la porta della 
camera da letto e appare un gio- 
vanotto in camicia che dice caval. 
lerescamente: 

— Professore, sono io l'amante 
della vostra signora, quello lì è 
innocente... viene per la came 
riera. 

- Lo so che viene per la came- 
riera, questa canaglia... — rispon- 
de il professore — ed è questo che 
mi mette fuori dai gangheri. 


c JA Germania, l'occhio del viag: 

giatore italiano si posa spes- 
so sulle insegne di negozi con no- 
mi a noi familiari: negozi di frut- 
ta, modesti ma ordinati e decoro- 
si. Il pensiero va allora ad altri 
tempi. 

Ernesto Augusto II, vescovo di 
Osnabruk, quando nel XVII seco- 
lo volle avere un suo palazzo in 
città, fece venire dall'Italia l’ar- 
chitetto Nicolò da Montalbano. E 
con lui andarono eccellenti scal- 

ellini, muratori, stuccatori. A 
Micao, Rastelli costruiva il castello 
dei Duchi di Curlandia. Tiepolo 
dipingeva gli affreschi della resi- 
denza dei vescovi di Wurzburg. 
Canaletto era chiamato ad eterna- 
re in incisioni gli aspetti della cit- 
tà. Dalla fine del *600 all’800 una 
incalcolabile schiera di italiani 
portò in tutte le provincie della 

ermania, dal nord al sud, le for- 
me artistiche della nostra Patria. 
L'opera italiana dominava le Cor- 
ti: artisti, scrittori, begli spiriti, 
scienziati e avventurieri (sissigno- 
ri, anche avventurieri, ma si chia- 
mavano Cagliostro e Casanova...) 
e generali e uomini politici, come 
Luchesini che diventò ministro de- 
gli esteri di Prussia. Goldoni era 
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(A 3 


Un tempo era il gentiluomo che spogliava il 


CI) 
corriere. 


tiluomo. 


Adesso è il corriere che spoglia il gen- 


*@ 
i é 


Francia, in Austri in Russia, 
ovunque in Europ: 
Sono rtisti 
tranno domani ri 
che i popoli nem 
zato tra loro. 
Sono gli artisti i nostri amba 
tori ai quali fermamente cre- 
diamo, gli unici che faranno di- 
mentic. 
e i politici hanno fatto. 


i soli che po- 
iare i fili 
hanno spez- 


so 


AM adame, la figlia del re, 


giocando con una delle 
sue governanti, le osservò una 
mano e, dopo averne contato le 


Chi l’ha visto? Sezione di abbac- 
chio presentato a titolo di curio- 
sità per coloro che se ne sono 

completamente dimenticati ; 


dita: -—- Guarda! — disse tutta sur- 
presa — anche voi avete cinque 
dita come me? 

E le ricontò per meglio convin- 


cersene. 
L. propaganda, cioè l’arte 

ufficiale di far apparire 
fischi per fiaschi, è cosa vecchissi- 
ma; sembra nuova ed attuale sol- 
tanto perchè ei serve oggi di un 
mezzo moderno, la radio. 

Helvétius, famoso filosofo e en- 
ciclopedista parigino, invitato da 
lungo tempo da molti lords a fare 
una visita in Inghilterra, s'era de- 
ciso al viaggio. Stava per giungere 
al castello di uno di quei grandì 
signori, quando improvvisamente 
la carrozza ribaltò rovesciando il 
viaggiatore su un terriccio morbi- 
do e rimosso di fresco. Tutto il 
villaggio, che sorgeva a pochi pas- 
si, accorse subito in folla, e, come 
fu udito il nome dell’illustre filo» 
sofo, i cavalli vennero staccati e la 
vettura rialzata; Helvétius vi fu 
rimesso dentro e i paesani vollero 
trascinare il veicolo fino al casteì- 
lo. Gli editori delle opere di Hel. 
vétius non mancarono di riferire 
dalle proprie note di viaggio del- 
lo scrittore, questa luminosa pro. 
va degli onori resi alle scienze da 
parte di un popolo civile e colti 
vato. 

In realta cavalli, vettura, tutto 
apparteneva al lord; il postiglione 
aveva fatto rovesciare ad arte la 
carrozza e i paesani erano fitta- 
voli ammaestrati: ognuno recitava 
la parte come in precedenza gli era 
stata assegnata. Il filosofo, per 
conto suo, continuò tutta la vita 
a portare alle stelle lo spirito ospi- 
tale e la generosità di quel popolo. 
Ed era precisamente quello che si 
voleva da lui. 

Se la propaganda invischiò allo. 
ra un uomo come Helvétius, come 
volete che non agisca adesso con 
successo su gente niente affatto fi- 
losofa ed enciclopedista? 


PANGLOS$ 
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i danni che i generali 


‘PRIMA NOTTE 
pipjri] 
UTI 
il 


(MANZO 


Peccato che ci sia il coprifuoco, altrimenti potevamo 
uscire e andarci a divertire un po’! 
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SATIRITERE 


CURIOSITA’ 


Ammesso pur che facile 
nl poeta riesca 
la rima, in grazia ditemi: 
Dove Îl « vate la pesca?>. 


GUSTI D'OGGI 


Stanchi i modemi giovani 
delle antiche eleganze, 
amano i balli esotici, 
odian le «gravi danze». 


TONALITA' 


Delle figlie d'un musico, 
un celebre tenore 
è per lc meno logico 
che sposi «la maggiore ». 


IDILLIO 


Un furbo pizzicagnolo 
ama, più che figl'uola, 
Geltrude, la domestica 
che il suo bel «cor consola ». 

Egli se n'è sì acceso 
perch'essa è brava e bella, 


e sa rubar sul peso 
pur lei, l'«abil ancella >. 


GUARIGIONE 
A una eieca, operata, 
Caio gridò a distesa: 
«Or non sei più malata 
e «la vista t'è resa». 


CAROPESCE 


Di una frittura mista 
dal prezzo înavdi'o, 
prò dire un umoricta: 
« Questo è un «fritto proibito! ». 


PLAGIO 


Imitò il libro celebre 
di Co'lodi un bel matto. ì 
Stampato, tutti dissero: s 
«E' un «Pinocchio» rifatto! ». 


FATALISMO 


Quando il Destin persèguita 
un misero, e l’inchioda, 
è facil che: « Colpevole 
è il «sol Fato» dir s'oda». 


A. 
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DECISIONI GRAVI 


UBOZA MOSAK) 


— Cari miei, qualunque cosa succeda, noi siamo pronti a 
vendere carissima la pelle... Abbiamo una partita di scarpe na- 


scoste... 


n 


A. LAN 


a 
il 
| | Romanzo inedito di 


e l’accidente è scoperto, se 

la Polizia interviene, se 

la giustizia è soddisfatta, 

prima che la loro inno- 

cenza sia dimostrata, che 
cosa accadrà di loro? Bisogna 
competere con la malignità pub- 
blica, con lo zelo dei giudici, la 
curiosità dei giornalisti, la scioc- 
ehezza dei testimoni... E poi? Qua- 
li complicazioni possono nascere 
durante il processo? No, assoluta- 
mente, non devono essere accusa- 
ti! Il treno non dovrà fermarsi! 
Non bisogna che sì trovi l'arma... 
Nè il corpo! Per la rivoltella è 
semplice e immediatamente Del- 
trisset la scaglia, nella notte, attra- 
verso il vetro abbassato. Ma... e 
1 corpo? 

— Ebbene, mormora Genoveffa 
lentamente, con uno sguardo ver- 
so la finestra, perchè no? Perchè 
ll corpo non potrebbe seguire la 
rivoltella? 

* ** 

Ah! magnifica idea! £' L'impuni- 
tà, è la salvezza! Il corpo ritro- 
vato sulla ferrovia è per Deltris- 
set un fatto di cronaca che non lo 
interessa. Ma bisogna agire con la 
massima qgmudenza e l'industriale 
ferma immediatamente la sua spo- 
sa, treppo febbrile e troppo agita- 
ta Bisogna non tradirsi per uno 
di quei fatali incidenti che perdo- 
no i criminali più raffinati. Per 
fortuna Sevolles non ha perduto 
sangue, Solo un proiettile entrato 
nel collo ha provocato una leggera 
emorragia. Un po’ di sangue, in 
parte coagulato, corre dai labbro 
falla nuca, rigando una guancia. Ma, 
può darsi, che muovendo il corpo 
(e il movimento in questo spazio 
ristretto si annuncia dei più mala- 
gevoli) si abbiano delle sgradite 
sorprese. Bisogna assolutamente 
cercare di non sporcarsi con il ca- 
davere. 

In silenzio, l'uomo e la donna, 
iniziano la difficile operazione. Si 
rimboccano le maniche del pigia- 
ma e, dopo essersi assicurati che 
nessuna cosa possa infastidirli, si 
chinano sul cadavere. A cenni de- 
cidono la manovra che sembra più 
sicura e più rapida. Il detective 
è caduto con la testa al lato del 
corridoio; si tratterà quindi di gi- 
rarlo verso il finestrino che è com- 
pletamente aperto, sollevarlo fino a 
farlo sedere sul vetro, con i piedi 
penzoloni all'infuori e il busto in 
dentro nello scompartimento. Al 
momento opportuno sarà facile 
lanciarlo nel vuoto con un solo e 
violento colpo. Soltanto, prima di 
compiere l'operazione, e necessario 
fare il conto dei proiettili esplosi. 

— Quante volte ho tirato? — do- 
manda Deltrisset che ha dimenti- 
cato di guardare il caricatore de) 
la sua rivoltella 

— Tre volte -— risponde Geno 
vefla, 

Egli pensa che ha sparato quat 
tro volte; infine, dopo miuuziose 
ricerche, sì trovano tre tracce: 
quella del collo e due lacerazioni 
dell'abito: una al panciotto, vicino 
al cuore, l'altra al pantalone su di 
un fianco. Ma Deltris non è an 
cora soddisfatto: cerca ancora. Ge 
novefta si urta: 

— Ti assicuro! Non hai tirato che 
tre volte! Sbrighiamoci. Ho paura! 

Egli le fa cenno di tacere: 

— Ecco la quarta pallottola! Ha 
attraversato la scarpa destra. Ha 


ferito l’alluce e si è conficcata nel- 
la suola. 

Essi non avevano notato il piecolo 
rigo di sangue sul tappeto, fortuna: 
tamente rosso. E’ il momento deci. 
sivo. Un ultimo .colpo d'occhio al- 
la cabina, l’orecchio teso ai rumo- 
ri provenienti dal corridoio, e sono 
pronti. In un bisbiglio prendono gli 
ultimi accordi: spenti i lumi si ab- 
basseranno e passeranno ciascuno 
un braccio del cadavere intorno al 
proprio collo, lo solleveranno dolce- 
mente. Una volta alzato, Deltrisset 
lo stenderà per permettere a Ge 
noveffa di afferrargli le gambe e 
farle passare attraverso il finestri. 
no. La prima fase dell'operazione 
riuscì a meraviglia. Ma ecco... il 
treno rallenta! Siamo già a Digio- 
mel E’ passata più di un’ora da che 
Sevolles è morto! I due coniugi si 
immobilizzano: non sanno lasciare 
11 loro fardello, nè parlare, nè muo- 
versi, e l’ansietà brucia loro la go- 
la. L'orribile pensiero di poter es- 
sere scoperti in questo tragico at- 
teggiamento, li fa tremare per la 
prima volta. Cominciano a sudare. 
L'oppressione toglie loro i1 respiro. 
Ansimano, soffocano. Hanno di- 
menticato di chiudere a chiave la 
porta della cabina di Raffrey e il 
minimo rumore di passi provenien- 
te dal corridoio li fa sussultare. Ma 
ecco che una circostanza sfortunata 
li sconvolge: il loro vagone si è fer- 
mato proprio all'altezza del control 
lore. Come non notare questa ten- 
dina alzata e questo vetro abbas 
sato? 

— Digione! Cinque minuti di fer- 
mata! 

Cinque minuti di attesa mortale. 

Il treno si muove e lascia la sta- 
zione, Tutto è andato bene! Si trat. 
ta di attendere ancora qualche mi- 
nuto. I due sposi osano guardarsi. 
Sono tranquilli, fiduciosi e le loro 
forze sono tornate come per incan- 
to. Sollevano il cadavere come fosse 
una piuma; Genoveffa afferra le 
gambe e le fa nuovamente penzo- 
lare dal finestrino. Bisogna far 
presto, prima che le scarpe del ca- 
davere, con il continuo battere, 
scrostino la vernice dell'esterno del- 
la vettura. Deltrisset colloca la sua 
vittima. 

— Fatto? — domanda Genoveffa 
con un anelito, 

— Fatto — risponde 11 marito con 
fermezza. 

Ecco, con un sol colpo essi si sone 
liberati del rimorso e della paura. 
Ma il destino è contro di loro. Han- 
no appena gettato il corpo che un 
fisc! tridente, satanico, infernale 
rompe il silenzio. Un rapido, che 
corre pazzamente in senso oppo- 

sto sul binario vicino, ha affer 
rato a volo il cadavere e, tagliuzza 
tolo in cento pezzi, lo ha ributtati 
contro il treno da cui proveniv: 
Per ognuno c'è il suo! La testa va 
a cozzare contro il ventre del dot. 
tor Beckmann; la vecchia protetti 
del ministro della guerra riceve una 
gamba, gli amanti della cabina une 
Spalla, il comico del cinema un pez 
#0 del tronco. I Deltrisset non han 
no che una mano che colpisce il 
seno destro di Genoveffa. Il resto 
è nel rapido. Urli, tumulti, sveni 
menti, suono dei campanelli di al- 
larme I due tragici convogli sono 
Immediatamente : 


Sul grande terrazzo 
il giovane Candido se 
te il bisogno di spogl 

Questa affermazion 
sere lasciata così ed e 
gazione: prima di tui 
po caldo. In seconde 
corse di non essere in 
la natura. 

Non che Candido 
natura dal terrazzo s 
va il sole. Nient'alt 
nuvole e fronde d'un 
golarmente alto. Ma i 
dido si sentiva sul te 
come ci si sente di qi 
in tempo di pace: fat 
nei prati, per cammi 
sentieri, saltare fossi 
(La guerra in fondo 
gamento dell’invern 
l’anno). Candido du 
bisogno di esser liber, 
gran movimento. Ma 
molto piccolo e non 
piacere a correr su e 

« Bisogna che fina 
nunci allo sfogo fisic 
Candido allungandosi 
na a sdraio. — Que: 
mente, da molti segn 
ad essere il periodo c 
parazione spirituale » 

Scese perciò di cors 
trò nel suo studiolo 
sulla scrivania per 
fretta e intensamente 
tura possibile per p 
abbondantemente nei 
Passò il pomeriggio « 
gine e pagine. Poi 
per una visita alla qu 
impegnato e che non 
osato di trascurare: 1 
gnore grasso che sta 
rente lontano e il } 
tettore, abbastanza 
molto ricco, e quindi 
tutto il parentado. 

Candido arrivò in 
deciso a sopportare i 
rogatorio sugli studi, 
zioni, sulle possibilit 
gomenti odiosi e ine 
suoi occhi — appena 
in anticamera — si r 
meraviglia. Una grane 
era aperta. Sacchetti 
gi, quadrettati e a « 
no in terra, sul tavol 
corridoio aveva i due 
lancati e în terra c’er 
di alimenti, pacchett 
La camera da pranza 
volo ingombro di alt 
cassette, 

Il giovane Candide 
a riconoscere il signo 
grasso. Costui era in 
camicia, grondante si 
iava fiamme dagli ‘“ 
o, col suo angelico 
chiese scusa per il 
sull’appuntamento e 
sporidere rudemente 
aiteso, 


illora cominciò a 
malche cosa di molte 
doveva essere accadu 
vasa. Prima avvicinò 
che volava da una st 
come una invasata e 
upertamente al parer 
spiegazione di quante 

Fu così che il giovi 
venne a sapere che 


ce e si è conficcata nel- 


avevano notato il piccolo 
gue sul tappeto, fortuna: 
sso. E’ il momento deci. 
Iitimo .colpo d'occhio al 
l'orecchio teso ai rumo- 
nti dal corridoio, e sono 
un bisbiglio prendono gli 
rdi: spenti i lumi si ab- 
) e passeranno ciascuno 
| del cadavere intorno aì 
lo, 10 solleveranno dolce 
a volta alzato, Deltrisset 
à per permettere a Ge- 
| afferrargli le gambe e 
ire attraverso il finestri» 
ima fase dell'operazione 
neraviglia. Ma ecco... il 
nta! Siamo già a Digio- 
sata più di un’ora da che 
morto! I due coniugi si 
ano: non sanno lasciare 
lello, nè parlare, nè muo- 
insietà brucia loro la go- 
ile pensiero di poter es- 
rti in questo tragico at- 
to, li fa tremare per la 
La. Cominciano a sudare. 
one toglie loro il respiro. 
| soffocano. Hanno di- 
di chiudere a chiave la 
a cabina di Raffrey e il 
imore di passi provenien- 
ridoio li fa sussultare. Ma 
na circostanza sfortunata 
re: il loro vagone si è fer- 
rio all'altezza del control 
e non notare questa ten- 
ba e questo vetro abbas 


nel Cinque minuzi di fer- 


minuti di attesa mortale. 
s1 muove e lascia la sta- 
to è andato bene! Si trat, 
ndere ancora qualche mi- 
le sposi osano guardarsi. 
iquilli, fiduciosi e le loro 
) tornate come per incan- 
ino Îl cadavere come fosse 
\a; Genoveffa afferra le 
le fa nuovamente penzo- 
finestrino. Bisogna far 
ima che le scarpe del ca- 
on il continuo battere, 
la vernice dell'esterno del- 
. Deltrisset colloca la sua 


0? — domanda Genoveffa 
nelito, 
0 — risponde il marito con 


mn un sol colpo essi si sone 
el rimorso e della paura. 
tino è contro di loro. Han- 
a gettato il corpo che un 
ridente, satanico, infernale 
silenzio. Un rapido, che 
zzamente in senso oppo- 
binario vicino, ha affer 
lo il cadavere e, tagliuzza 
ento pezzi, lo ha ributtato 
treno da cui proveniv: 
no c'è il suo! La testa vi 
* contro il ventre del dot. 
mann; la vecchia protett. 
tro della guerra riceve una 
li amanti della cabina una 
comico del cinema un pez 
meo. I Deltrisset ron han 
una mano che colpisee il 
tro di Genoveffa. Il resio 
pido. Urli, tumulti, sveni 
10ono dei campanelli di al- 
due tragici convogli sono 
tamente arres a quin- 
imetri l'uno dall'altro 
(CO 7) 


SERIA E Po tn 


Sul grande terrazzo pieno di sole 
il giovane Candido sentì impellen. 
te il bisogno di spogliarsi. 

Questa affermazione non può es- 
sere lasciata così ed esige una spie- 
gazione: prima di tutto sentì trop- 
po caldo. In secondo luogo si ac- 
corse di non essere in armonia con 
la natura. 

Non che Candido vedesse molta 
natura dal terrazzo su cui prende- 
va il sole. Nient'altro che cielo, 
nuvole e fronde d'un platano sin- 
golarmente alto. Ma insomma Can- 
dido si sentiva sul terrazzo al sole 
come ci si sente di questa stagione 
in tempo di pace: fatti per correre 
nei prati, per camminare lungo ì 
sentieri, saltare fossi e così via. 
(La guerra in fondo è un prolun- 
gamento dell’inverno per tutto 
l’anno). Candido dunque sentì il 
hisogno di esser libero per fare del 
gran movimento. Ma il terrazzo era 
molto piccolo e non c’era alcun 
piacere a correr su e giù. 

« Bisogna che finalmente io ri- 
nunci allo sfogo fisico — concluse 
Candido allungandosi nella poltro. 
na a sdraio. — Questo, evidente- 
mente, da molti segni è destinato 
ad essere il periodo della mia pre- 
parazione spirituale ». 

Scese perciò di corsa in casa, en- 
trò nel suo studiolo e si avventò 
sulla scrivania per assorbire in 
fretta e intensamente tutta la cul- 
tura possibile per poterne usare 
abbondantemente nei tempi futuri. 
Passò il pomeriggio a divorare pa- 
gine e pagine. Poi dovette uscire 
per una visita alla quale si era già 
impegnato e che non avrebbe mai 
osato di trascurare: un distinto si- 
gnore grasso che stava tra il pa- 
rente lontano e il possibile pro- 
tettore, abbastanza autorevole, 
molto ricco, e quindi rispettato da 
tutto il parentado. 

Candido arrivò in quella casa 
deciso a sopportare il solito inter- 
rogatorio sugli studi, sulle inten» 
zioni, sulle possibilità e altri ar- 
gomenti odiosi e inevitabili, ma i 
suoi occhi — appena messo piede 
in anticamera — si riempirono di 
meraviglia. Una grande cassapance 
era aperta. Sacchetti bianchi, gri- 
gi, quadrettati e a scacchetti era- 
no in terra, sul tavolo, dentro. Il 
corridoio aveva i due armadi spa- 
lancati e in terra c'erano scatolette 
di alimenti, pacchetti, cassettine. 
La camera da pranzo aveva il ta 
volo ingombro di altri sacchetti e 
cassette. 

Il giovane Candido durò fatîca 
4 riconoscere il signore distinto e 
grasso. Costui era in maniche di 
camicia, grondante sudore. e lan 
ciava fiamme dagli ‘occhi. Candi- 
do, col suo angelico candore, gli 
chiese scusa per il lieve ritardo 
sull’appuntamento e si senti ri. 
sporitere rudemente che non era 
aitesa 


illora cominciò a capire che 
valche cosa di molto drammatico 
eva essere accaduto in quella 
sasa. Prima avvicinò la domestica 
che volava da una stanza all'altra 
come una invasata e infine chiese 
apertamente al parente-protettore 
spiegazione di quanto avveniva. 

n così che il giovane ottimista 
venne a sapere che le immense 


provvigioni del ricco e distinto si- 
gnore grasso erano andate a male. 

- I fagioli avevano fatto il ver- 
me, il riso era bucato, la farina 
iena di quella specie di ragnate- 
le, la marmellata con la muffa, le 
scatole di questo e di quello ar- 
rugginite, l'olio inacidito, le siga- 
rette tutte bucate, le acciughe rin- ‘- 
secchite e così via. cd 

Il giovane Candido pensò imme. 
diatamente di dover consolare quel 
povero signore grasso e gli si av- 
vicinò con un viso di occasione 
senza però aver ancora trovato le 
parole da dire. Il signore grasso 
aveva in mano della stoffa e Can- 
dido prese lo spunto da questo: 
« Ah, molto bella quella stoffa da 
estate. Poi pratica, con tutti quei 
bucherellini! ». 

« Maledetta l'estate e maledetti 
i bucherellini », rispose energica- 
mente il signore grasso, « questa 
era stoffa inglese per un cappotto | 
d’inverno e se la son mangiata le 
tarme ». - * 

Il nostro giovanotto si rese con- 
to che forse avrebbe fatto meglio 
ad uscire da quella casa sottosopra 
senza dir niente a nessuno, e così 
fece. 

« Tornerò a casa e riprenderò a 
studiare intensamente » — pensò 
dapprima. — Ma lungo la strada 
andava rimuginando la situazione 
dell’accaparratore che si ritrova 
con tutto l’accaparramento andato 
a male. 

« Ohibò: ma questo è un segno 
ammonitore — esclamò i 
inciampando per distrazione — io 
stesso stavo per diventare accaper- 
ratore di idee e di cultura e cor- 
revo il tremendo rischio di ritro- 
varmi domani con merce andata a 


e 

« Bisognerà che io cambi di 
nuovo idea per vedere di tenermi 
a galla. Il che del resto non è fa- 
cile dal momento che bisogna de- 
streggiarsi nel più avventuroso dei 
modi in questo che è il più mono- 
tono dei mondi ». s 


FORME E COLORI 

ì IN VETRINA 
. L'awrenimento più importante 
cella settimana è indubbiamente da 


, seconda mostra del « Travaso >, la 


. eui cronaca ci preme illustrar la 
prossima volta, mettendo in evi. 
denza in modo speciale Je ponsibi- 
lità che tale manifestazione ha 
d'influenzare il costume; come del 
resto è dovere dell'arte rispetto al 


pubbisto. i 
Diceva Wilde che l'arte non imi.' 
ta la natura ma viceversa: il di- 
| scorso è di quelli che Flaiano e Sa- 
vinio e Cecchi ec Mezio hanno mil. 
le volte ripreso, fortunatamente, 
. con successo: quindi fuori luogo 
| osservazioni occasionali sugli ator- 
# i di Pianza del Popolo per rasso- 
lmiegliare tanto a una tela di Mafai 
'© Tamburi o Savelli, che a una pa- 
' gina di Cardarelli 
® 1 pericolo, per noi, è che tutti 
| quegli sforzi si realizzino davvero: 
“e che poi avvenga ll risveglio, do- 
po aver goduto brevemente, alia 
pari di Sigismondo incavernato, 
assopito e provato, e fuori di giu 
dizio. Compito dell'arte futura non 
sarà più quello di far precipua- 
mente sognare un «meglio» apo- 
calittico e ipotetico, quanto queliu 
d'avviare la popotzione tanto ur- 
bana che paesana alla conoscenza 
dell’arte, cominciando dall’assapu- 
ramelnto di un bel disegno, fino a 
| potersi soddisfare d'un quadro, e 


vate, gallerie provinciali, regionali, 
nazionali, e far lavorare tutti 1. 


pittori, tutti gli scultori, ecc. bi 


(Gli intefiti del «Travaso » con le 
sue mostre son proprio Questi; col- 
laborare ad elevare il basso gusto 
pubblico, com'nciando ad abituario 
a] giornale «disegnato », dove la 
«tavola » (non quella da pranzo 
perchè l'amministrazione lo proibi. 

| sce) possa sostituire  vantaggiosa- 
' mente il testo; talchè il lettore a- 
bitnato a e vedere » il giornele. pos 
sa gradualmente allontanarsi anche 


CANDIDO “dalle talvolta necessarie « battute >, 
uu iii... iii. 
PREOCCUPAZIONI (RETO) 


Pai 


— Sono momenti pericolosi, Gioconda, bisogna diffidare di 
tutti! Mi raccomando, quando parli con la gente, fai capire a tutti 
che in casa non abbiamo nè farina, nè prosciutti, nè olio, e an- 
diamo avanti soltanto con quello che ci danno con le tessere... 


VOBOLGIBITTITAHIVHIOROTIDARNTHAMAABDRNIDOORIDIDAOTEMATAATIAIRNNMMAIMNONAD 
o «didascalie», e intendere ii pez- 
20 da solo, per quel che sì pre 
senta; fino insomma a giudicare 
d'un paesaggio di Toti Scialoia, 
una scultura di Crocetti, un encau- 
sto di Ferrazzi o un'acquaforte di 
Bartolini, un mosaico di Severini, 
©Un bel ferro battuto di Gerardi, 
come oggi è di moda giudicare e 
apprezzare un buon tuffo del par 
tiere della Roma (evviva la Ro- 
ma, abbasso la Lazio: è finalmen- 
te l'occasione di dirlo, e di seriver- 
lo), un buon piatto di fettuccine, 
e altre cose non di minor valore. 

"Dopo questo discorso morale € 
gretiminare, nom ci resta che a. 
vertire che le mostre .mportant 
suno poche; che Mirko Dorner 
fella Campana dipinge con sa- 
biente malinconia, puntualizzando 
In modo sensibile le cose che sono 
meno «pittura» che avventura, a- 
neddoto, ma che i suoi colori acer- 
bi gon pure qualcosa d’attuale; 
manca loro qualcosa, si sente, © 
hon si sa spiegare esattamente che 
cosa; ma se qualche difetto c'è 
impreciso, ma avvertibile, l’intelli. 
genza della sua arte ce lo fa di- 
menticare. 

Alla Galleria San Mar:o si an- 
nuncia la prima mostra dell’auto- 
Erafo dell'artista contemporaneo 
rumano e vivente; mostra che ve- 
drà — si dice — l’accuppiamento 
per le corse clelistiche delle colle- 
zioni, di un letterato e d’un pitto- 
re, di un poeta e di un incisore, di 
un giornalista e un disegnatore. 
tun saggista e uno scultore. « 

FRATEBEN FIGLIOLI 


Do”: 
LEZZA 


RA PRODIGIOSA CON LA 
IPOVISSIMA CINTURA ELETTRICA 


AW' ARGENTINA, una commedia 
di Donah O’ Malley, Ritratto d'at 
More: somigliantissimo. 


ALl'OPERA, prossima chiusura è 
scampoletti di fine stagione 


nia 


A. VALLE, manco a dirlo, Zazà. 


Sarà una cosa blanda, 
sarà una cosa fina, 

11 dir che la Miranda 
farà Mirandolina? 


«dl QUIRINO, La prima commedia 
dt Fanny è scritta abbastanza be- 
ne, ma ci dev'essere lo zampino di 
Bhaw 


Ue ARTI, Margherita Bagni, 
Leonardo Cortese, Camillo Pilotto 
ed Ernes Zacconi in una intermi- 
nsbile Partita a quattro senza !! 
morto. 
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ABNEGAZIONE 


{II 


— C'è di là un signore che in 


— Digli che sono morta. 


— Gliel’ho detto: ha risposto che è disposto a vegliare 


salma per tutta la notte. 
6. SEP 


VIVI GIOI in « Noce di cocco» 
al Quirino 


ALDO SILVANI in « Zazà » al Valle 


(HOMPARD 


{ 


ste per essere ricevuto. 


la 


Sergio Totano prova una nuova 
commedia: 

— E' un'ora che parlate — dice 
ad un suo attore — e non vi siete 
mai mosso da quel posto! 

— Non posso — risponde l'atto 
re — ho i piedi che mi fanno male 

E Tofano: 

— Oh, quante storie per un po 
d'emicrania! 


Gii attori vorrebbero delle lunghe 
parti con delle battute brevissime 


È 


L'aneddoto con la polvere. 

Nel 1826 RIbié, direttore generale 
della Gaité, aveva stabilito con il 
commediografo Martainville di dar- 
gli in acconto cinquecento franchi 
se lo scrittore, in un giorno stabi- 
lito, gli avesse consegnato i primi 
due atti di una commedia. Il gior- 
no fissato ecco giungere Martain- 
ville con il suo scartafaccio sotto 
braccio. 1 Ribié e l'attore Marty, 
sdraiati vicino al caminetto, ne 
ascoltano la lettura. Le scene sì 
succedono l'una all'altra vivaci € 
comicissime, con grande god: nto 
degli ascoltatori che applaudiscono 
ridono, si congratulano. Terminata 
la lettura, Ribié si dichiara soddi 
sfaitissimo e consegna i cinquecen- 
to franchi promessi a Martainville 
il quale esce lasciando il copione 
su una sedia, I due fanno l'elogio 
dello scrittore e grandi previsioni 
di successo. ed alla fine prendono i) 
copione per rileggere qualche sce 
na. Ahimè! Il copione era in 
bianeo 


L'unica soddisfazione che dànno 
gli attori molto caricaturati è quel- 
la dl dirti: 

— Pensa a quanto ti ho fatto 
cuadagnare con le mie caricature! 


Gennarino Cocozza 
ci scrivel 


Greggio signiore 


questa settimana ò andato al Eli- 

seo a sentire Ruggiero Ruggieri nel 
Piccolo Santo (che anzi non centra 
niente la canzone Piccola santa tu, 
piccola santa) la quale mon ci sono 
state nella critica dis- 
senterie dopinioni tran- 
ne un critico che ha vo- 
luto fare listruito e è 
scritto che don Roberto 
Bracco (io lo canuscevo, 
buonanima!) questa 
commedia laveva fatta 
per Ruggieri invece sè 
sbagliato perchè quello 
questa commedia laveva 
scritta per Ferruccio 
Garavaglia e poi il si- 
gnor Ruggieri là fatto il 
suo cavallo di battaglia la qualé 
don Roberto quando che à stam- 
pato il libbro ce là dedicato a lut, 
‘almeno questo mà riccontato un 
artista di teatro che si ricordava 
di quellepoca. Io dico poi: certi cri- 
tichi vonno fà listruiti che anzi 
non perdono mai loccasione per fà 
una brutta figura. Basta. 

Ieri mentre passavo pe via Fon- 
tanella Borghese ò visto mia so. 
rella chentrava in un portone tut 
ta vestita bene che mi pareva una 
arcibuchessa io lò chiamata ma 
quella mà fatto segno che me ne 
dovevo andare. Il pomeriggio pi 
mà telefonato al salone dove faccio 
il garzone di barbiere e mà detto 
che in quella casa dove là messa 
quel suo amico influente si trova 
bene e guadambia assai ma che 
per vederci poi mi telefonerà che 
ogni quindici giorni cambia Undi- 
rizzo e però non mà detto perchè 
Basta. Limportante che sta bene e 
io sò contento che finalmente se 
sistemata dicorosamente che anzi 
prima dadesso stavo în penziero per 
lei che mi ricordo sempre del tem- 
po della mia fanciullaggine quan- 
do mta sorella era piccola che ab- 
biamo patito tanta fame, ma sem- 
pre meno doggi che anzi non mt 
posso lamentare perchè non sarò 
ricco sfrondato ma una cosetta al- 
la borza nera me la posso sempre 
eromprare. Basta. ‘fanti saiuti 
ostenzibbili anca al direttore del 
Travaso che lo ringrazzio per quet 
soldi che mà mandato per le mie 
lettere ma sò sempre pochi. Tanti 
riguardi dal vostro fezzionatissim0 
e indimenticabbile 

Gennarino Cocozza 


ll nervosismo degli attori quan- 
do in scena ordinano una bistecca 
e si serve loro un vecchio pasticcino 
autarchico che sa di muffa! 


+ Quanti anni Dai? — chiede 
Sandro Ruffini ad Isa Pola. 

— Non lo so. 

- E' enorme. 

- Affatto — osserva con calna 
la Pola. — Io tengo calcolo dei miel 
vestiti e dei miei gioielli, poichè te- 
mo che qualcuno mì derubi. Ma * 
miei anni non ho bisogno di con- 
tarli polché non corro i} rischio di 


perderli. 
ONORATO 


binzslicaigiv sede 


e Le 


AGGIORNI; 


Che fai? Me 
cora non sono state 


— Ma io le ho. 


IADNUIRRENNNITBVAAHOTKNKOTAKADINIRSHKAANiHA AA 


PANEFL E 


Una bomba caduta 
possibile che una bom 
clelo?) ha squarciato | 
catastato | piani, svela 
delle quarantotto came 
sa. Ha innalzato di 1 
muvolone pietroso di 
tutto ha coperto e ni vi 
tato luntano, quando gi 
tro tempo di angoscie 
calmando, uccidendo | 
lore. Tutto è crollato? 
ra una casa. Sia pure l 
tetto di cielo stellato ‘ 
strelle di vetro spesso 
pura ornate con tend: 
mi di vento. No, tutto 
lato. Ad una parete, 
è ancora, bianco di pa 
re, ma spavaldo, un a 
Ma è un simbolo. Per 
uomini e donne roto 
tando piani, al rifugi 
invece si era fermato, 
a prendere il proprio 
quell'attaccapamni. 

Forse per una vecchi 

Forse per essere pron 
davanti alla m 
inorte. 

Forse perchè nuovo 
cora del tutto pagato. 


Vivevano un tempo 
ta di Sangri Là duc 

Vivevano nell'ozio 2 
terrotto solo dalla liev 
compivano per portal 
dei rami, semipre giov 
me odorose, le proprie | 
sto solo lavoro abitu: 
tarle alla bocca colmi 
baccle, gravide di po! 

ll più vecchio dei 
mattina, si destò 
re la. luce del* sole 
1 io i suoi occhi a co 
memi che pendevano < 
delle colline ed ora di 


selo 


u 


sv 


arino Cocozza 
ci scrivsi 


saggio signiore 


settimana ò andato al Eli- 
tire Ruggiero Ruggieri nel 
anto (che anzi non centra 
canzone Piccola santa tu, 
anta) la quale ron ci sono 
la critica dis- 
dopinioni tran- 
tico che ha vo- 
> listruito e è 
Le don Roberto 
lo lo canuscevo, 
ra!) questa 
n laveva fatta 
giert invece sè 

perchè quello 
ymmedia laveva 
per Ferruccio 
ia e poi il si- 
Jgieri là fatto il . 
allo di battaglia la qualé 
erto quando che à stam- 

ibbro ce là dedicato a lui, 

questo mà riccontato un 
li teatro che si ricordava 
poca. Io dico poi: certi cri- 
nno fà listruiti che anzi 
jono mai loccasione per fà 
tta figura. Basta. 
jentre passavo pe via Fon- 

Borghese è visto mia so. 
entrava in un portone tut 
a bene che mi pareva una 
Lessa î0 lò chiamata ma 
nà fatto segno che me ne 
andare. Il pomeriggio poi 
fonato al salone dove faccio 
ne di barbiere e mà detto 
quella casa dove là messa 
o amico influente si trova 
guadambia assai ma che 
erci poi mi telefonerà che 
indici giorni cambia lindi- 
però non mà detto perchè 
Limportante che sta bene € 
ontento che finalmente sè 
ta dicorosamente che anzi 
adesso stavo în penziero per 
mi ricordo sempre del tem- 
n mia fanciullaggine quan- 
sorella era piccola che ab- 
patito tanta fame, ma sem- 
no doggi che anzi non mi 
lamentare perchè non sarò 
rondato ma una cosetta al- 
a nera me la posso sempre 
are. Basta. Tanti saluti 
bbili anca al direttore del 
0 che lo ringrazzio per quet 
he mà mandato per le mie 
ma sò sempre pochi. Tanti 
li dal vostro fezzionatissimo 
nenticabbile 
Gennarino Cocozza 


ervosismo degli attori quan: 
scena ordinano una bistecca 
ve loro un vecchio pasticcino 
hico che sa di muffa! 


yuanti anni bai? -— chiede 
o Ruffini ad Isa Pola 
Von lo so. 


o" enorme. 

\ffatto — osserva con cabna 
a. — Io tengo calcolo dei miel 
| e dei miei gioielli, poichè te- 
ne qualcuno mi derubi. Ma ? 
anni non ho bisogno di con- 
polcnè non corro iî risenio di 


rli 
ONORATO 


Che fai? Metti nella lista le patate che ai nostri tempi an- 


cora non sono state importate? 


— Ma io le ho comperate alla borsa nera dove si trova tutto! 
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PANFLETTI 


Una bomba caduta dal cielo (è 
possibile che una bomba cada dal 
cielo?) ha squarciato le volte, ac- 
catastato | piani, svelato i segreti 
delle quarantotto camere della ca 
sa. Ha innalzato di rimbalzo un 
muvolone pietroso di polvere che 
tutto ha coperto e 1i vento ha por- 
tato luntano, quando già tempo, al- 
tro tempo di angoscie era passato, 
calmando, uccidendo lo stesso do- 
lore. Tutto è crollato? No, è anco- 
va una casa. Sia pure una casa dal 
tetto di cielo stellato e dalle fine 
strelle di vetro spesso come arta 
pura ornate con tendine a fiora- 
mi di vento. No, tutto non è crol 
lato. Ad una parete, inchiodato, 
è ancora, bianco di paurosa polve 
re, ma spavaldo, un attaccapanni. 
Ma è un simbolo. Perchè mentre 
uomini e donne rotolavano, sal 
tando piani, al rifugio, un uomo 
invece si era fermato, calmissimo 
a prendere il praprio cappello da 
quell’attaccapamni. 

Forse per una vecchia abitudine. 

Forse per essere pronto a toglier- 
sslo davanti alla maestà della 
inorte. 

Forse perchè nuovo e non an 
sora de] tutto pausto. 


Vivevano un tempo nella valla 
ta di Sangri Là duc soli uomini. 
Vivevano nell'ozio assoluto, in- 
terrotto solo dalla lieve fatica che 
compivano per portare al livello 


dei rami sempre giovani di resi. 
mne odorose, le proprie mani, a que 
sto solo lavoro abituate, e ripor- 
tarle alla bocca colme di gigant 


bacche, gravide di polpe golose 
lì più vecchio dei due uomini, 
una mattina, si destò per non ve 
dere la luce del* sole. Aveva esau 
i !o i suoi occhi a contemplare i 
rami che pendevano dai versanti 
delle colline ed ora doveva conti. 


nuare a vivere non vedendoli 
cieco. 

Sì fermò allora nella grande 
strada al centro della vallata e per 
mangiare domandò agli animali 
di passaggio l'elemosina di un 
frutto, che potevano staccare dai 
rami dell'albero sotto il quale si 
era adagiato in attesa della morte 
Passarono graffe, gazzelle, iene e 
leoni. E tutti, staccato dall'albero 
un frutto, lo posero ai piedi del 
vecchio cieco, 

Un giorno passò nella grande 
strada anche l'altro uomo. Vide 1) 
cieco, gli animali che si fermava 
no ad aiutare il cieco, ed anche 
lui, infilandosi un paio di occhiali 
neri e sedendosi incontro al vec- 
chio cieco, incominciò a fare il 
cieco gridando: «Fate l'elemosina 
a questo povero cieco che è mol. 
to più cieco dell'altro cieco », 

E nacque la concorrenza 

AN. 


INVUVAPABRRASIVATHVIIEMHOLHFHKARSVIVAKKTAVITUPHERTENKMKHKRITKANIAKAKinte 


ER SOR CAPANNA 
So’ stato su ar Mercato stammatina 
Pe' vede’ de comprà quarche cosetta, 
Ma ho preso solo un po’ d’insalatina 
Co’ un pizzico d'odore de rughetta 
Pe’ du’ etti, hai da rifrette, 

Ho pagato otto lirette. 

Doppo capata 

Tra me e mi’ moje, sai si 
lch'attrippata! 


Quanno che se marciava in 
fautomobbile 

Nun vedevi gnisuno in carozzella 

Non era certamente cosa nobbile 

Da fa’ ballà er fostrotte a le budella 

Mo' la cosa s'è cambiata 

La carozza è aricercata 

Li vetturini 

Te fanno a saccocciate li quatrini! 


Chi dice che l’'Azzienna Tranviaria 
Nun pensa per benessere sociale 
Ha torto marcio e caso mai se sbaja 
Perchè le cose mica le fa’ male 
Pe' montà sai ch'ha pensato? 
Mo’ ce mette lo steccato, 

Sai quant'è bello 

Paremo tanti bovi annà ar macello! 


CORTOMETRAGGIO SPORTIVO 


Cha l'ha detto che, senza ll ealcio 
e N ciclismo, lo sport sarebbe desti. 
nato a vivere una vita grama? 
Guardate quel che è success) a Ro. 
ma l'altra domenica, cioè In una 
giornata di sospensione del cam. 
pionato per antonomasia: una riu. 
nione di atletica coi fiocchi, il con. 
sueto convegno trottistico a Villa 
Glori, alcuni eccellenti incontri di 
pug'lato, persino delle gare di 
scherma. E che concorso di pub. 
blico! @ che entusiasmo! Lo sport 
romano è vivo e vitale. 


Degna di speciale rilievo l'esibi. 
zione dei « puri » allo Stadio delle 
Terme, che ha reso popolare di 
col) 1 nome di Giuseppe Tosi. II 
discobolo del Governatorato, col 
suo spettacoloso lancio di olti. 
52 metri, ha portato in primissimo 
piano l’atletismo romano, rimasto 
per lungo tempo in ombra. Ne sia. 
mo lietissimi; ma per carità, non 
ci si venga a parlare di « risultati 
d’ importanza mondiale», come 
qualcuno si è creduto in dovere di 
fare. Fra tutte le forme di reto. 
rica, quella sportiva è veramente 
la meno sopportabile. 
PAESI 


1 campionati regionali di calcio 
dell'Italia settentrionale si sono 
conclusi, virtualmente o di fatto, 
designando ile aventi diritto alla 
d‘sputa dei tornei interregionali. 

Nel girone lgure.piemontese (il 
più forte) il «'l'orino » ha spopola 
to, surclassando nettamente isuoi 
competitori e arrivando al tra. 
guardo con due pareggi per tutto 
passivo. Nel girone lombardo, la 
provincia s'è assicurata la seconda 
piazza, facendo fuori il « Milano » 
Stracittà battuta da Strapaese: be. 
nissimo! Sorprendente la prova 
dell'e Ampelea » mel girone giulia. 
no: ecco una matricola da tener 
d'occhio. 


sv‘. 


Intanto i Soloni del supremo 
consesso veneziano pensano già ad 
organizzare il torneo finale, da cui 
dlovrà uscire la squadra campione 
della stagione 1943.44, quarto cam. 
pionato di guerra. Essi cì hanno 
fatto sapere, con cortese sollecitu. 
dine, che, «se del caso», anch: 
squadra vincitrice del campionato 
laziale potrà essere ammessa alla 


prova. Grazie della degnazione e 
tante scuse per l'eventuale  di- 
sturbo. 

MAMMOLO 


———_ —_— 


LIVIO APOLLONI 
Direttore e responsabile 
Autorizzaz. Ministero Cultura Popolare 
n. 1126 del 7 gennaio 1944-XXII 


| Stab. tipografico de «La Tribuna» — 
ANNUNZI SANITARI 


Dott. BARONE GIUSEPPE 


Specialista malallie veneree, pelle 
V. E. Gianturco 1 (P.le Flaminio) 
tel. 36-685 - fer. 8-13, 15-20 - fest. 9-12 


Dott DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 
Disfunzioni sessuali. 
Rom via in Arcione 114 (Traforo) 


Ore 8.11 o per appuntamento 
Telefono 84.451 


RAI Un regalo? 
| sì Stilografiche 
L Servizi da scrittoio 


| e ROMEAS 
ROMEAS Via Tritone, 128 - Tel. 44694 


Prima di comprare libri 
Prima di vendere libri 


ricordatevi che la Libreria Fontana 

WA SAR BERNARDO 86 portone (già Regina Elena) 
inaugurei in questi giorni 

a) dispone di un grande assortimento 

b/ compra edizioni 1are, esaurite, libri d'arte 
alta cultura ecom mica 

procedendo alla compilazione di un 
interessante catalogo dei bibliofili 

d/ organizza riunioni quindicinali fra gl: ama 
tori del libro 


& 


Visitatecil avrete più ampie informa 
zioni e la più ospitale accoglienze 


LIBRERIA FONTANA 


VIA SAN BERNARDO 66 [portone] 


ssa 1944 


CINQUANTENARIO 


304 1944 


CINQUANTENARIO 


‘094 1944 


CINQUANTENARIO 


‘000 1944 


CINQUANTENARIO 


SEGRETEZZA - SERIETÀ: 


ISTITUTO LOMBARDI" 


Via della Stamperia, 67- ROMA 


Investigazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Accertamenti - Rintracci ovunque 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 3 la parola ‘ 


oltre tasse governative del 3,80 per cento 


ACQUISTO statuette avorio. scolpito 
cinesi | giapponesi, porcellane, - giade, 
altmn oggetti orientali e dipinti ottote: 
teschi. Rovelli, via Babuino 128, tele- 
fono 61730. 

FABRIANI. Proprietario Astrale scien- 
ze occulte. Piazza Santacroces, Tele- 
fono 71226. 

FRANCOBOLLI, Attenzione: a tutt 
gli acquirenti di almeno L. 80, di bo 
li dei pacchetti dato in 
omaggio un delle colonie italia- 
ne del valore di 1. 100 (catalogo Sas 
sone). Austria 300 diflerenti L. 90: 
Germania 300: L. 45: Liechiensicin 
30: L. 25, Lussemburgo 25: L. 25: 
Malta 20: L 18, Monaco 25: L. 30; 
Poloma 100: L. Russia 25: L. 10, 
Svezia 50: L. izzera 100: L. 35; 
"Turchia, 76: IL. 45; Ucraina 15: L, 10. 
Lotto composto di 10.000 “bolli mon- 
diali valore catalogo Yvert: L. 11.000, 
in vendita per L 1500. Svizzera, lot 
to Società Nazioni, valore cat, Sassone 
L. 28.000 in vendita: L. 18.000. Acqui- 
stiamo serie Vaucano prezzi seguenti: 
Anno Santo L Congresso Giuri- 
dico L 900; Stampa L, 175; Archeo 
logia L 100. Bollettino scambisti gra- 
tis Aggiungere spese porto L. 3. Ac- 
quistiamo franco bolli di ogni specie, 
anche comunissim randoci ovun: 
que, Vendiamo Europa ultimi 
sime novità. Direzione ©. I. C.. via 
Lavinio 18, Roma, Telefono 770-801 


OSTRA-MERCATO PRODOTTI ARTIGIANI 


VIA 1V NOVEMBRE, 94 


DAL PRODUTTORE AL CONSUMATORE 


VENOITA DIRETTA 


Dall'8 al 20 maggio 


QUINDICINA DELLA PAGLIA 


è, 14 nes 


1 NOSTRI GIUOCHI 


Ho sentito dire che la vita co- 
mincia a 40 anni! Se veramente 
ta vita comincia a 40 anni, a 45 
nni non si hanno che 5 anni! 
\Ilora a 42 anni gli uomini fan- 
no i primi passi, a 46 corrono 
sul triciclo, a 48 giuocano a na 
-vondarella. 

Però oggi gli vomini pref 
«cono non fare dei passi e il t 
cielo non si sa mai... potrebbe 
essere requisito. 

La nascondarella invece è un 
giuoco che oggi va molto fra i 
grandi. 

] giuochi più adesso 
sno quelli di « ponarie 
» d'identità, mentre il popolare 
giuoco del 7 e mezzo è stato so- 
stituito dall'8 e mezzo: chì rin- 
sa più tardi delle & e mezzo 
ga pegno. 

C'è poi il classico 
perchè che al giorni 
svolge attraverso le « 
la cronaca quotidia 


io 1944. 


gi sì 
- del. 


n° autorità competenti 
non si dec i 
X per convincersi dello stato in- 
decente in cui è ridotta? 

— .. la Società dell'Acqua 
Marcia non provvede a dare l'ac- 
qua alle case di via Z., dove 
manca da 2 settimane? 

A queste e ad altre mille do- 
mande nessuno risponde: pro- 
prio come nel giuoco del .per- 
chè! 

E non 


dimentichiamoci del. 


“VATAG, questa Azienda gioche- 


rellona che alcuni mesi or sono 
inventava le carte per più per- 
corsi tanto simili alle cartelle 
per la tombola e oggi ha posto 
cancelletti e transenne alle prin- 
cipali fermate dei filobus siste- 
mandoli in modo da formare pic- 
coli labirinti. 
E' questo il gioco del momento. 
MARCH. 
HGRIRGBECHADEVIRRDANIVITTA IVANA BRNIAKATIKALIBtA titti: 


DUBBI 


— Il fattore mi scrive: 
«L'erba cresce d'estate... La 
vacca non dà latte... ». Sarà 
veramente la nota del fatto- 
re © un messaggio speciale? 


SORBGATIATIKAVONIVTAVESHHNANKKKNIBHETHUTISTAIITALKNINTItiRKaKKiKtKtnnitk 


Borsa nera di Roma 


Questa volta — valutamente — cl 
adteniamo dallo scherzare sulle 
corsa al rialzo e i prezzi raggiunti 
dalle derrate alimentari. Sopratutto 
perchè siamo convinti che non riu. 
nciremo a far ridere nessuno di. 
sendo — anche se fossimo tento 
bravi da dirlo nel più spiritoso dei 
mordi — che i prezzi del pane sono 
Già saliti a centoventi lire il chilo. 

Preferiamo occuparci di lettera. 
tura. 

NOVITA' EDITORIABI 

Edito dal Sindacato Corrieri Ro- 
ma Nord (Si.Co.Ro.No.) è stato 
pubblicato un interessante volume 
sulle attività del mercato nero di 
Tor di Nona. 

volume non è enfaticamente 


più amorevolmente, è dedicato alla 
arma © Sfettuosa mammina del 
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— Ehi, laggiu... come stiamo a latte? Sennò non veniamo giù! 


Aupittestti CVAIDSHOOOAADAOVABIVGNI TANARO GOONAUDAIOTNVAANAAGSMAOOTAVSGOVRA GA VROIVIOU GTA *OIACHNEAVANUUOAUAN MORTO VOOTAONDETAVOOOVMONATOOROV TABA stRUosotHLnHILANTOAKOODOITAn:AVAKHTITAKoiAniniorannne 


Mercato di Tor di Nona: la Sepra]l 
N primo capitolo, sulle Origini, rie. 
voca le prime vendite umili e oscu. 
re nei portoni, ma anche allora no. 
bilmente elevate di prezzo. 

Segue un altro capitolo: « Espan 
sioni territoriali » riguardante l’oc- 
cupazione dei posti di vendita al 
sole, cioè in mezzo alla via sotto gli 


oochi di tuiti. 

Più avanti in un capîtolo sulle 
« Conquiste coloniali» viene liu. 
strata la fondazione della succur. 
sale del mercato a Vicolo det 
Cinque. 

Anche molte pagine sono dedicaie 
ala politica degli stretti, operata 
dal Sindacato con le vendite di uova 


Co III 
LA VISITA DEL PROFESSOR 


— Professore, cosa le debbo per il consulto? 


— La mia tariffa è dodici uova, sei sulsicce e mezza caciotta. 


> carvino pu sigaretic su tutta i 
ponti di Roma. 

Completano infine il bel volume 
allouni articoli di varietà e una pa. 
gine ‘umovistica fuori testo. Que. 
at’uiltima poi di una ilarità inef. 
tabile: si tratta infatti di una co. 
mune Lista delle vivande con i re. 
lattvi prezzi come si trovava sui ta. 
voli delle trattorie prima tella 
guerra. 

COMUNICATO 
DEL SINDACATO MENDICANTI 


Avendo notato che moiti citta. 
dini, passando sui ponti di Roma, 
rispondono addoloratissimi di non 
poter dare elemosine per mancanza 
di spiccioli, jl Sindacato Provinciele 
Mendicanti lua messo in vendita 2) 
prezzo di L. 2 un biglietto con dop. 
Dio tagliando (Tipo ATAG) valevole 
per l'elemosina nel passaggio di 
andata e in quello di ritorno. 


ANIBALD) 
P SR VRASTE 
sE | _4 
TITOLI ER È | 
Fa) 3 
—_— cit 
Riso - . . .| 180] 200 
Fornelli elettrici (pic- 
col). . . . . .| 220| 190 
Sigarette 
Nazionali (da venti). 60 (i 
Giuba (da venti) 65 70 


Tre Stelle (da venti). 920 | 100 


Prezzi lavanderie 
Vestito (comica sti- 


ratura, 80 90 
Camicla (senza col- 

letto) . . . .. 9 12 
Camicia (con colletto) 10 15 
Scarpe cuoio (doppia 

suola, lacci semi- 

resistenti). . . 2000 | 3060 


Direzione e Ammit 


DIFFEE 


suoi genitori era: 
colo l'hanno fatt 
S'accorge del ten 
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lc pur sigaretio su tut è 
di Roma. 

pletano infine il bel volume 
articoli di varietà e una pa. 
umonistica fuori testo. Que. 
ima poi di una ilarità inef. 
: sl tratta infatti di una co. 
Lista delle vivande con i re. 
prezzi come sl trovava sui ta. 
delle trattorie prima tella 
a. 


COMUNICATO 
SINDACATO MENDICANTI 


ndo notato che molti citta. 
passando sui ponti di Roma, 
dono addoloratissimi di non 
dare elemosine per mancanza 
ccioli, jl Sindacato Provinciele 
icanti ua messo in vendita 8) 
p di L. 2 un biglietto con dop. 
\gliando (Tipo ATAG) valevole 
l'elemosina nel passaggio di 
ta e in quello di ritorno. 


ANIBALD) 
Ù È Test 
TITOLI PE È 
3 3 
—_ Pi tie] BR 
n) RESET |IE180;|: 200 
nelli elettrici (pic- 
DI I 220 190) 
Sigarette 
rionali (da venti). 60 si 
ba (da venti) 65 70 
i Stelle (da venti). 20 | 100 
rezzi lavonderie 
tito (compresa sti- 
atura). . È 80 90 
micla (senza col- 
etto)... .. 9 12 
micia (con colletto) 10 15 
rpe cuoio (doppia 
uola, lacci semi- 


esistenti). . . 2000 | 3060 
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DIFFEREN ZE SOCIALI 


{APOLLONI: 


— Sicchè è tutto finito tra te e Giorgio?... ICI <A 

— Capirai, c'è troppa differenza di classe: papà mio fa il pizzicagnolo, invece i 
suoi genitori erano due sciagurati che non pensavano all'avvenire dei figli... e così da pic- 
colo l'hanno fatto studiare, poi, sai come succede, laureato e adesso che è grande e 
s'accorge del tempo che ha perduto, è troppo tardi... ‘ 


RAVASO 


DELLE IDEE 


LA POTENZA 
DELLE CIFRE' 


Non occorre un negromante, 
nen ci vuole un indovino 

per conoscere a puntino 

il pensiero dominante, 
ch’oggi turba e rende insonne 
con assiduo lavorio, 

il cervello delle donne 

e degli uomini eziandio. . 
Nella mente della gente, 
anche in quella più poetica, 
tutto è calcolo al presente, 
oggidì tutto è aritmetica. 
Non vi sono idee profonde 
che non vadano a finire, 
quanto prima, in cifre tonde 
© in un seguito di lire, 

che partendo dalla testa 
sale, sale e mai s’arresta.’ 
Il pensiero del mughetto 
nasce simile a un fioretto, 
ma il fioretto sul più bello 
cambia aspetto e all’insaputa, 
sia del cuor che del cervello, 
in un numero si muta 

e quel numero ordinale 
corrisponde in generale 

al mughetto valutato 

giusta i prezzi del mercato. 
Guardi il quadro d’un pittore 
e non pensi ai puri iricanti .” 
del disegno e del colore, 
tosto cogiti in contanti , 

e l’idea che si profila 

e tormenta la cervice 

è una cifra ammaliatrice;, 
20.000 ... 30.000... ei 
Così avviene in grande stile 
per la gemma ed il monile,. 
per gli oggetti di vestiario, 
per le case, per le ville, 

il pensier del numeraric 

nel cervello fa faville; ; 
ogni cranio è una fungaia ‘ 
di diecine e di migliaia 

e nei casì più leggeri , 

una fabbrica di zeri. 

Ciò diventa un'ossessione 
per un sacco di persone, ‘ 
che subiscon l’influenza 
delle cifre in modo tale 

che persino la coscienza 

ha un valore commerciale; 
cosicchè non mi sorprende 

se qualcuno se la vende : © 
al minuto, ed all'ingrosso, 
per far soldi a più non posso, 
o per viver ben pasciuto 

e all'ingrosso ed al minuto. 


ESOPONE 


eri > 


BAGATTELLE 
. DIDO 
MASSACRO 


lE uo 
‘ 
Preferenze 
Siete italiana? domandam 


volta ad una nora arl 
camente scema che veniv 
un'isola del Mediterraneo. 
No. rispose sdegrosamente 
. To sono English Subject 
Lo disse come un antico avrebbe 
risposto «Civis romanus sum ». 
riempiendosi ta bocca, Andammo 
allora a vedere sul vocabolario 
Subject— Soggetto, sottomesso, 
messo, suddito. 
Noi preferiamo essere libe 
nostra, magari © 
dietro! 


WALL STREFEI 


Tutte le vostre campa 
zne per la guerra ad oltran 
4a. per il secondo fronte, per 
la ne dell'Europa 


- A tare degli affari! 


Perchè allora? 


N soldato ame ny che da tre 
mesi vive nelle trincee di Nettuno, 
sotto bombardamenti d'inferno, af 
fondando nel fango, rabbrividendo 
ai primi segni de ia, seppel- 
lendo ogni giorno dec compa 
gni, dopo aver letto i prnali deve 
tamente domandar 

« Ma se abbian ito fin dall'au 
tunno del 19 è ci tengono 
«ui da mesi e mesi a disputare i po 
chi chilometri che mi dividono dal 
mare? Vuoi vedere che la guerra € 
finita da un pezzo e non ci hannw 
detto niente perchè si sono scordati 
di noi? » 


SBARCHI 


- Tutti si preoccupano se 
quelli sbarcheranno qui 0 
sbarcheranno là, e nessuno 
pensa se noi riusciremo. a 
sbarcare il lunario con 1200 
lire di pensione al mese. 


° 
Convinzioni 

Un gruppetto di persone aspetta 
va al passaggio al livello il direttis- 
simo; quando il treno saetto come 


uma freccia e si alzò la sbarra, il 
primo signore che attraversò il bi- 


SOI 


WENOMENI 
‘ 


CAMORELLIP 


— Che ha di strano quel signore che tutti lo guardano meravigliati? 


— E'un italofilo. 


SRVPIIPOVOMOTAVROIAVAVAZAIAHA VAIO OIATAIOREMV UMANO MO TIA VOTANO TAMA AA AMANIA TR CAT 
PUNTO E DA CAPO 


nario toecò una rotaia ed esclamò: 
«come scotta!» «Come scotta!» 
esclamarono tutti gli altri toccando 
la stessa rotaia. La rotaia era fred 
dissima. 4 

Infatti, in generale, gli uomini 
non hanno idee proprie. ma seguo- 
no con convinzione quello che fan- 
no pochi altr. Di qui usi, costumi 
e mode. C'è stato un tempo in cvi 
tutti ballavano: la domenica, uomi 
ni e donne di tutte le età si chiude 
vano nelle sale da ballo e danzava 
no per ore ed ore, Poi, di colpo, tutti 
disertarono le silette da ballo e sì 
diedero ni sani diporti della monta 
gna col 70% di ribasso. E lo sci fr 
la mania del giorno. Ci fu anch: 
la moda dello Jo-Jo, che consisteva 
nei far scorrere un rocchetto su un 
Ad un certo momento la gente 
di nascondersi e di murarsì. 
he avevano indi- 
seutibili ragio: nascondersi, s 
murarono centinaia e centinaia di 
fresconi che non avevano davvero 
nessun motivo di farlo, tanto è vero 
che dopo un mese si rimisero tuti 
in circolazione. Infine trionfò l'in 
cubo dell’«nomo politicamente com 
promesso >. Era politicamente com- 
promesso lo stagnaro che aveva ac 
comodato il rubinetto dell’acqua in 
una Federazione, compromesso '! 
vice aiuto archivista del Sindacato 
compromessa la cameriera che por- 
iava a fare<pipì il cane dell'amica 
dell'ex-gerarca. 

La mania del giorno è la politica. 
Tutti parlano di politica: in ogni 


venditore di bruscolini c'è un mì, 
nistro dell'intero, ogni lavapiatti è 


un ministro degli esterì Con 45 mt 
lioni di ministri, non ci venga a 
dire Fiorelio La Guardia che noi 
non siamo politicamente maturi! 


SUGGESTIONE 


- Deve essere uno colpo 
della propaganda: ho semi- 
nato lattuga romanesca ed @ 
uscita fuori una. vite ameri- 
cana... 


è a 


— Hai inteso? Vogliono ri- 
smembrare l’Italia secondo 
l'ordinamento del 1860.. 

-— Apposta stanno tornan- 
do alla ribalta’ politica certi 
uomini di 84 anni! 


I pensieri di un ingenuo 


1] trattato firmato dall'Inghilter 
ra ii 25 agosto 1939; e cioè solamen- 
te qualche giorno prima della guer- 
rantiva alla Polonia l'integrità 
e l'indipendenza del suo paese. Sir 
Neville Henderson, ambasciatore di 
Gran Bretagna a Berlino, dichiara- 
va solennemente al Cancelliere nei 
riguardi della. Polonia: « Abbiamo 
dato la nostra parola! Alla nostra 
parola non abbiamo mai mancato 
e non mancheremo mai!» 

Dunque l'assoluta integrità della 
Polonia sembrò all'Inghilterra tal 
mente indispensabile all'equilibrio € 
alla sicurezza dell'Europa, che non 
esitò allora a fare la guerra per prOo- 
teggerla. 

Dopo cinque anni e dopo distru- 
zioni senza precedenti, l'Inghilterra 
dichiara che si adatterebbe perfetta. 
mente ad una Polonia notevolmente 
rimpicciolita a favore della Russia. 
gancon chi può queste contraddi 
zioni. 


Parole 


Quanti secoli sono passati dai tem- 
vi delle lotte di parte? Così pochî 
che si possono contare sulle dita. Ep- 
pure abbiamo dimenticato tutte le 
bu gioni che spingevano allora 
gli italiani gli uni contro gli altri; 
le abbiamo dimenticate al punto 
che oggi non interessa nemmeno 
più studiarne il come e il perchè; 
fli tutto quel periodo di risse san- 
guinose ci è restato però il misere- 
vole quadro di un’Italia dilaniata 
Lo stesso avverrà. di noi tra qualche 
secolo, Quale importanza avrà a} 


IHDILEDMANAVAABONEOSTTRUOTANANIIVAVIBUDATHNAVKKNNNENNKNKAKAVIRHOTETEDIVKAHANIAKAKKAVKNeNKotiori 


lora sapere di quale marca di fab- 
brica era lo stivale che calcava il 
sacro suolo della Patria? Cuoio ca- 
nadese o australiano o Walk-over? 
Tutti noi italiani possiamo essere 
colpevoli, ma tutti dobbiamo avere 
volontà di redimerci e di stendercì 
la mano fraternamente. 

Veniam petimus damusque vk: 
sim. 

N nostro eroe nazionale non è 
Maramaldo: è Ferruccio. 

Ricordiamoci che un paese pre- 
cipitato nella disfatta militare, po- 
litica e morale, se non ritrova le sue 
armi e non riforma il suo esercito. 
non può avere amici od alleati; avrà, 
nel migliore dei casi, dei protettori. 
La nostr® salvezza e quella delle ge- 
nerazioni future è soltanto nella 
concordia di tutti gli italiani, oggi. 


SURROGATI 


ml 


-—-. Manca fil: eloroformie, 
mancano "î ferri, mancano i 
disinfettanti... Vuol dire allo 
ra che @ n. 30 invece di ta- 
gliargli Fappendice gli taglie- 
remo le unghie.i;. 


% INIVAAIANA DINI TITNTMITIATOMIHLMABIIIA VLAN IMIONGAMAA TNT 


Ricordo,.di Montani 


Nel pomeriggio disabato scor. 
13. corr. il nostro: collega Alce>ie 
Trionfi, decano del’ Travaso, ba 
perlato nel salone del Circolo de! 
a Stampa rievocando Ja nobile fi- 
guga di Carlo Montani, pittore € 
giornalista scomparso nel dicem 
bre del:1936. 

Alla breve, commossa rievoca. 
zione, hanno assistito in buon nu 
mero amici, estimatoti € colleghi 
dell’Estinto, fondatore e per venti 
anni direttore di questo giornale 
che oggi come allora tiene alta la 
sua fama di esponente genvine del 
sano spirito italiano. ; 

AI bravo ‘Lrionfi le mostre sim 
cere congratulazioni. 


Dia 


na, pittoresca 
fetente) che mandav 
i pittori e i turisti cl 
in diligenze tappando 
il fazzoletto ricamato 


sui ponti, sugli scali 
se, sotto il Traforc 
edraiati al sole sui n 
atteggiamenti da Mu 
scalzi, sporchi, tragi 
costumi ciociari. Mis 
senza vergogna, eserc 
mestiere; una miseri: 
per scrittori di Mo 
non per gente come 
mina distratta e pr 


Aeronauia che part 
per andare a vedere 
si trovasse al disopre 
il vino che una volt 

cantine. 


cendo mentalmente i 
sa per arrivare alla | 
Ci sono mendicanti 
che gridano, che bo 
ghiere, o che si chi 
mutismo più penoso 
no poi i mendicanti 
Una distinta signora 
quanto decaduta, fer 
re per via Sistin: 

— Pardon, messiè 
parlè vu fransè? 

— Un peu... —- r 
gnore, con le orecc 
l'improvviso esame < 
Mais... si je puisse 
quelque chose, dite 

— Je suis une sfo 
mora la distinta sigr 
do la mano inguant 

Il signore cava da 
dieci lire. Non è ur 
una lezione privata 
La mendicante distin 
strada adocchiando 
mondo, quelli che h 
to e sanno le lingue 

-—- Pardon. messié 
afollè... 


CLIL 


€ così sono sj 


ignoranti e n 
che in tempo di gu 
mente, cadendo un « 
o rompendo una ga! 
sì muoveranno a ror 
che siano i nimi 
come tordi ebbri, s 
viluppando, perden 
intelletto. 


Fran 


5 PRC 


( fa naturalista 


che nelle co 
sazioni, mentre l’u 
che arrivano a 90 o 
ni secondo, le d 
no sino a 460. Da « 
te risulta che una s 
sa dal marito in fl: 
grido di 1880 vibr: 
è la signora che sor 
rito le vibrazioni sa 
e gli strilli possono 


tatto 


CAMORELLIP 


igliati? 


IITFNNUITITTINIANIAINTRVNTNTIIITALIBIIOTAAKIVINKINATKATÀ 


ere di quale marca di fab- 
‘a lo stivale che calcava it 
olo della Patria? Cuoio ca- 
o australiano o Walk-over? 
ci italiani possiamo essere 
i, ma tutti dobbiamo avere 
di redimerci e di stendercì 
o fraternamente. o 

m petimus damusque vicis- 


stro eroe nazionale non è 
aldo: è Ferruccio. 

diamoci che un paese pre- 
| nella disfatta militare, po- 
morale, se non ritrova le sue 
non riforma il suo esercito. 
avere amici od alleati; avrà, 
lore dei casi, dei protettori. 
r® salvezza e quella delle ge- 
ni future è soltanto nella 
lia di tutti gli italiani, oggi. 


SURROGATI 


ncano i ferri, mancano i 
infettanti.. Vuol dire allo 
che. @1 n. 30 invece di ta- 
argli Pappendice gli taglie 
no le unghie... 

DIVA TITMMINTISITOIINIANASALUDOMLAHIMTAMRAMANA NAT TETR 


ordo,di Montani 


pomeriggio disabato scor 
rr. il nostro: collega Alcesie 
fi, decano del Travo 
o nel salone del Circolo « 
mpa rievocando la nobile fi- 
di Carlo Montani, pittore © 
alista scomparso nel dicem- 
el-1936. 

a breve, commossa rievoca- 
, hanno assistito in buon nu- 
amici, estimatori e collegh: 
istinto, fondatore e per vent 
direttore di questo giornale 
ggi come allora tiene alta Ja 
ima di esponente genvino del 
spirito itsliano. i 
bravo ‘lrionfi le mostre si 
congraiulazioni. 


Te, a Roma romantica, straccio. 
ma, pittoresca (e alquanto 
fetente) che mandava in visibilio 
i pittori e i turisti che arrivavano 
in diligenze tappandosi il naso con 
il fazzoletto ricamato, è riapparsa 
magia, E con essa i 
lendicanti ovunque, 
sui ponti, sugli scalini delle chie: 
se, sotto il Traforo, nei caffè; 
i al sole sui mari edi in 
atteggiamenti da Museo di Roma, 
scalzi, sporchi, tragici; alcuni in 
costumi ciociari. Miseria ostentata 
senza vergogna, esercitata come un 
mestiere; una miseria per turisti o 
per scrittori di Moeurs d'’Italie, 
non per gente come noi che cam- 
mina distratta e preoccupata fa- 


Aeronauta che parte in pallone 

per andare a vedere se per caso 

si trovasse al disopra delle nuvole 

il vino che una volta stava nelle 
cantine. 


cendo mentalmente i conti di cas- 
sa per arrivare alla fine del mese. 
Ci sono mendicanti che gemono, 
che gridano, che borbottano pre- 
ghiere, o che si chiudono in un 
mutismo più penoso ancora; ci so- 
no poi i mendicanti aristocratici. 
Una distinta signora, dall’aria al- 
quanto decaduta, ferma un signo- 
re per via Sistina 

— Pardon, me: 
parlè vu fransè? 

— Un peu... —- risponde il si- 
gnore, con le orecchie rosse per 
l'improvviso esame di francese —. 
Mais... si je puisse etre utile in 
quelque chose, dite pur... 

— Je suis une sfollè... — mor. 
mora la distinta signora allungan- 
do la mano inguantata. 

Il signore cava dal portamonete 
dieci lire. Non è un'elemosina, è 
una lezione privata di francese. 
La mendicante distinta riprende la 
strada adocchiando gli uomini di 
mondo, quelli che hanno viaggia» 
to e sanno le lingue. 

-—- Pardon. messié... je suia une 


sfolli 


dice - 


CALII 


£ così sono spesse volte e 


ignoranti e matti i popoli 
che in tempo di guerra massima- 
mente, cadendo un quarto di noci 
o rompendo una gatta un catino, 
si muoveranno a romore credendo 
che siano i nimici: e su questo, 
come tordi ebbri, s’andranno av- 
viluppando, perdendo ogni loro 
intelletto. 

Franco Sacchetti 


ce* 


Ul: naturalista ha trovato 


che nelle comuni conver- 
sazioni, mentre l’uomo dà suoni 
che arrivano a 90 o 100 vibrazio- 
ni al secondo, le donne ne dàn- 
no sino a 460. Da esperienze fat- 
te risulta che una signora sorpre- 
sa dal marito in flagrante dà un 
grido di 1880 vibrazioni; se poi 
è la signora che sorprende il ma- 
rito le vibrazioni salgono a 3888, 
e gli strilli possono durare tutto 


un gioco e tre quarti della not- 
te donne che strillano di più 
sono quelle alte di statura e col 
naso molto aquilino; inoltre il 
numero delle vibrazioni femmi- 
nili è inversamente proporziona- 
le alla serietà della causa deter- 
minante: la donna tace quando 
dovrebbe tacere, e quella che ha 
torto strilla sempre più di quella 
che ha ragione. 


LA VITA DELL’OMO 
Nove mesi a la puzza: poi in fasciola 
Tra sbasciucchi, lattime e lagrimoni: 
Poi pe'r laccio, in ner crino, e tn ve- 
Isticciola, 
Cor torcolo e l'imbraghe pe’ carzoni. 
Poi comincia er tormento de la scola, 
L'abbeccè, le frustate, li geloni, 
La rosalia, la caccia a la sediola. 
E un po’ de scarla'tina e vormijioni. 
Pol viè l'arte, er diggiuno, la fatica, 
La piggione, er carcere, er governo, 
Lo spedale, li debbiti, la... 
Er zol d'estate, la neve d'inverno... 
E per urtimo, Iddio sce benedica, 
Viè la morte, e finisce co’ l'inferno. 
G. G. BELLI 


vee 


ederico il Grande, duran- 

te una delle sue ecampa. 

e, notò una contadina alta, gran- 
le, formosa: si ricordò allora di 
un suo granatiere alto due metri, 
atletico, bellissimo e pensò che 
unendo i due meravigliosi campio- 
ni della razza avrebbe col tempo 
rifornito la patria di altri esem- 


Pao ADANI NM 
CONTAR 


def 


piazi superiori. Perciò scrisse su- 
ito su un biglietto: « ordino che 
il granatiere X sposi la ragazza 
che porterà questo dispaccio ». 
Diede il biglietto alla contadina 
e le ingiunse di recarsi subito al 
comando per consegnarlo al co- 
lonnello. ; 

La ragazza ubbidì, ma arriva- 
ta al comando, per timidezza af 
fidò il biglietto ad una donnet- 
ta anemica e bruttarella con la 
preghiera di recapitarlo. L'ordi. 
ne fu eseguito: il granatiere spo- 
sò la donnetta, e gli eccezionali 


freni 

Castello del XVI secolo in ottimo 

stato di conservazione, completa- 

mente mobiliato, che cambiereb 

best con un paio di scarpe con 
suola di cuoio. 


esemplari umani naturalmente 
non vennero mai al mondo. 

Come si vede, nella vita come 
in politica, non basta avere delle 
buone intenzioni: tutto dipende, 
in definitiva, dal caso. 


CUVITTNNKODOOTOTRTOSOVABEOTDICTASOEMEOHANARINOGOOTRKAKHNOTOOPAKDCORGRNKSOHEOTOKTKDNDA®KoUK&ooEoRKEvAKKAtO DIVUNNUIBROKKAKDODRRTRKKrKKArKagRancanKiiinennne 


HAREM 


Grande Vizir, volete che vi porti le 10 odalische del 


Serraglio? 


BOZA KOSAK} 


-- No, portatemi 10 Serraglio e tenetevi le odalische! 


Si parlava di una signora del 
bel mondo, e un tale rac- 
contava che ella aveva deciso di 
non ricevere le donne che aveva» 
no una condotta poco chiara. 

'erbacco! --- esclamò un a- 
mico. — F come farà dunque la 
poveretta per rientrare a casa 
sua? 

st 


Sono segnalati numerosi cas 


d’idrofobia e i giornali dàn- 

no l'allarme per il pericolo dei cai 
ni randagi. 

Il cane è l’amico dell’uomo; vi- 

vendo vicino all’uomo, di questi 


Tipo di donna di servizio consi 
gliabile a famigliola che voglia 
tenersi buoni il macellaio e il 
fornaio. 


tempi, non c’è nessuna meraviglia 
che anche il cane sia diventato 
arrabbiato. 
*ee 
intesi di commedia realisti- 
ca in tre atti e due perso- 


naggi. 
Atto primo 
LUI -- M'ami? 
LEI -- T'adoro! 
Atto secondo 


LUI — M'ami? 

LEI -- T'adoro! 
$ Atto terzo 
* LUI --- M’ami? 

i LEI — T'adoro! 
» Cala la tela. 

E l'intreccio? L'intreccio con- 
siste in questo: che la donna è 
sempre la stessa in tutti e tre gli 
atti della commedia, mentre .ad 
ogni atto cambia l’uomo. 

*** 


£ cempi di attaccamento. 


L’abate di Polignac affes, 


mava che non pioveva mai a Poli- 


Pan, detto anche Stiletin, dio pa- 
storale. — Pigurarione mitologica. 


giace quando vi risiedeva il Re: 
(si trattava del Re Sole). 
Il duca di Uzès, alla regina che 
gli domandava l'ora, rispose - 
a Madame, l’heure qui plaira a 
Votre Maijesté » 
**+ 
L pigramma. 
Chi sa quanto mai costano 
Gli onori a Salvatore? 
— Gli costano l'onore. 
PANGLOSS 


(BOMPAKDI 


- Si vedeva subito che quello che ti veniva dietro era un 


vero signore: aveva le scarpe rotte. la camicia di seta sfilacciuia 


e perfino le pezze di dietro. 


SARIIIITMA SITI H TONI VAIAMISVNMANARIASV SOMA FA HAVI O NAVATA AAA PATAMTA NAVA VANM TAMA MAMME NAOMI 


PENSIERINI DEL PAZZO 


Un volatile che non si riesce 6 
prendere mai è l'uccel di bosco 
9 


Il denaro dello stre 
il perfetto burocrate: 
cento per cento 


zine è come 
impiegato al 


3 
Quanta gente oggi si affretta @ 
comunicarti che ha cambiato inili- 
rizzo! 
, 
Per chi commercia in metalli 
preziosi, questa è proprio l'età dei- 
loro... a seicento lire il gramme 


5 
Ripetere costantemente le mede- 
sme stupidaggini: ceco la forza 
dell’ebetudine. 
6 
Molto spesso l'illusione è la cri- 
salide del farfallone. 


Chi sa come farà l'ubbrincone 
abulico a bere a volonta? 
8 
La tentazione è una buccra di 
mela sopra cui la coscienza sciv 
e cade in fallo. 
9 
L'uomo che crede soltanto « se 
stesso crede a poco o a nulla. 
10 
in amore è sempre preferibile 
il perdigiorno al perdinotte. 
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SATIRITERE 


\(TEISMO 
Disse l'ebreo al bolscèvieo: 
« Verrà, te lo dich’io, 
puranco per gl’increduli 
il glorno del « Giù Dio »!; 


INCONGRUENZA 


Col solleone Cosimo 
i maccheron prepara, 
eppur nemico è acerrimo 
della grande caldara. 
\ ALLENAMENTO 

Luomo, di guerre saturo, 
s’abitua poco a poco, 
anche se i frutti mancano. 
a mangiar qualche foco. 

POKERINO! 

Un giocator, scusandosi 

con poche frasi secche 


se sbaglia, a chi il rimprovera 
giura che non ha pecche. 


METEOROLOGIA 


O nemico, è una frottola 
te nemmen tu la bevi) 
dir che in fondo all'oceano 
non cadon mai le nevi. 


FRODE? 


Non è — giurar lo posso — 
la «solita patacca »; 
l’olio che vendo è rosso 
ma creda ch'è di Lacca. 


PERSECUZIONE? 


I tempi sono critici 
ma mi par cervellotico 
che per scopi politici 
si punisca un erotico. 


DELUSIONE 
« Hòtel Suisse ». Coll’ugoia 
tento l’eco. E' il tramonto. 


Ogni mio sforzo è inutile: 
ahimè, non torna, il conto! 


REUMATISMO 


A piedi non deambulo, 
vado sempre a cavallo, 
non affatico il cerebro 
eppur mi duole il callo! 


vi 


A dk 


ga 


Vi aggio | 


di notte 


! Romarizo inedito di A. LAN 


ipa - 


on è più uno scandalo 

mondano; è un fatto 

sensazionale di cui 

parleranno, doman kh 

tutti i giornali del 

mondo intero. Sevolles è ben ven- 

Aicato! ci 
00. 

Passato il primo momento di est- 
tazione, Deltrisset tenta di reagire. 
Genoveffa è a terra svenuta, col 
petto insanguinato. Egli ha un'idea, 
esce sul corridoio, più preoccupato 
di sè che della moglie, e unisce le 
sue grida alle altre. Finge di esse- 
re stato destato nel sonno dalla 
catastrofe di cui ignora le cause e 
lascia entrare nella sua cabina il 
controllore e la viaggiatrice del 14 
affinchè pensinu a Genoveffa. Poi 
Inveisce: 

— Credevo fhe ci fosse un dot- 
tore nel treno! 

Raffrey che si era affacciato sul 
corridoio, udendo questo, rientra 
precipitosamente nella cabina di 
Eva. Genoveffa rinviene; protesta 
di non volere il dottore, di voler 


« scendere. Deltrisset tace. 


Dopo mezz'ora, per un ordine ar- 
rivato da Parigi, i treni vengono 
spostati sui binari morti. Nessuna 
cosa deve essere rimossa; i viag- 
giatori saranno interrogati dalla 
Polizia digionese in attesa della 
Pubblica Sicurezza; i feriti saran- 
no portati all'ospedale civile Si at- 
tenderà nella piccola stazione di 
Gevrey-Chambertin. 

} Deltrisset regala duecento lire al 
| controllore. Non è che il principio, 
giacchè il controllore è un uomo 
pericoloso: ha visto nella stazione 
di Laroche Sevolles entrare nella 
cabina 3. Fortunatamente, come 
egli stesso spiega innocentemente, 
intimidito, all’industriale, si è ad- 
dormentato dieci minuti dopo; ha 
dormito fino a Digione. Deltrisset 
deduce subito come contenersi. La 
tesi di un incidente può essere s0- 
stenuta tanto più che le tracce del 
proiettili non si potranno ricono- 
scere tra i brandelli in cui la vit- 
tima è ridotta. Il sangue di Sevol- 
les sul tappeto non si distinguerà 
da quello di Genoveffa. La rivoltel- 
la non potrà mai essere ritrovata. 
Chi potrà provare che il detective 
non si è ucciso con l’aprirsi im- 
preveduto di una porta esterna? E’, 
d’altra parte, la versione che offre 
per certa il buon dottor Beckman 
con un accento che lo rende subi- 
to sospetto, mal rimesso dal colpo 
che la testa del morto ha dato al 
suo stomaco. 


Alle sei del mattino si possono 
finalmente far discendere i viag- 
giatorl e procedere ad un interro- 
gatorio sommario. Alle sette, due 
ambulanze conducono a Digione 
Genoveffa. Eva, che Raffrey accom- 
pagnerebbe molto volentieri, la zia 
del sotto-capo di gabinetto, il co- 
mico del cinema, e una ragazza 
dell'aitro rapido ferita al viso dà 
un piede del morto. Alle otto, 1l 
commissario di Polizia di Digione 
autorizza un certo numero di viag- 
giatori a proseguire la loro rotta 
utilizzando i primi convogli re- 
golari. 

Alle otto e trenta Deltrisset, ospi- 
tato gentilmente dal capo-stazione 


di Gevrey-Chambertin, prende tran- 
quillamente un caffè e latte in 
compagnia di Gustavo Raffrey, 
spaventosamente impacciato, che 
non ha osato sottrarsi. Natura!- 
mente lo trova simpaticissimo. Ma 
alle otto e trentacinque, quando 1 
due uomini cominciavano segreta 
mente a credersi liberi da ogni fa- 
stidio, il medico di Polizia, seguìto 
da tre agenti che portano un vo- 
luminoso involto, fa posare sul lo- 
ro tavolo, opportunamente sparec- 
chiato, tutti i pezzi rinvenuti del 
cadavere dello sfortunato Sevolles. 
Questa brutale esposizione ha un 
effetto immediato su Raffrey che 
tuttavia si domina e su Deltrisset 
che subito sviene. E questo potreb- 
be anche spiegarsi; ma Deltrisset, 
mal comprendendo le intenzioni 
dei poliziotti, che si chinano su di 
lui per soccorrerlo, si mette a gr. 
dare. 
— Non sono stato io! Non sono 
stato io! x si 
Cosa che solleva immediatamen- 
te la curiosità del medico legale, 
del commissario di Polizia di Di- 
gione e del sotto-capo della Sicu- 
rezza. Incidente ancor più compro- 
mettente in quanto, un quarto 
d'ora più tardi, l’Ispettore incarica- 
to dell'esame del vagoni ritorna e 
porge al suo capo due proiettili di 
pistola che ha trovati, uno a terra, 
e l’altro nel rivestimento in legno 
della. cabina 1-2 occupata dai si- 
gnori Deltrisset. Questo perchè lo 
sfortunato industriale aveva fatto 
male i suoi calcoli: le tracce del 
colpi sono, sì, quattro, come le ri- 
cerche di Deltrisset avevano appu- 
rato, ma la lacerazione del pan- 
«ciotto e quella del pantalone sono 
state prodotte dallo stesso proiettile 
che ha attraversato il tronco da 
parte a parte, e la quarta pallotto- 
la, che non ha preso Sevolles, si è 
conficcata nel muro. Questo ha per 
effetto immediato di spostare l’at- 
tenzione, prima rivolta all’ispetto- 
re, su Deltrisset al quale il sotto- 
capo vuole rivolgere qualche do- 
manda atta ad orientare il cammi- 
no della giustizia verso la verità. 
Alle 10,30 la stazione di Gevrey- 
Ciambertin è affollatissima. Tutte 
fe categorie sociali vi sono rappre 
sentate. La partenza di Deltrisset 
per Digione nella vettura del pre- 
fetto è perciò ‘ollarmente no- 
tata, ma nessuno può supporre che 
egli sia i'accusato. Dal canto EUO. 
sapendo di non essere in grado di 
mentire con fermezza, ha deciso di 
dire la verità protetto però da una 
giustificazione che gli appare ora 
come idea luminosissima: ha ucci- 
80, è vero, ma non Sevolles: un 
bruto che tentava instdiare l'onore 
stella sua consorte! 


(Continua) 
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« Col prezzo che 
trimento della mis 
na ragionava m 
dido osservando la 
libraio — mi pare c 
ga assolutamente f 
nutrimento spiritua 
così a far acquisto 
bra — cosa che gli } 
samente -—— e se ne 

« Anzi.— continu 
nando il’ giovane ott 
che tornerò a casa 
sola qualità di rum 
riservata alla razza 

di ruminare pensier 

Il programma con 
l’opera era piuttost 
ressante. Aveva dec 
no. che di riprende; 
bri scolastici e di ril 
d’una esperienza di 
vasta di quella che p 
do li aveva letti e 
prima volta sui bar 

La sua prima i 
quella di riprendere 
esame tutti quei co 
norme di ordine n 
venuto imparano a 
che ora non gli se 
per vivere e che n 
e proprio mai appli 

« Può darsi -— a 
la sua lunare onestà 
bia capito male. Pi 
ubbia studiato com 
che erano solameni 
enunciati ad edifica: 
anima, ma che nell 
bono affatto essere 
si vogliono correre « 

Così pensando, 
uno scaffale della 
tutti i libri che gli 
to compagnia dur: 
anno di ginnasio. 

C'era la gramma 
cilegata in tela mari 
del libro staccato d 
e le prime pagine sc: 
libro di storia, con 
segnate a matita in ) 
erano tanti: anche 
grafia che egli scar 
mente perchè gli pi 
surdo di tutti. Ma 
di scuola c’era ancl 
« amena lettura ». 

Con una bella co, 
ta, di uîîì gusto ogg 
perato, « Pinocchio 
nelle mani di Can 
quasi un istante di cc 
ritrovare questo vec 
infanzia. 

Tutti i bei progett 
un istante. Candido 
cuscini sulla poltron 
accese la pipa e si sj 
lettura amena. 

La città senza me 
zione, verso sera, er 
silenzio. Dalla strad 
alcuna luce. Il pran 
ro non imponeva - 
cuna digestione fati. 
raccontava con sim) 
le avventure del su 
mano, Candido si b 
quel libro fino al p 
racconta di Pinocch 
in dono da Geppette 
sbuccia con noncura 
la parte più morbi 
Setta nel piatto il t 


Chambertin, prende tran- 
e un caffè e latte in 
\ di Gustavo Raffrey, 
mente impacciato, che 
sato sottrarsi. Natura!- 
trova simpaticissimo. Ma 
e trentacinque, quando 1 
i cominciavano segreta; 
redersì liberi da ogni fa- 
nedico di Polizia, seguìto 
enti che portano un vo- 
involto, fa posare sul lo- 
opportunamente sparec- 
tti i pezzi rinvenuti del 
dello sfortunato Sevolles. 
utale esposizione ha un 
1mediato su Raffrey che 
i domina e su Deltrisset 
) sviene. E questo potreb- 
spiegarsi; ma Deltrisset, 
prendendo le intenzioni 
tti, che si chinano su di 
ccorrerlo, si mette a gm. 


sono stato io! Non sono 
ie solleva immediatamen- 
iosità del medico legale, 
iissario di Polizia di Di- 
lel sotto-capo della Sicu- 
idente ancor più compro- 

in quanto, un quarto 
tardi, l’Ispettore incarica- 
ame dei vagoni ritorna e 
suo capo due proiettili di 
1e ha trovati, uno a terra, 
nel rivestimento in legno 
ina 1-2 occupata dai si- 
Itrisset. Questo perchè lo 
o industriale aveva fatto 
uoi calcoli: le tracce dei 
o, sì, quattro, come le ri- 
| Deltrisset avevano appu- 
, la lacerazione del pan- 
quella del pantalone sono 
dotte dallo stesso proiettile 
attraversato il tronco da 
yarte, e la quarta pallotto- 
jon na preso Sevolles, si è 
«a nel muro. Questo ha per 
mmediato di spostare l’at- 
prima rivolta all’ispetto- 
eltrisset al quale il sotto- 
ole rivolgere qualche do- 
tta ad orientare il cammi- 
giustizia verso la verità. 
,30 la stazione di Gevrey- 
tin è affollatissima. Tutte 
rie sociali vi sono rappre- 
La partenza di Deltrisset 
one nella vettura del pre- 
perciò partitolarmente no- 
, nessuno può supporre che 
l’accusato. Dal canto FUO. 
di non essere in grado di 
con fermezza, ha deciso di 
rerità protetto però da una 
azione che gli appare ora 
ea luminosissima: ha ucci- 
ero, ma non Sevollles: un 
1e tentava instdiare l'onore 
a consorte! 
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« Col prezzo che ha oggi il nu- 
trimento della misera carne uma- 
na ragionava mestamente Can- 
dido osservando la vetrina di un 
libraio — mi pare che non conver- 
ga assolutamente fur provvista di 
nutrimento spirituale ». Rinuncio 
così a far acquisto di qualche li- 
bra — cosa che gli piaceva immen- 
samente -—— e se ne tornò a casa. 
continuo a dirsi ragio- 

nando il' giovane ottimista — credo 

che tornerò a casa e sfrutterò la 
sola qualità di ruminante che sia 
riservata alla razza umana: quella 

di ruminare pensieri ed idee ». 

Il programma con cui si mise al- 
l’opera era piuttosto vasto e inte 
ressante. Aveva deciso, nienteme. 
no. che di riprendere da capo i li 
bri scolastici e di rileggerli al lume 
d’una esperienza di vita un po’ più 
vasta di quella che possedeva quan 
do li aveva letti e studiati per la 
prîma volta sui banchi di scuola 

La sua prima intenzione era 
quella di riprendere soprattutto in 
esame tutti quei consigli e quelle 
norme di ordine morale che era 
venuto imparando a poco a pocò è 
che ora non gli servivano affatto 
per vivere e che non vedeva mat 
e proprio mai applicati in giro. 

« Può darsi -- ammetteva con 
la sua lunare onestà --- che io ab 
bia capito male. Può darsi che io 
nbbia studiato come norma quell 
che erano solamente degli ideali 
enunciati ad edificazione della mia 
anima, ma che nella vita non deb- 
bono affatto essere attuati se non 
si vogliono correre dei guai seri ». 

Così pensando, egli trasse da 
uno scaffale della sua biblioteca 
tutti i libri che gli avevano tenu- 
to compagnia durante il primo 
anno di ginnasio. 

C'era la grammatica di latino, 
rilegata in tela marrone, col corpo 
del libro staccato dalla rilegatura 
e le prime pagine sciupate, c'era il 
libro di storia, con tutte le date 
segnate a matita in margine, ce ne 
erano tanti: anche quello di geo- 
grafia che egli scartò immediata- 
mente perchè gli parve il più as- 
surdo di tutti. Ma tra tanti libri 
di scuola c'era anche un libro di 
« amena lettura ». 

Con una bella copertina colora. 
ta, di uîì gusto oggi alquanto su. 
perato, « Pinocchio » si presentò 
nelle mani di Candido + 
quasi un istante di commozie 
ritrovare questo vecchio amico di 
infanzia. 

Tutti i bei progetti sfumarono in 
un istante. Candido accomodò due 
cuscini sulla poltrona più comoda, 
accese la pipa e si sprofondò nella 
lettura amena. 

La città senza mezzi di locomo- 
zione, verso sera, era già piena di 
silenzio. Dalla strada non veniva 
alcuna luce, Il pranzo assai legge- 
ro non imponeva --- ahimè -- al- 
cuna digestione faticosa e Collodi 
raccontava con simpatica allegria 
le avventure del suo burattino u- 
mano. Candido si beò nel leggero 
quel libro fino al punto in cui ss 
racconta di Pinocchio che riceve 
in dono da Geppetto una mela, la 
sbuccia con noncuranza, rosicchia 
la parte più morbida di polpa e 
Y-tta nel piatto il torso prima di 


pisani viziare cantate 


iverio spolpato con cura. Wi gusto, 


della melu, così vivamente desent- 
to, fece venire un po’ di aequolina 
nel nostro giovinotto. Egli pensò 
per un momento alle vetrine dei 
fiorai più eleganti, che spesso pre- 
sentano costosi cestiî dove qualche 
mela fa oggi la figura che veri fa- 
cevano le orchidee più selvagge e 
infine egli continuò la lettura. 

Si accorse che Pinocchio, conti- 
nuando la conversazione, a poco a 
poco riprendeva in seria conside- 
razione la polpa rimasta attaccata 
alla buccia e la rosicchiava con gu- 
sto, poi lesse che anche il torso 
subì la stessa sorte e infine appre- 
se dalle divertentissime pagine del 
Collodi che il buon burattino in- 
goiava avidamente tutto quanto era 


quanito purtàno tn senso profetico 
dell'arte. 

« Se non ni sbaglio -— esclamò 
Candido — ci stiamo comportando 
tutti quanti come. Pinocchio, al 
giorno d'oggi. Infatti le scarpe che 
io ho ai piedi le ho riprese dallo 
sgabuzzino dove generalmente but- 
tavo le cose smesse. E così mi suc- 
cede per le calze, per gli abin, le 
camicie, i terne e le cravatte. 
Così succede in casa non solo per 
i capi di vestiario, ma anche per i 
generi alimentari e per tutto in 
generale. Il mondo non ha mai vi- 
sto i uti tanto in auge come a- 
desso. Ma se dunque tutti quanti 
ci stiamo comportando esattamente 
come Pinocchio, questo vuol dire 
che noi tutti viviamo nel più in- 


rimasto, eccettuato forse il fantile dei modi, nel più buratti- 
gambo. nesco dei mondi. 

Fu chiaro anche per lui - - allo- o 
ra — quello che i critici intendono L'INGENUO 
ADRITATI FO DUDTANILOMOUSHNFTMOIAEMUOEAEVAOSTAVATCME NVIDIA DORIA MASBINOIHODHINMANO RENATO SI VANIAATIAMADATAMOAAOTTAHNTANRIAMR TAB 


STEMRIELLE DI ARTISTE 


Un pittore (di cui si tace il no- 
me) aveva la consuetudine di ese- 
guire il ritratto della sua nuova 
amica sopra una tela già dipinta 
in precedenza di altre figure. Sic- 
chè a furia di dipingervi sopra 
figare femminili (i suoi amori) 
questa tela divenne robusta, pe- 
sante. Un giorno allo studio si 
recò un amatore d’arte, un me- 
dico, e gli comprò proprio questa 
tela su cui era riprodotto un bel 
viso femminile. [Il medico, spinto 
dalla osità di sapere come fos- 
se preparata quella strana tela, già 
divenuta spessa per la sovrabbon- 
danza dei colori, sottopose questa 
ai raggi Ne venne fuori una 
tale confusione di figure che turbò 
per un momento il medico che, 
ancora incuriosito, si recò un’altra 
volta dal pittore e gli chiese: 

-- Ma che cosa mi avete ven- 
duto? (e gli raccontò il risultato 


-- Tutta la storia dei miei amo- 
ri, ormai affidata alla «cienza. 


1 pittore Renato Guttuso, ner 
primi anni della sua carriera, si 
presentò un giorno all'ufficio tele- 
grafico con un dispaccio per la 
Sicilia. Appena l'impiegato lo eb- 
he fra le mani e ne lesse il con- 
tenuto, inyestì con uno eguardo 
wungente il pittore che non potè 
trattenere un certo imbarazzo e gli 
domandò: 
Scusi, la linea è interrotta? 
— Affatto! — rispose il buro- 
erate. — Ma questo è un telegram- 
ma cifrato e io non posso traumet- 
terlo. 


E perchè? Si tratta di due 
quadri cHe mi dovrà spedire mio 
padre. 

Il telegramma diceva: « Spedisci 
ragazza nuda et cavallo pazzo ». 


del suo esame dei raggi). RIZ. 
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Non vi sembrano troppi tre fidanzati? 


Signora mia, al giorno d’oggi se non si fa un po’ di scorta 


come si fa? 


FORME E COLORI 
IN VETRINA 


La settimana si è chiusa col mi- 
glior successo della mostra (secon. 
da) del « Travaso », tutta con nuovi 
numeri, eome c'’insegna il Min 
guaggio della rivista. Effettiva 
mente le tavole ‘di Markovski — 
alcune scipionesche, altre bene in- 
dirizzate incontro a una sofferenza 
raccontata e bene:attribuita — sono 
d’un’attualità stringente e alluci- 
nante, contengono la loro moralità 
artistica e il sale della vita spic- 
ciola. I disegno giornalistico su 
questo piano si salva onorevolmen- 
te; e vorremmo che fosse sempre 
così. In altro clima, d’osservazio- 
ne acuta, di ironica condiscenden- 
za verso il costume, i disegni di 
Apolloni. Le sue tavole sono « sa- 
lotti» romani, dicono moltissimo, 
parlano e raccontano il continuo 
aneddoto della nostra smidolla- 
tella società borghese. Apolloni non 
crocifigge, indica, accenna, sorvola, 
ma ha visto tutto, sa tutto, ricor- 
da tutto, il colore delle labbra del- 
ia ragazza che va alla Casina Va- 
ladier, la maglia della fanciullina 
©he frequenta (o frequentava) 
via Veneto, eccetera; senza trop 
pa cattiveria, infine; Apolloni è 
romano, non riesce ad essere catti- 
vo; è bonario, severo, ma incline al 
perdono. la 

Bene gli altri (e stavolta in pie 
na coscienza di dimenticare tutti). 
Parleremo la prossima volta degli 
invitati. 

Altra mostra importante, la 
mostra di Carrà e di Morandi alla 
Margherita. Manifestazione diremo 
d'eccezione; e quadri che ci ricon- 
ciliano con qualcosa di consisten- 
te e di fermo, ancorandoci non.aì 
consueto linguaggio ma proprio 
alle espressioni popolari: «com'è 
bello! », o anche: «com'è fatto be 
ne! ». Dire che le bottiglie di Mo- 
randi non invitano a bere, in que- 
sti tempi di magra, significa non 
intendersi di pittura; dire ctie 
le campagne di Carrà, i suoi pae 
saggi e le sue marine non ci in- 
ducono a commemorare le estati, 
le primavere, le morte stagioni, e 
Insomma il tempo felice che c’era- 
no i treni, i biglietti col cinquanta 
per cento, i viaggi popolari e tutr 
%1 gli eccetera primaverili ed esti- 
vi, dire che Carrà insomma è 
solo luce, è troppo poco. Carrà e 
Morandi sono un’epoca della vita 
nostrale, qualcosa che alla fine sa 
di vecchio antichissimo pane casa- 
reccio, di esistenza sicuramente 
vissuta ma incerta nei particolari: 
sono alla base della tradizione, e 
se entrambi lontani da un uguale 
interesse che li accomuni, si ritro» 
vano entrambi a contare verso un 
punto unico di valori e di risulta 
ti. — Fuori commercio, alla Mar- 
gherita, per amatori, incisioni 
grasse e narrative di Tamburi: di- 
segni intelligenti e non commercia» 
li, narrativi, di Afberto Savinio. 
Questa però è cronaca da ripi- 
gliare. 

FRATEBEN FIGLIOLI 


Anche quest'anno è uscita pun 
tualmente la Strenna dei Romapi- 
sti, nella sobria ed elegante veste 
dell'Editore Staderini. 54 Romani- 
sti vi hanno collaborato con artico- 
li e disegni, mirabilmente. Questa 
interessante Strenna è come un 
atto di fede nella nostra grande e 
martoriata Roma mentre a pochi 
chilometri romba il cannone. E 
questa, crediamo, è la miglior Jode 
che si possa fare ai compilatori de) 
bellissimo libro. , 


- 5 


£ Bonos recitano im una rivista. 
81 annunzia uno spettacolo con 
ino Cervi, Paolo Stoppa e Fabrizi. 

Nuto Navarrini a Milano fa degli 
incassi di 100.000 lire per sera. 

Anton Giulio Bragaglia insegna 
recitazione a Massimo Serato 

Abbiamo deciso di non meravi 
guiarci più di nulla. 


W 


Ci sone delle commedie in tre 
atti del quaii 1 primi due sono sta- 
ti scritti per dare al pubblico 1) 
tempo di sedersi. 


-—d 


Le attrici interpetrano volentie 
ri delle parti di donne vecchie ma 
non quelle di donne mature 


Gennarino Cocozza 
ci scrive 


Greggio signiore, 

stando che debbo al padrone di 
casa due mesi di prigione da pa 
care. ritorno alla mia idea pelle- 
grina di fare lartista per guadam 
biare qualqualtra cosa di soldi ma 
voi mi dovete aiutare 10 
non cerco di fare subbi- 
to dei partoni ma dato 
che mò tengo un bel 
fracco che mà mandato 
mia sorella che ce là da- 
to in cambio un suo 
amico che ci doveva cer- 
t soldi, ora questo frac- 
co dove caciocavallo me 
“ lo metto? E allora ò pin- 
zato che poterei fare la 
mia buona figura sul tia 
tro nelle commedie dove 
ci sono feste e tabbarè che anzi chi 
se le ricorda più, ma in palcosce- 
no ci sono sempre. Basta. Come 
vedete metto da parte le mie espi- 
razzioni artistiche e mi adotto alle 
circostanze lu quale faccio le com- 
parze. Mi raccumaundo dunque a vot 
che mi dovete aiutare che io poi 
in una maniera o nellaltra vi ri- 
compenzo con la mia grattitudine v 
con quella di mia sorella che per 
la riconoscenza di me è capace di 
darvi tutto quello che volete. 
Basta. 

Questa sittimana non ò andato 
a vedere nessuna commedia ma il 
custode del Argentina mà detto 
che tutti i tiatri fanno soldi a pal 
iate che pure la compagnia dei rus 
si comandata da Sciaroffo ri 
mediato qualche 
Basta. Domani o doppo undrò a ve 
dere la Francesca da Vimini e ci 
saprò scrivere qualche mia impres 
sione. E mò vi debbo ‘are un 
viacere, comincia a fare caldo, io 
ò esaudito il mio guardarobba n 
zonale e non iengo più camicie dé 
centi, se a voi non vi fa disturbo 


AIUTA VETAINANAM AVATAR VASTA VO AOTAA AGNA CAVO VATO UG VAONOOVTOU ANTA OA NOTANO TONCO ORTO SO MANONOTASHUTAO ALTO AAA ANAAO CAOS ZATOOAAA ATTIVATA HAEAEOTACTAAT 


aurito, 


SPETTACOLI» 


vedete se mi potete rigalare un 
amalietta di seta per lestate senza 
maniche. Intanto grazzie pure di 
questo che se mi dite di sì telefo- 
natemi al salone di dove faccio il 
garzone di barbiere che io ogni 
matina ci vado verso le nove pre- 
cise o pure mandatamela per il fat- 
torino alla dimora della bitazzione 
dove sto di casa che anzi è tà vi- 
cino Tanti riguardi dal vostro fex. 
zionatissimo e indimenticabbile 
Gennarino Cocozza 


Pdci el 


GIUDITTA -RISSONE 
nel « Piccolo santo » all'Eliseo 


All'OPERA, Turandot e Forza del 
destino. 

Dopo una rappresentazione del 
balletto Ungheria romantica, Aure- 
lio Millos, il raffinato e colto bal- 
lerino che da molti (troppi) anni 
si esibisce al pubblico romano, rac- 
conta al maestro De Fabritiis una 
sua disavventura amorosa 

-—— Hai visto? Una volta tanto 
anche tu hai fatto un passo fal- 
so! — gli risponde De Fabritiis ag- 
siustandosi per la millesima volta 
| nodo delia cravatta. 


(GIRUS) 


-- Hai da cambiarmi qualche milione in spiccioli, che debbo 
€are il resto di un miliardo al signore? 


Allie ARTI, scopone scientifico ov- 
verosia Partita a quattro abilmen- 
te giocata dalla compagnia Bagni- 
Cortese-Pilotto-Zacconi. ma chi 
vince è Nicola Manzari. 


ole i 
All’ ELISEO, mezzo mondo ap- 
plaude Ruggero Ruggeri in Demi- 


monde. 
e/ADed 


‘isa Miranda, in Zazà, ogni sera 
versa una VALLE di lagrime. (La 
freddura è un po' vecchia, ma dati 
41 tempi vi dovete contentare). 


side 
Al BRANCACCIO, compagnia di 
riviste Maggio. Nel mese entrante 
compagnia di riviste giugno e così 
via di seguito. 


else 


All'ARGENTINA, mentre )a com- 
pagnia diretta da. Scharoff dorme 
Fra due guanciali, Carlo Nìnchi sta 
ven sveglio e nella Francesca du 
Rimini sorprende Andreina Pagna- 
ni fra le braccia di Rossano Braz- 
zi, con grande disappunto di Pip 
po Scelzo. 


AROLDO TIERI 
nell’« Ultima commedia di Fanny » 
al Quirino 


Quella che a teatro si chiama 
una «situazione nuova» è, quasi 
sempre, una situazione Impossibile. 


“e 
— E° un ragazzo prodigio: figuratevi che ho già un dente 


d’oro! 


All'Artgentina, duranve «Ie prove 
della Francesca, Filippo Scelzo e 
Carlo Ninchi, seduti in platea, 
ascoltano un attore che recita da 
cane le sue battute. 

— Secondo te — dice Scelzo a 
Ninchi — questo è un attore ar- 
rivato? 

— Certo — risponde Carlo. — 
Jigli non andava lontano! 


ONORATO 
GUHOTOSTIVOSKGNODEDIGTAKVTAKHADTINKTALANKTHANTAOANKAANARKARBRLILaGiAnKAti 


La mezzo soprano 
NANDA CADONI 


Ad ogni Mostra dei pittori dei 
a Travaso » alla Galleria San Marco, 
si ripetono le riunioni musicali con 
sempre maggior successo. Riunioni 
simpaticamente improvvisate, alle 
quali partecipano a getto continuo. 
oltre i poeti, i musicisti, i cantanti, 
anche gli amatori che in permanen- 
za affollano le sale dell'Esposizione. 

Nel pomeriggio di dcmenica 7, 21 

suono di fisarmoniche e di piano- 
forti a mezzacoda, si è svolto un 
concerto vocale e strumentale. La 
mezzo soprano signorina Nanda Ca- 
doni ha miniato con voce armonio- 
sissima varie canzoni napoletane 
antiche e moderne, accompagnata 
al piano dal nostro infaticabile Tell. 
vecchio Travasatore, scultore inte- 
ressante, avvocato di grido e non 
parente di quel Tell tanto noto pe' 
la mela. Luciano Folgore ha dato 
fuoco ad una girandola di epigram- 
mi, di favole e di parodie, suscitan- 
do l'entusiasmo gioioso del pubbli- 
co d’ambo i sessi. L'attrice romena 
signora Duca ha detto alcune ro- 
manze del suo paese con un filo 
d'oro di voce che, con l'oro a_70# 
lire, rapprescata un tesoro. Da par 
te sua il pubblico si è prodigato in 
cori che, per essere fatti senza pro. 
ve, hanno confermato ancora una 
volta la grazia spontanea del bel 
canto italiano. 

Una folla di helle donne, di illu- 
stri personalità dell'arte e della cri- 
tica, dell'industria, del commercio, 
dell'agricoltura, dell'educazione na- 
zionale, delle finanze, si è succedu 
ta ininterrottamente durante i cin- 
que giorni della nostra eccezionale 
Esposizione, che contiamo di ripe- 
tere al più presto. 

[TAGETIANLKKTAKKKAAte 


(MANZI) 


ERETTO IACO 


pira ST ZE SIITI 


PUNTUA 


Perbacc 
ocombardieri.. 
AMEIVIUA TIA VAAIA SATINATA 


CORTOMETRAGI 


Domenica sarà 
sua la stagione nat 
muncia attivissima 
Si SONOASVI 
romani di scherm: 
regolare torneo | 
L’Appio si dispone 
venti per una ser 


vi 


ista. 
Risveglio di prir 


“. 


concluso salvo li 
ruzioni), dove st @ 
scorrere i pomerigi 
i cinemategrafi me 
tivi:di difesa finan 
chidse, o. quando 
cuna aperta, col vi 
40 lire, la fava fr: 
ziol: a tre scudi l' 

‘0 


WELC VOTTEMINO | 

- chè sarà maga 
quel terzo incontr 
«Lazio » che un 
e più che mai ne 
civdicare il titolo 
mi di ogni interfe 
na»: cioè, se abb 
senza "tener conto 
confronti indirett 
bisogno c’era di f 
squadre? Bastava 
dme. 


Tutvavia sarà bi 
te che si tratta 
rollega il quale, + 
detto che, per a 
Lazio ». non c’era 
mod: 
to, come 
sha misura miglic 
be potuta prende 
razioni della logic: 


Ah, Borsetti, ch 
to! Quel rigore sb 
« Mater > non ti. 
chi sa a quanti a 
stessa cosa). 


.. 


«Mistero » batti 
dla «Aftino». Gli 
anche se disponi 
zampe. 


LIVIO AP 

Direttore e r 
\Autorizzaz, Minister 
n. 1126 del 7 ge 


* Stab. tipografico d 


ntina, durante Ie prova 
ncesca, Filippo Scelzo e 
nchi, seduti in platea, 
un attore che recita da 
ie battute. 

ndo te — dice Scelzo a 
, questo è un attore ar- 


> — risponde Carlo. — 
andava lontano! 


ONORATO 
COOOTLNTAPTUDENUHONITRONTAADENNONKARHRGHRAKALKKRKA Ri 


Li mezzo soprano 
NANDA CADONI 


ri Mostra dei pittori dei 
,» alla Galleria San Marco, 
0 le riunioni musicali con 
naggior successo. Riunioni 
,mente improvvisate, alle 
tecipano a getto continuo. 
eti, i musicisti, i cantanti, 
amatori che in permanen- 
no le sale dell'Esposizione. 
meriggio di Acmenica 7, al 
fisarmoniche e di piano- 


no i sessi. L'attrice romena 
Duca ha detto alcune ro- 
lel suo paese con un filo 
voce che, cn Loro, pia 
regcnta un loro. Da 
prbblico si è prodigato in 
per essere fatti senza Dro: 
10 confermato ancora una 
grazia spontanea del bel 
liano. 
olla di helle donne, di illu- 
pnalità dell'arte e della cri- 
l'industria, del commercio, 
coltura, dell'educazione na- 
delle finanze, si è succedu 
errottamente durante i cin- 
‘ni della nostra eccezionale 
one, che contiamo di ripe 
più presto. 


UMNTTATLNNANITETUTETEI NA TTiTHKrntttttrAtstkte 


(MANZI) 


evi che ho già un dente 


(GIRUS) 


Perbacco! O va mate la mia sveglia o sono in ritardo i 


combardieri .. 


GLDONGUGLKIGANRAVRIDRG VERI ENPLLANIAAR AVVARETGANEenbO VRDVANtG HRR HRESTNNIBTEVARINUABRIDOTMAROSDIVIVENIRKUTAOKKITDIDABKOBKAHKKKABRKETAVOVADAKAbHBALinAnITe 


CORTOMETRAGGIO SPORTIVO 


Domenica sarà inaugurata a Ro- 
tua la stagione natatoria, che si an- 
mincia attivissima. Nella settimana 
erorea si sonoasvolti ì campionati 
romani di scherma. E’ alle viste un 
vegolare torneo di pallacanestro. 
L’Appio si dispone a riaprire i bat- 
tenti per una serie di riunioni in 
pista. 

Risveglio di primavera. 


“*% 


meuv male; altrimenti fra due 

“mane, a campionato di calcio 
so \salvo le consuete inter. 
ruzioni), dove sì andrebbero a tra- 
scorrere i pomeriggi domenicali, con 
i cinematografi maccessibili per mo- 
tivi di difesa finanziaria e le osteri. 
chidse, o. quando se ne trovi qual- 
cuna aperta, col vino annacquato a 
40 lire. la fava fresca a 25 e le ci 
tiol: a tre scudi l'una? 

0. 


xo vorremmo sapere la ragione 
- che sarà magari profonda — di 
quel terzo incontro fra « Roma» e 
«Lazio » che un collega ritiene 
e più che mai necessario » per ag- 
ciusicare il titolo locale « all’infuo- 
ti di ogmi interferenza di classifi- 
na 3: cioè, se abbiamo ben capito, 
senza tener conto dei risultati dei 
confronti indiretti. Ma allora che 
bisogno c'era di far giuocare dieci 
squadre? Bastava un campionato a 
due, 


ses 


Tutvavia sarà bene tener presen 
te che si tratta di ‘quello stesso 
collega il quale, subito dopo aver 
detto che, per arbitrare « Roma- 
Lazio ». non c’era bisogno di sco- 
modare un padreterno del fischiet. 
to, come Generoso Dattilo, afferma 
she misura migliore non si sareb- 
be potuta prendere. Strane armii- 
razioni della logica consequenziale! 


ss» 


Ah, Borsetti, che tl sei combina. 
to! Quel rigore sbagliato contro la 
« Mater > non ti farà dormire. (E 
chi sa a quanti altri succederà la 
stessa cosa). 


ss. 


«Mistero» battuto sonoramente 
«la «ATtino». Gli dèi se ne vanno, 
anche se dispongono di quattro 


2ampe. 
MAMMOLO 


LIVIO APOLLONI 
Direttore e responsabile 
\Autorizzaz, Ministero Cultura Popolare 
n. 1126 del 7 gennaio 1944-XXII 


XII 
“Stab. tipografico de «La Tribuna » ; 


ER SOR CAPANNA 


Mi moje se lamenta tutto er 
[giorno 
Fe’ via che cresce sempre er caro vita 
Heri pe’ preparà solo un contorno 
Dice che la mesata j'è finita, 
Scajo, pago e sarvognuno 
Poi finisco a fà er digiuno 
Pe’ contentino 
Me vado ariducenno ’no stuppino! 


Se tratta che p'un braccolo sor 
tanto 
Bisogna che ce spenni un patrimogno 
E puro l’inzalata costa tanto 
Che si la magni, fijo, te pare un 
[sogno 
Pe ’sta cura veggetale 
Dai de fonno a un capitale 
Puro un finocchio 
Si vai a comprallo, adesso, costa un 
occhio! 


Appena che je misero er carmiere 
L’osti romani feceno fagotto 
Si prima ce trovavi un bon bicchiere 
Adesso nun poi beve manco un gotto. 
Girì e cerchi in ogni sito 
Trovi scritto ch'è esaurito 
O è la scacarcia 
Oppuro je amancata l'Acqua Marcia! 


SULVRITIVETITVIRIATKKHRISITKTIAHANKINIRVKBTATIRKNKIKAKIK}iDETIRRKKAKKKKk 
SORPRESE IN TRATTORIA 


— Qui è scritto «bistecca ai fer- 
ri tire 90». Io non l’ho mangiata! 
- E' vero: ma si tratta di un 
messaggio speciale... . 


Tutte le persone intelligenti che vogliono trascorrere 
un ottimo pomeriggio vanno alle 


GROTTE DI 


Il MAESTRO RUSSO e la sua orchestra eseguono ogni 
giorno uno aceltissimo programma di musica e canzoni 


Gran servizio” di TÈ - GELATERIA - BOTTIGLIERIA © 


MOSTRA-MERCATO PRODOTTI ARTIGIANI 


VIA. IV NOVEMBRE, 94 


ENOTRIA 


di 


DAL PRODUTTORE AL CONSUMATORE 


VENOITA DIRETTA 


Dall'8 al 20 maggio 


QUINDICINA DELLA PAGLIA 


IL DIPLORA 


conseguirete rapidamente 


ROMA. — Corsi completi, regolari e rapidi, d'ogni classe Ta 
I di Istituto tecnico commerciale e di Istituto magistrale. di; 


| CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


a RAGIONIERE. MAES 


anche se siete sprovvisti di 
| qualunque titolo di studio seguendo i corsi per corrispon- 
| denza del noto Istituto PITAGORA v. Merulana 248-T - 


TRO 


0 MAESTRA 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDO 


Via delia Stamper:a, 67 - ROMA 
Investigazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Accertamenti - Rintracci ovunque 


DANNEGGIATI 


Per pratiche ri arcimento danni di guerra, 
rivolgetevi 


Studio Tecnico Legale ‘ RiCOSTAUIRE ,, 
Regina Elena, 86 (piano secondo) int. 5 
Telefono 480-852 


ANNUNZI SANITARI 


Prof. Dott. REINA 


MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 
ROMA - VIA PIAVE 61 + 481-763 
Ore: B-10,30 15. 


Dott DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 
Disfunzioni sessuali. 


. Roma via in Arcione 114 (Traforo 
Ore 8.11 o ber appuntamento 
Telefono 64.451 


Dott. BARONE GIUSEPPE 


Specialisia malatiie. veneree, pelle 
V. E. Gianturco 1 (P.le, Flaminio) 
tel. 366-885 - fer. 8-13, 16-20 - fest. 9-12 


RIPARAZIONI RADIO 


PERFETTE E GARANTITE 


INCISIONE DISCHI 


PRIMARIO LABORATORIO 


RADIO SAFAR 


VIÀ FRATTINA, 82 - TELEF. 064-233 


L'UFFICIO DI PUBBLICITÀ 

| delle pubblicazioni : 7 Ì 

LA TRIBUNA 

LA TRIBUNA ILLUSTRATA 

IL TRAVASO DELLE IDEE 
trovasi in 

Via del Tritone 102, p. p. 


1394 1944 


CINQUANTENARIO 


1894 1944 


CINQUANTENARIO 


(504 1944 


CINQUANTENARIO 


1094 1944 


CINQUANTENARIO 


Un regalo? 
Stilografiche 
Servizi da scrittoio 


ROMEASe tuta ven 


PICCOLI ANNUNZI 


ACQUISTO statuette avorio scolpita 
cinesi guipponesi, porcellane, giade, 
altri ogge. orientali e dipinti Otuocene 
tescan. atovelli, via Babuno 125, tele 
inno 

FABRAANI, Proprietario Astrale scien- 
ze occue. Fiazza Santacroce4, Tee 
fono 71226. 

COLLEZIONISTI; Annate 1911 a 1910 
Meraviglioso vaso cinese cedo, Telefo- 
no 53-327. Avv. Mione, Vutelleschi, 6. 
FRANCOBOLLI esteri a peso. Miscu- 
Ego monaiale }a kg. L. 425; } k& 
L. 225; 1 kg. L. 386. Australia 100 gram- 
mi: L. 37,00. Assortiti esteri: lotto di 
1000 mondiali senza Italia L. 75; Au. 
stria 300 ditterenti L. 90; Germania 300: 
L. 45; Licentenstein 30: L 25; Lussem- 


10; Svezia 50: L. 15; Sviz 
È L. 35; Turchia 75: L. 45; U- 
eraina 15: L 10. Lotto composto di 10 
mila bolli mondiali valore. catalogo 
Yvert: L. 11.000, in vendita per L. 1500. 
Svizzera, lotto Società Nazioni, valore 
cat. Sassone L. 28.000 in vendita: lire 
18.000. Acquistiamo serie Vaticano prez- 
zi seguenti: Anno Santo L. 85; Con- 
gresso Guuridico L. 900; Stampa L. 175; 
Archeologia L, 100. Bollettino scambisti 
gratis. Aggiungere spese porto L. 3. Ac 
quistiamo francobolli ogni specie, 
anche comunissimi, recandoci ovunque. 
Vendiamo serie Europa ultimissime no. 
vità. Direzione C. IL C., via Lavinio 18. 
Roma. Telafeno 770-801. 
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Roma 1 maggio 1%4 


CRONACA DI ROMA 


L'ATAG comunica che data la li- 
mitazione dei mezz: gommati e l 
notevole afflusso dcì pubblico, sul 
pochi filobus rimasti in circolazio- 
ne, a partire dalla settimana ven 
tura, ha disposto quanto segue: 

nei giorni di lunedì. mercoledì, 
venerdì saliranno sui filobus solo 1 
cittadini dalla lettera A alla M; 
nei giorni di martedì, giovedì e sa- 
ibato i cittadini dalla N alla Z 

La domemica i cittadini il cut co- 
gnome comincia per H. 

A ogni fermata il controllore in- 
carfeato farà l'appello dei presenti 


CORRE VOCE.. 


che sarà quanto prima effettua 
il blocco delle cartine per sigarette 

Un simile provvedimento danneg 
gerebbe non solo l'ormai ben nota 
banda dei ragazzini venditori di 
cartine, ma altresì tutti quei con 
sumatori che si servivano delle cas- 
tine per avvolgervi la razione di 
formaggio del quadrimestre marzo 
giugno. : 

SEZIONE BARBIERI 


La Sezione barbieri, dato l'alto 
costo della vita, ha deciso di disci- 
plinare le tariffe del taglio dei ca- 
pelli nel modo seguente 

taglio dei capelli a signori con 
meno di 100 capelli L. 4: taglio a 
signori con meno di 500 capelli 
L. 20. taglio a signori con più di 
800 capelli L. 32. 

Per il conteggio dei capelli ver. 
ranno scritturati appositi ragio- 
ten 


PIU O MENO 


un signore che dorme + due sl. 
qmori che russano + tante persone 
tiolcemente appisolate = ogg! « Ad- 
dio amore ». 

un tavolo — una gamba + un 
armadio — un cassetto + il vec. 
chio zio zoppo — la sua gamba 
t.legno = cucina a legna. 

vero + zero — tutto = «beh 
che: ‘cosa abbiamo a pranzo que 
stioegi? ». 

run palo di gambe + un altro paio 
dugambe + tante altre gambe = la 
nuova brillante e arguta rivista. 

vino a prezzi esorbitanti + cal 
mtere + Alessandro Manzoni — 
«Addio vini sorgenti dalle acque!>. 

MARCH. 


Dopo il comumicato delle autori- 
tà, tutti gli osti romani — con lo- 
devole spirito di comprensione — 
hanno diminuito i prezzi del vino. 
In qualunque osteria, nessuna e- 
sotusa, il vino viene infatti ven- 
duto al prezzo di L. 25 al litro, co- 
me stabilisce il nuovo calmiere. 

‘ Prima di arrivare al banco di 
vendita i consumatori debbono tut- 
tavia pagare: 

1) Biglietto d'ingresso all’oste- 
cia; L. 5. 

2) Biglietto d'ingresso al primo 
recinto, posto a tre metri dal ban- 
co di vendita: L. 10. 

3) Biglietto d'ingresso al secon 
do recinto, posto a un metro dal 
banco di vendita: L. 15. 

4 Mancia obbligatoria al ca- 
meriere che vi serve fregandovi al- 
meno otto dita di sfofettatura: L. 6. 

venire mcontro alle aumen- 
talbe esigenze della aumentata po- 
polazione romana, la Se.Pr.Al. ha 
aumentato da 500 a 10.000 il nu- 
mero degli impiegati per poter 
svolgere più celermente le sue au- 
mentate attività, consistenti neì- 
l'aumentare .il numero dei comu- 


IL TRAVASO DELLE IDEE 
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GIOYVENTU 


— Sono quarantatrè anni che viene li tutte le sere perchè dice che a lui gli piace la 


gioventù in gamba. 


TUNVIVIVRILTRVAVUVONDUTVIKAVAVIHOUHORKKANUUARAKtAUbRAKabAnAATDbHabAguktitetonanAntRioantonionitstanidvvctRianKanOvKotoniane stGVUCODIOAMURRIAKALUREAnTiGKARUNKAAiOKonAnoooctHCEnInUBTorKnAvooroniibnrvooedovonenerantekiSESDERINAVEDERTHAnAte 


nicati. Infatti nella sola giornata 
di, teri sono stati trasmessi alla 
stampa cittadina i seguenti comu- 
Nicati: 

1) Comunicato per avvertire la 
popolazione romana che non verrà 
distribuito il sapone 

2) Comunicato per avvertire la 
popolazione romana che non verrà 
ttistribuita la carne. 

3) Comunicato per avvertire la 
popolazione romana ch'è finalmen- 
te giunta la pasta di maggio. Ma 
mon avendo ancora distribuito la 
pasta del mese di marzo e aprile, 
non verrà distribuita nemmeno 
quella di maggio: il tutto per fare 
le cose con regolarità. 

4) Comunicato per la distribu 
zione ai malati di un trentesimo 
du deciitro di ollo al prezzo di lire 


IN GAMBA 


5) Comunicato pe: avvertire gli 
aventi diritto al trentesimo di de- 
cilitro di olio di portarsi dietro 1 
45 cent. spiccioli, per evitare perdi 
te di tempo ai rivenditori nel dare 
11 resto. A 

6) Comunicato per avvertire di 
aver finaimente rimediato — supe- 
rando enormi difficoltà — il quan- 
titativo di zucchero sufficiente a 
tutta la popolazione. Tuttavia, a 
causa di un improvviso malessere 
di un loro impiegato, il quantita- 
tivo di zucchero sufficiente a tutta 
ta popolazione è interamente esau- 
rito per avergli offerto una tazzina 
dt surrogato con un cucchiaino di 
zucchero. 

Diminuita la razione ed aumen: 
ia i prezzi delle sigarette e del 
salle. 


ANIBALDI 


(LETO) 


Nazionali (da venti) . 
Merluzzo (al chilo) È 
Pescetti (l’etto) 
Farina di castagne . 
Zucchine (l'una) 


Tavolette di ciocco- 
lato (da 8 cm.). 


Pagnottelle con for- 
maggio 


Maritozzetti (piccoli) 
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\ poi s'è stufato e 
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Direzione e Amministrazione: Roma, Via Milano, n. 70 - 


CAMERE 
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MOBILIATE 


Una lira - 28 Maggio 1944 - Sec. Il - Anno 13 - N. 22 - 2508 


CTRAVASO 


elet. 45141 


(AMORELLI) 


LA PADRONA: — Prima c’era un signore che l'aveva presa per via della finestra 


panoramica perchè aspettava il passaggio di certi amici suoi. Ha aspettato otto mesi... 
\ poi s'è stufato e l’ha lasciata. 
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i 1 
M matrimonio è la tombola 
dell'amore e non è detto che vin- 
ca chi ha più cartelle... di ren- 
dita. 
2 
L'abolizione della proprietà è 
forse una cosa utile \ll’incivili- 


mento umano busta che non si 
tratti della proprietà del linguag- 
gio. 
3 
Le donnine allegre scrivono la 
loro storia currente talamo. 
4 
L’opportunista se frequentasse la 
scuola dei camaleonti diventereb- 


pe 


be subito il primo della classe. 
È) 

A teatro, molto spesso, nella 
barcaccia ci sono gli spettatori 
meno navigati. 

6 

In generale il bastone del co- 
mando è* sormontato dal pomo 
della discordia. 


DELLE IDEE 


VI FACCIO 
LE CARTE 


Visto che molta gente 

trova presentemente 

che l’avvenire è oscuro, 
mi metto a far le carte 

per leggere il futuro. 
Prendo il mazzo e con arte 
lo mescolo, lo taglio 

in giro lo sparpaglio, 
poscia, pensando a Tizio 
che ha sempre ben mangiato 
(e sovente per vizio), 

tutto considerato, 

siccome è martedì 
pronostico così. 

« Spiacevoli sorprese 

per il prossimo mese, 
polemiche, improperi 

e grattacapi seri ». 

Leggo il futuro a Caio , 
ch'è tanto parolaio: 

« Un viaggio nella luna 

in cerca di fortuna, 
qualche pettegolezzo, 
afono per un pezzo 

e un amico dirà: 

« Ci ho gusto, ben gli sta! ». 
Le carte di Sempronio, 
ch’ebbe nel comprendonio 
l’idea fissa e costante 
d’essere sempre: amante 

del giusto e dell’onesto, 
oroscopano questo: 
« Ancora soffrirai, 
ma infin ti leverai 
varie soddisfazioni 
spece con i cialtroni, 
ricompense sicure 
e niente più sciagure ». 
Faccio le carte a tutti 
esclusi i battifiacca, 

i vermi, i farabutti 

ed i voltacasacca: i 

« Matrimoni felici, 
notizie inaspettate, 

il burro con le alici, 
due chili di patate; 

un poco di gazzarra, 
bagarini alla sbarra, 
più fede e più certezza, 
la sorte meno astile, 
pesci d’ogni grandezza 
e mai quelli in barile; 
lettere consolanti,‘ i 
scorno dei lestofanti, 
scoperta di tesori 

e giornate migliori... 


; ESOPONE 


BAGATTELLE 
- DIRO 
NISSACRO 


> 


2 pensieri di un ingenuo 

‘Gli americani e in parte anche 
gli inglesi — si affannano a dichia- 
ràre che non hanno mire territoria 
uni ypa. Può darsi, ma ci sono 
dne mezzi per occupare material 
miente un paese: impadronirsene 
mailitarmente o assorbirio economi- 
camente. E dei due mali spesso il 
orirco è il minore 


Geografia politica 

‘Per designare il nostro continente 
nn è stata trovata nessuna defini 
rione geografica precisa. La più s 
ritosa è stata quella di Nietzs 
«JI Capo dell'Asia », giacchè VE 
pa non è che i! prolungamento del 
l'Asia. Appunto questa imprecisione 
di frontiere geografiche ha creato 
il vocabolo « Eurasia » per indicare 
{ territori che possono appartenere 
a tutti e due i continenti. La Russia 
è il prototipo di questi territori; ma 
la Russia non ha mai visto i legio- 
nari di Cesare e di Traiano, non ha 
mai conosciuto il diritto e la civilta 
di Roma, nè la cavalleria, nè il eri 
stianesimo occidentale. Per quattro 
secoli è stata sotto il giogo di Gen 
gisKhan e di Tamerlano e le prime 
basi di organizzazione di Stato le 
sono state date dai barbari 

Soltanto con Pietro il Grande co 
minciò a far parte del sistema euro. 
peo e il nostro continente ne ricavò 
larghi profitti specialmente da? 
punto di vista economico. Con la ca 
duta degli Zar riapparve il pericolo 
asiatico sul «Capo dell'Asia». Già 
parecchie volte nel corso della sto. 
ria il nostro continente è stato It li 
per soccombere sotto i colpi dell'O- 
riente. Nei tempi antichi l'Europa 
era rappresentata dai Greci e infat- 
ti, quando essi respinsero Dario, non 
solo difendevano la loro patria, ma 
anche l'Europa. I Persiani erano i 
bolscevichi d'allora e prima di pren- 
dersela con la Grecia, erano riusciti 
-— proprio come hanno fatto i So- 
vieti oggi con le nazioni europee — 
ad immischiarsi nelle rivalità e nel 
le lotte dei piccoli Stati greci. 

Anche uno dei più gravi pericoli 
che dovette affrontare Roma prove- 
niva dall'Oriente: Per parecchi sec0- 
ll i Parti rappresentarono infatti 
una costante minaccia alla frontiera 
orientale dell'impero dei Cesari. Pot, 
sin dal IV secolo dell'Era Cristiana, 
vi furono gli Unni, i Vandali, poi gli 
Arabi che arrivarono fino alle rive 
della Loira. In seguito le orde mon- 
goliche penetrarono fino in Mora- 
via e in Ungheria saccheggiando 
tutto al loro passaggio. A loro volta 
gli Osmanli, in nome della bandie- 
ra del Profeta, si impadronirono di 
tutta l'Europa balcanica. Ora la mi 
naccia si rinnova, con altri Profeti 
e con altre bandiere. 


DISILLUSION 


— Arturo ha insistito tan 
to che andassi a casa sua. 
— E ci sei andata? 
- Sì, ed è stata una gran- 
de scioochezza. Tutti egua 
Per due ore 
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fe 


CL 


fare l’Italia più piccola. 


SULL 
UNA BUONA RAGIONE 


— Alfredo, sei cambiato! 
Prima non eri così... mi ama- 
vi con più trasporto. 

— Lo sai, mia cara, che c'è 
la crisi dei trasporti... 


Pamphlet 


Estratto da una lettera immagi- 
naria scritta dal re di X.. al re 
di Y.. 

«Il nostro regno, caro cugino, pro- 
viene da Dio, il quale ci dona i po- 
poti, e noi dobbiamo rendere conto 
a Dio soltanto delle nostre azioni. 
Aggiungo, come conseguenza indu- 
bitabile, che non dobbiamo giammai 
farci dettar legge dai sudditi, giam- 
mai trattare con essi, nè crederci 
impegnati da tali trattative che so- 
no vane e nulle per diritto divino. 
Ce lo vieta la nostra anima molto 
fiera e l'orgoglio della nostra razza. 
Caro cugino, conserviamo questa no 
bile fierezza nei riguardi det nostri 
sudditi: conserviamo gelosamente le 
nostre vecchie prerogative; gover 
niamo sull'esempio dei nostri pre- 
decessori, senza dare ascolto ad al- 
tri che ai nostri valletti, ai nostri 
cortigiani e ai nostri favoriti: per 
l'onore della nostra Corona. Qua 
lunque cosa accada, periscano le na- 
zioni anzichè il diritto divino! » 


.. «Quando avrete intavolato trat- 
tative coi vostri «liberali», sotto 
garanzia delle potenze, e giurato 
l'oblio del passato a tutti questi ri- 
voluzionari, fatene impiccare cinque 
o sei subito dopo l'ammistia, e fate 
degli altri tanti duchi e pari, so- 
prattutto se in mezzo si troverà 
qualcuno che tutti ricordano d’aver 
visto stalliere o merciaiò ambulan- 
te; e avvocati, scrittori, filosofi a. 
manti dell'uguaglianza, caricateli di 
cordoni, copriteli di vecchi titoli e 
di nuove pergamene... ». 

(Paul-Lovis Courier) 


Aliora i soldati sono morti per fare l'Italia più grande, adesso i politicanti campano per 


«Inopportuno» 


Roosevelt e Churchill hanno fat- 
to la guerra in nome della liberta 
e dell'indipendenza dei popoli op- 
pressi. Questo è lo slogan pubbli 
citario col quale sono stati lanciati 
nella lotta cento milioni di america 
ni profondamente isolazionisti. ! 
due capi si servono, per la loro pro- 
paganda, della presenza nella loro 
anticamera di uomini politici, av- 
venturieri nazionalisti, generali de- 
caduti, ambiziosi respinti, re in esi- 
lio. Essi rappresentano le nazioni. li- 
bere: Francia libera, Polonia libe- 
ra, Grecia libera... 

Orbene, cite cosa avviene? Che la 
Russia, forte del suo stragrande con 
tributo alla lotta comune e dei suol 
sacrifici enormi, non dissimula più 
le sue esigenze: rivendica fin d'ora 
Vannessione della più gran parte 
della Polonia, della Finlandia, del- 
l'Estonia, della Lettonia, senza par 
lare dei Balcani. 

Forse che Roosevelt e Churchili 
protestano? Forse che prenderanno 
le armi per difendere questi popoli 
dall’appetito russo? Tacciono. Si li 
mitano a far pubblicare dalle agen 
zie ufficiose che non è « opportuno » 
sollevare simili problemi davanti al 
l'opinione pubblica. 


NEW YORKE. 


-— Allora ci vediamo dal 
pastore, signora Smith. C'è 
un Te Deum per ringraziare 
ta Provvidenza che ha protet- 
to i nostri aviatori che so 
no andati a bombardare le 
cattedrali in Europa. 


Consigli 


Signorime, preferite i prodoiti na- 
xionali! 


(Secondo il programma di « grt, 


la Dalmazia e Trieste saranno ce- 
dute ala Jugoslavia e il confine 
portato al di qua dell’Isonzo). 


È \ 
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CARO-FIAMMIFERI 


—- Il barone è un vero paz- 
xo! Pensa, accende la siga 
retta con un fiammifero di 
cera. Mio marito, che è un 
uomo a posto, per economia 
l’accende con un biglietto da 
mille. 


1943. 
) 


L'autunno del 1943 è stato uno, 
dei periodi più sinistri dela nostra, 
storia nazionale, ma anche uno dei 
più neri della storia d’Europa. 

Gli Alleati avevano concepito un 
piano che ci appare ora in tutta 
la sua tragica ampiezza. | 

Nello stesso momento in cui 2i 
cune provincie dell'Italia meridio- 
nale passavano in mani nemiche, 
le truppe sovietiche — seguendo ui? 
meccanismo sapientemente sinero- 
nizzato — partivano dal Nipro © 
si gettavano — ebbre di un sogno 
millenario — alla conquista del. 
l'Occidente. 

Mai l’Italia fu în tanto pericolo. 
In qualche rapida e lugubre gior- 
nata essa perdeva la sua flotta, il 
suo esercito, la sua aviazione, 1! 
schiando di perdere anche la SU2 
unità e di veder seppellita la SUA, 
stessa esistenza nazionale nel f05° 
so scavato dallo smarrimento dei 
suoi figli. 

Mai l'Europa fu così gravement® 
minacciata. Oggi il pericolo non è 
scongiurato, ma è per lo meno con 
tenuto e affrontato. 

Se noi supereremo la crisi, se riu- 
sciremo a trasformare i dispersì 
battaglioni in un’armata vittor 
passeremo alla storia come i roma” 
delle guerre puniche; sennò sar@ 
mo trattati tutti come frenetici 50” 
gnatori ostinati in un inutile sogne 
ci srandezza. 


1 vecchio Cato 

chiudere i su 
Senato, qualunque 
di cui trattava, con 
se: Ceterum censeo 
se Carthaginem. « 
mio avviso che Ca 
essere distrutta ». S. 
romani antichi erar 
sono i moderni —. 
sfottitori, Catone . 
una specie di m. 
l'epoca. 

— Andiamo a ser 
tacchione di Catone 
sersi detto i senatori 
te eignore della buor 
devano agli amici ] 
f biglietti della Tril 
blico per farsi quat 
Nualle di quello sce: 

Senato. Catone, 


[Corriere che tenta 
con la respirazione 
signore caduto in di 

tire il prezzo del 


continuava imperie 
rum censeo... ”. 
Ridevano le saput 
lotti, ridevano i b 
che sapevano sulle . 
delle galee della Re; 
ridevano i disfattist 
no i miliardi-oro ch 
ri punici e il numer 
di mercenari d’Afri 
di Sicilia; ridevani 
che conoscevano la 
ze cartaginesi in A: 
in Siria, in Egitto. 
— Mbè, ’sta Car 
la distruggiamo? — 
no prendendolo per 
Specialmente qua 
notizia di qualche v 
nese, qualcuno, do] 
co, s’attaccava al te 
va il numero di Ca 
mandava: « A_che 
distruzione di Carte 
Le risate si sprec. 
Si è tanto riso 
censeo » che un | 
quella che fu Carta 
raîro e non se ne si 
te, per i secoli dei 
Catone se ne parla 


**% 


Ai giorno, nel 


principessa, 
cando, si erano mc 
sto, come succede, . 
Valtra: 
— Mio Dio, qua 
cate! Quanti ve ne 
amanti? 


— Quanti -- riba 
za scomporsi -—— q 
oi ai vostri. 


{ mariti erano pr 


(I 


Udi tempo la g 


re, quando ri 
glietto da 50 lire l 
‘atamente conirol 
e era buono. Adess 
giano pacchi di big) 
ma non c'è mai ne: 
trolla se sono buoni 


lo il programma di « gri, 
zia e Trieste saranno ce- 
| Jugoslavia e il confine 
U di qua dell'Isonzo). 


IR n 
politicanti campano per 
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Il barone è un vero paz- 
Pensa, accende la siga: 
con un fiammifero di 
. Mio marito, che è SA 
o a posto, per econo 
ende con un biglietto da 
e. 


unno del 1943 è stato uno, 
iodi più sinistri dela nostra, 
nazionale, ma anche uno dei 
ri della storia d’Europa. 
Alleati avevano concepito un 
che ci appare ora in tutta 
tragica ampiezza. I 
) stesso momento in cui 2i 
provincie dell'Italia meridio- 
jassavano in mani nemich«, 
jpe sovietiche — seguendo u:? 
nismo sapientemente sincro 
n — partivano dal Nipro e 
lavano — ebbre di un sogno 
ario — alla conquista del- 
lente. | 
l’Italia fu în tanto pericolo. 
alche rapida e lugubre gior- 
sssa perdeva la sua flotta, il 
sercito, la sua aviazione, Ti 
do di perdere anche la Sua 
e di veder seppellita la Suva, 
esistenza nazionale nel f05- 
avato dallo smarrimento dei 
gli 

l'Europa fu così gravement® 
iata. Oggi il pericolo non è 
urato, ma è per lo meno con- 
p © affrontato. F 
n0i supereremo la crisi, se riu 
no a trasformare i dispersì 
glioni in un'armata viitorios4. 
remo alla storia come i romani 
guerre puniche; sennò sare 
attati tutti come frenetici 50” 
ri ostinati in un inutile sogne 
andezza. 


1 vecchio Catone soleva con- 

chiudere i suoi discorsi al 
Senato, qualunque fosse il tema 
di cui trattava, con la storica fra- 
se: Ceterum censeo delendam es- 
se Carthaginem. « Del resto, è 
mio avviso che Cartagine debba 
essere distrutta ». Se è vero che i 
romani antichi erano — come lo 
sono i moderni — derisores, cioè 
sfottitori, Catone doveva essere 
una specie di macchietta del 
l'epoca. 

— Andiamo a sentire quel mat- 
tacchione di Catone — devono es- 
sersi detto i senatori d'allora. Mol- 
te eignore della buona società chie. 
devano agli amici Padri Coscritti 
iglietti della Tribuna del pub- 
blico per farsi quattro risate alle 
spalle di quello scemo di Catone, 

Senato. Catone, da parte sua, 


[Corriere che tenta di rianimare 

con la respirazione artificiale un 

signore caduto in deliquio al sen 
tire il prezzo della caciotta 


continuava imperierrito: « Cete- 
rum censeo.., ». 

Ridevano le sapute dame nei sa- 
lotti, ridevano i bene informati 
che sapevano sulle dita il numero 
delle galee della Regina del Mare, 
ridevano i disfattisti che contava- 
no i miliardi-oro chiusi nei forzie- 
ri punici e il numero delle legioni 
di mercenari d'Africa, di Spagna, 
di lia; ridevano i politicanti 
che conoscevano la rete di allean- 
se cartaginesi in Asia, in Grecia, 
in Siria, in Egitto. 

— Mbè, ’sta Cartagine quando 
la distruggiamo? — gli chiedeva- 
no prendendolo per il bavero. 

Specialmente quando arrivava la 
notizia di qualche vittoria cartagi- 
nese, qualcuno, dopo il coprifuo- 
co, s’attaccava al telefono, forma- 
va il numero di Catone e gli do- 
mandava: « A che punto sta la 
distruzione di Cartagine? ». 

Le risate si sprecavano. 

Si è tanto riso sul « Ceterum 
censeo » che un bel giorno su 
quella che fu Cartagine passò l'a 
rairo e non se ne seppe più nien- 
te, per i secoli dei secoli. Ma di 
Catone se ne parla ancora. 


*** 


Udi giorno, nel salotto di una 


principessa, due dame, gio- 
cando, si erano messe in contra» 
sto, come succede, e una disse al. 
Valtra: 

— Mio Dio, quanti danari gio- 
cate! Quanti ve ne dànno i vostri 
amanti? 

— Quanti -—- ribattè l'alica sen. 
za scomporsi -— quanti ne date 

oi ai vostri. 

{ mariti erano presenti. 


vs 


Adesso tutti maneg- 
di biglietti da mille, 
mai nessuno che con- 


de sfazi; vile a 


urante gli scavi per il rifu- 

gio pubblico in piazza del 
Duomo a Milano sono venuti alla 
luce i resti dell’antichissima cat- 
tedrale: la ‘basilica di Santa Te- 
cla. A pochi metri-di profondita 
sono state scoperte tombe di eccle- 
siastici, della prima vita cristiana 
di Milano, sepolti nell'abside della 
cattedrale e sono stati ritrovati 
mosairi di alto pregio. 

Così è. I mondo ha urlato di 
indignazione quando i « liberato. 
ri » hanno distrutto la basilica di 
San Lorenzo a Roma e l’Abbadia 
di Montecassino. Siamo sicuri che 
quando le prime squadre di mu. 
ratori ricominceranno a lavorare 
sui luoghi della devastazione, 
quando meno uno se lo aspetterà, 
ecco che affioreranno antichissimi 
capitelli, sarcofagi, o pavimenti; 
comunque preziosissimi segni di 
civiltà “fontane e dimenticate. 

Al contrario, in Inghilterra, se 
dalle macerie di Coventry — per 


Fossile di pesce che chiuso in sca- 

tolette di iatta viene venduto qua- 

le tonno sott'olio a 5000 talleri 
d’argento. 


citarne una — mov riapparirà 
qualche cimelio della dominazione 
romana, non si troveranno altro 
che crani di trogloditi e utensili 
di uomini primitivi. E questa è 
— malgrado tutto — la nostra su- 
periorità su tutto e su tutti in 
ogni tempo. 


i è cominciato a fumare ja 

pipa per utilizzare le cicche 
a causa della scarsità delle siga- 
rette, poi la pipa è diventata una 
mania. I raffinati ne hanno dieci, 
dodici, le cambiano con regolari 
tà perfetta e badano alle marche, 
alla forma, alle radiche, La ma- 


Studio frenologico. Le 35 caselle 
nella capoccia corrispondono alle 
35 diverse maniere di pensare e 
di parlare a seconda di come st 
mettono le cose. 


nìa della pipa ha poriato di con- 
seguenza lagnanìa della concia del 
tabacco. Ognuno ha un segreto, 
una formufi speciale per prepara. 
re le foglie. C'è chi ama il profu- 
mo di un tabacco inebriante, a 
base di Yvognac, acque di lavanda 
e miscele da odalische; chi, più 
modesto, si limita a composizioni 
chimiche a base di camomilla che 
spandono esalazioni letargiche; al- 
tri ottengono — con misteriosi 
rocessi — effetti potentemente 
Faasativi alla prima boccata; altri 
ancora --- più pratici — adopart: 
no sostanze vitaminose. Anche a 
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STRATEGHI DA € 


PE 


«RETO) 


-—- Adesso quello si pianta le bandierine in testa? 
Già, ha detto che dopo tutte le delusioni che gii ha dato 
la carta geografica, vuol pensare soltanto per sè 


noi è stata consigliata‘una form» 
la di concia a base di cognac, mie« 
le e marmellata; ne abbiamo ot 
tenuta una foglia così appetitosa 
e profumata che ce la siamo man- 
giata a merenda. 


Portiera stile 800. Le portiere 
dei nostri giorni fanno invece 
la borsa nera. 


CI cqua in bocca. 


Senti; questo, questo, 

questo: Ma, oh, acqua in bocca. 

iscorso che può esser fatto da 

una spia, da un ladro, da un dif- 

famatore o da un cretino che s'at- 
teggia a furbo. 

n generale aver l’acqua in boc- 
ca o raccomandare ad altri d’aver 
l’acqua in bocca, salvo poche ec- 
cezioni, vuol dire essere vigliacchi 
con qualche cosa di peggio an- 
cora. 

Papini e Giuliott, 


& 
= / 
Ve dpagiti 


rt Fio dae 


Gioco della palla in bocca. Con. 

siste nel far ingoiare qualunque 

balla all'ascoltatore di ri 
Londra. 


Ul: signore sale in carrozzella 


a Piazza Esedra e riesce a 
convincere il vetturino a portarlo 
fino a Piazza Venezia. Arrivati & 
destinazione, il vetturino domanda 
80 lire. 

« Ottanta lire da Piazza Esedra 
a Piazza Venezia! Ma è una paz- 
zia... Un'altra volta me ne andrò 
a piedi » esclama il signore. E in 
fatti, un'altra volta se ne andò a 
piedi e risparmiò 80 lire; ma du- 
rante il tragitto spese 120 lire in 
piccole elemosine. 


xe 
Vea 

scolo esortava gl'Italianì 
le istorie. Forse è me- 
glio lasciar da parte le storie per 
non avere brutte sorprese. Meglio, 
meglio non sapere che tra i Mer- 
cenari che combattevano agli or- 
di Amilcare contro Roma 
c'erano italiani in gran numero, e 
che Annibale, quando valicò le 
Alpi per invadere l'Italia. aveva 
con sè, oltre ai barbari di tutte le 
razze, Sanniti, Liguri, Etruschi, 
Campani e Siculi 


FANGLOSS 


ner Un regato 7 
Stilografiche 
Servizi da scrittoio 
à R 
ROMBAS n IT 


C(BOZA KOSAK) 


Ma perchè questo tram lo chiamano sora 2/ 
Perchè i 2/3 delle persone restano a terra. 
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PIOMBO 


PUBBLICITÀ” 


Dopo la volta della qualità di 
poeta ostentata per ottenere un 
impiego, ho continuato a guarda- 
re gli annunci economici dei que- 
tidiani con maggior impegno, se 
possibile, di prima. C'è sempre 
da imparare qualche cosa, anche 
in materia letteraria. E per esem- 
pio, che esistono case editrici 
molto disinteressate che si pro- 
pongono soltanto di « lanciare » 
giovani autori: 

« Lanciansi romanzi, novelle, 


poesie... ». 

L'uomo della strada pensa su- 
bito: che trucco ci sarà sotto? Ma 
il giovane poeta senza vocazione, 
non c'è malizia che tenga, il vi- 
zio è vizio, lo slancio è irrefrena- 
bile... abbocca... 

Dopo, dopo si accorgerà (0 se 
ne accorgeranno babbo e zio) chi 
appunto come insegnavano a scuo- 
la « carmina non dant panem » e 
che anzi ci vogliono molti soldi 
per sostenere quello che l'editore 
generoso chiama un piccolo con- 
tributo. 

Ho parlato di poeti senza voca- 
sione perchè si intende che un 
vero poeta avrà sempre tanto ri- 
spetto di se stesso da vincere an- 
che la comprensibile, giovanile 
impazienza di vedere il proprio 
nome stampato, 


i 


IRE MOMENTI 

di una novella-tipo, dove felice. 
mente si attua la formula: mon- 
danità- passione- poesia: 

« Molta gente, pubblico delle 
serate mondane, belle donne ele- 
ganti, critici, intenditori. Il brusio 
crescente d’intorno tradiva una 
elettricità che, ecc. ecc. ». 

« Sempre, quando ti guardo. 
qualcosa canta in me. Canta © 
singhiozza. So che mi farai sof- 
frire... ». 


« Già la sera scendeva come un 
agguato. E il vento autunnale 
metteva un brivido lungo ». 

Si garantisce l’autenticità della 
novella, letta su un settimanale. 

PIOMBINO 
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FORME E COLORI 
IN VETRINA 


Sì è inaugurata una nuova galle. 
ria a Piazza «di Spagna: i portinai, 
gli ex-imviegati, i,camerieri, i com. 
mendatori che fanno la borsa nera 
e vi guadagnano somme paurose 
«non si dimentichi quello che è ca. 
pitato alla portiera che, avvertita 
di suo figlio carcerato, andata per 
vederlo, al ‘ritorno ha trovato che 
le mancavano ventimita lire in con. 
tanti, e sessantamila lire di « mer. 
ce» varia: come l’aveva fatti quei 
soldi?) — tutti coloro insomma che 
in questo momento guadagnano @ 
spese di tutti, qua possono trovare 
onesti svaghi, placide marine tut. 
t' azzurre, oleografie per la camera 
da pranze cosidetta (e quelli cui s! 
da l'indicazione .davvgzo mangiano, 
e due e tre volte al giorno). Agli 
amatori d'arte possiamo consigliare 
una visita alla mostra di Viani e 
Rosa, Montanarini e Vedova, Bar. 
bieri eccetera alla*Campana, fatta 
proprio ner fare. La Margherita ha 
chiuso la mostra di Carrà e Mo. 
randi per esaurimento: se la cosa è 
apprezzabile dal lato «commerciale, 
non lo è altrettanto «dal punto di 
vista diremo «tprogramma »: la 
gente dai programmi sa che da un 
certo giorno a un altro certo giorno 
c'è una certa mostra, certi quadri, 
certi pittori; va, e addio certezze 
varìe: trova che tutto è stato ven. 
duto, non solo, ma che gli acqui. 
renti hanno già portato via i quadri 
le tele: è il massimo, e c'è da pen. 
sare che qua non si tratti di com. 
mendatori in vena di far bello il 

salotto, quanto di gelosi maniaci, 
avidi tanto del proprio denaro 

quanto della valuta sua. . 

Sia per inaugurarsi la Galleria 
del Secolo, alla quale si (in)augura 
un secolo di vita; si parla di un 
concorso per una natura morta mu. 
sicale: a chi la Palma? Ci augu. 
riamo vivamente che Palma Buca. 
relli faccia parte della commissione, 

e proponga l'ucquisto della natura 

morta premiata al Museo dei con. 

servatorii. Capogrossi sta per licen. 
ziare le sue litografie. potremo fare 
un « Decumento » 0 un monumento 
delle sue pietre? 

FRATEBEN FIGLIOLI 


CANDIDO 


Forse non tutti sanno che il gio- 
vane ottimista conduceva una vita 
piuttosto riservata. Ma la realtà è 
che — sia per i fatti contingenti, 
sia per carattere personale egli 
Si relezice la vita ritirata a quella 
pubblica. : k 

C’è tanta gente che vive conti- 
nuamente in strada, del resto, e 
se tutti avessero questa stessa abi- 
tudine le strade e le piazze sa- 
rebbero continuamente affollate 
come nei giorni di festa © di gioia. 

Orbene Candido usciva poco, e 
limitava i contatti con i suoi simi- 
li al minimo. Invece ecco che cosa 
gli accadde poco tempo fa. 

Il giovane Candido — che aveva 
parecchie commissioni accumulate 
ed aveva studiato apposta un per- 
corso rapido e sintetico — fu fer- 
mato in pieno marciapiede da un 
conoscente che lo aggredì con la 
frase « Dove vai? ». 

Una simile domanda può la- 
sciare interdetta una persona, spe- 

almente se questa non ha nes- 

suna tendenza a comunicare i fat- 
ti proprii al primo che incontra. 
Così Candido restò interdetto e ri- 
spose evasivamente: « Oh, buon 
iorno! ». Ma il giovanotto esu- 
erante che egli aveva incontrato 
— giovanotto che andava a testa 
scoperta, ad occhi scoperti, per 
strade affollate col desiderio in- 
timo di incontrare spesso persone 
di sua conoscenza con cui far quat- 
tro chiacchiere - insistette: « Che 
fai di bello? ». « Niente — rispo- 
se Candido — niente di speciale » 
e sperò che il discorso così svanis- 
se in una stretta di mano conclu- 
siva. Offrì la destra all’indiscre- 
to. Ma costui gli afferrò la mano 
e con tono imperioso intimò al 
giovane spaurito: « Accompagna- 
mi ». 

Ci fu una specie di lotta dura- 
ta qualche secondo tra i due tipi 


di carattere 0, to. Finalmenteè 
la debolezza Candido ebbe la 
giusta vittoria sulla prepotenza 
dell’ignoto maleducato e mat- 
tinata laboriosa riprese. 

Altre persone incontrate nella 
stessa mattinata si avvicinarono a 
lui con domande dello stesso tipo, 

uali: « Ma tu riesci a guadagnar 
ene, di questi tempi?» oppure 
« Senti un po’, è vero che hai 
comprato degli spezzati d’oro? », 
Candido rinunciò alle ultime com. 
missioni, scelse un largo viale con 
gli alberi radi, dove gente che 
si conosce si può evitare a gran- 
de distanza, e tornò a casa in gran 


fretta. 
« E’ sbalorditivo ragionava 
guardandosi in giro — come la 


gente abbia perduto ogni rispetto 
per il suo prossimo. Ti aggredi- 
scono per strada con delle do- 
mande spaventosamente indiscre- 
te e sui loro volti vedi un sorri- 
so convenzionale che vorrebbe si- 
gnificare benevolenza e cortesia. 

Davvero non si sa che cosa pen. 
sare di loro. Se siano degli idioti 
beneducati i quali confondono la 
solita domanda cortese sulla salu- 
te con quella ben più volgare del- 
le condizioni degli affari, oppure 
se siano delle persone intelligenti 
ma completamente ignare di ogni 
forma di educazione, preoccupate 
soltanto di formarsi un quadro vi- 
vo della situazione generale degli 
affari attraverso le informazioni di 
ogni persona che incontrano. 

In tutti e due questi casi le 
conclusioni che io ne saprei trar- 
re non sarebbero poi del tutto ot- 
timistiche. Perchè dovendo esclu- 
dere che in questo modo di agire 
ci sia della cortesia devo ammet- 
tere che non sarebbe possibile 
pensare a gente molto intelligente 
che agisca in questo modo. 

Ahimè — concluse Candido 
non mi fate dire che si vive nel 
più maleducato dei modi nel più 
stupido dei mondi! ». 

L'INGENVO 
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GENTILUOMINI 


(BOMPARD) 


-- Sapevo che il barone aveva la carta d'identità falsa, la 
tessera dei tabacchi falsa, le carte annonarie false, ma che per la 


mia festa mi facesse un brillante falso non me lo sarei aspettato.» 


SABCOTUTERINILURHAIRINIKARKATKUKNiANi 


SATIR 


SPER/ 


« Se un Re mi sp« 
— diceva la Titina 
è certo, anzi certi: 
ch’io finisco regin 


INSIST 


Quel giovin pizzic: 
mon so come si ch 
wma so che fa il po: 
perchè Marisa l’a 


TRIST 


C'è un critico dra. 
la malattia del qu 
da molto tempo a 
è cronica (teatral 


DOMA 


E' Gino Conti str 
e che mal si orizz 
allor che guarda, 
che cosa mira Cor 


DEME 


Del manicomio un 
che può inventar d 
Sol Natura potreb! 
dar di Volta il cer 


DOLCI 


Eva, ghiotta, trasc 
Ja vita può beata 
pel miel che semp 
gioia che ha l'ape 


DEBOL 


Ai lor figli fornisce 
certe spose moderi 
ciliegie sotto spirit 
Oh, visciole mater 


ttere 0, to. Finalmente 
plezza Candido ebbe la 
vittoria sulla prepotenza 
oto maleducato e mat- 
laboriosa riprese. 
> persone incontrate nella 
mattinata sì avvicinarono a 
domande dello stesso tipo, 
« Ma tu riesci a guadagnar 
li questi tempi?» oppure 
un po’, è vero che hai 
sto degli spezzati d’oro? ». 
lo rinunciò alle ultime com. 
i, scelse un largo viale con 
eri radi, dove la gente che 
rsce si può evitare a gran- 
anza, e tornò a casa in gran 


sbalorditivo -. ragionava 
ndosi in giro — come la 
abbia perduto ogni rispetto 
suo prossimo. Ti aggredi- 
per strada con delle do- 
spaventosamente indiscre- 
ui loro volti vedi un sorri- 
venzionale che vorrebbe si- 
re benevolenza e cortesia. 
Jero non si sa che cosa pen» 
i loro. Se siano degli idioti 
icati i quali confondono la 
domanda cortese sulla salu- 
quella ben più volgare del- 
izioni degli affari, oppure 
10 delle persone intelligenti 
mpletamente ignare di ogni 
di educazione, preoccupate 
o di formarsi un quadro vi- 
la situazione generale degli 
nttraverso le informazioni di 
Jersona che incontrano. 
utti e due questi casi le 
sioni che io ne saprei trar- 
sarebbero poi del tutto ot- 
che. Perchè dovendo esclu- 
he in questo modo di agire 
della cortesia devo ammet- 
he non sarebbe possibile 
‘e a gente molto intelligente 
isca in questo modo. 
mè — concluse Candido 
ni fate dire che si vive nel 
aleducato dei modi nel più 
lo dei mondi! ». 
L’INGENVO 
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(ROMPARD) 
Fi 


1 carta d'identità falsa, la 
ynarie false, ma che per la 
non me lo sarei aspettato. +» 
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SATIRITERE . 


« Se un Re mi sposa (oh, giubilo!) 
— diceva la Titina — 

è certo, anzi certissimo 

ch’io finisco regina! ». 


INSISTENZA 


Quel giovin pizzicagnolo 
non so come si chiami 
ma so che fa il possibile 
perchè Marisa l’ami. 


TRISTEZZA 


C'è un critico drammatico 
la malattia del quale, 

da molto tempo asmatico, 
è cronica (teatrale). 


DOMANDA 


E' Gino Conti strabico, 

e che mal si orizzonti 
allor che guarda, è facile: 
che cosa mira Conti? 


DEMENZA 


Del manicomio un ospite 
che può inventar di bello? 
Sol Natura potrebbegli 
dar di Volta il cervello! 


DOLCEZZA 


Eva, ghiotta, trascorrere 

Ja vita può beata 

bel miel che sempre compera; 
gioia che ha l'ape data! 


DEBOLEZZE 


Ai lor figli forniscono, 
certe spose moderne, 
ciliegie sutto spirito. 
Oh, visciole materne! 


DUMASERIE 


Un ladroncel romantico, 
per raggiunger lo scopo, 


d’un Grande Albergo Excelsior 


fu per vent'anni «topo». 
SEGNALETICA 


Maria Rosa, de l'Aquila 
ha il mento un poco aguzzo, 
bocca ed orecchie piccole, 
forte e gentil labruzzo. 


OPERAZIONE 


Lisa, ch'è molto miope, 

va in Banca per l’incasso, 
ma non sa fare il calcolo, 
quella guercia, del tasso! 


TIPACCIO 


Gigi, se lo svergognano, 

non china mai la fronte; 
i perciò lo chiamano 
un uom ch'ama le onte. 


CURIOSITA’ 


In pittore arrivista 
e un po’ novecentista 
che fece l'alpinista, 
può dirsi un fu turista? 


BASSO UMORISMO 


Di cucina uno sguattero 
facezie fa sguaiate; 
è il suo spirito autentico 
«oppur'è di patate? ». 


AVVERTIMENTO 


Io dico al mio domestico: 
«Guardando le ragazze 


se quel «servizio » in briciole 


mandi, « paghi le tazze!» 


A. 


CORTOMETRAGGIO SPORTIVO 


Allora il giuoco è fatto: la « La- 
zio » è squadra campione per la 
stagione 1943-1944. Finalmente! 
Qualcuno sorride con aria di suffi- 
cienza? Ha torto marcio: stavolta. 
va bene, si tratta soltanto del ti. 
tolo cittadino, ma in seguito... chi 
SA... 


Eppol, se l'alito consesso veneziar 
no sì degnerà di ammettere i bian- 
co-azzurri al torneo finale, chi lo 
dice che non succeda il fattaccio? 


Purchè nell'ultima giornata del 
campionato romano non se ne ve- 
rifichi un altro. che distruggereb- 
be la realtà attuale e le speranze 
per il futuro (scongiuri, fischi, gri- 
da di: cornacchione!) 


E quel bel tipo di collega che vo- 
leva trovare a tutti i costi un ma- 
chiavello nel pareggio del 7 maggio 
allo Stadio, è sempre dell’opinione 
che la « Lazio », quel giorno non vo- 
leva vincere? A prendere per buone 
le sue ragioni. la « Lazio » non sareb- 
be una squadra di calcio, ma una 
associazione fra culteri di scienze 
politiche e filosofiche. 


Alla «Roma» resta la consola- 
zione d'essersi battuta con uguale 
valore, ma con minore fortuna del. 
la sua irreducibile antagonista. E' 
una frase fatta, ma rispecchia la 
verità. 


Eppure sarebbe stato così inte- 
ressante un arrivo contemporaneo 
sul traguardo! 


In mancanza della «bella», ben 
venga il torneo a quattro post-cam- 


t 
pionato indetto dalla « Roma ». Ser: 
vira da rivincita e da controprova. 
La questione è che una delle par- 
tecipanti sarà la « Mater »; e si sa 
che basta questo nome per far 
perdere ai giallorossi la bussola € 
t punti in palio. 


Bernardini ha ideato un nuova 
giuoco: il calcio-volo. Non abbia; 
mo capito bere di che si tratta. In 
ogni modo, chi volesse saperne di 
più. vada allo Sferisteno. dove! 
sembra, l'inventore ed alcuni suoi 
discepoli, reclutati fra i campioni 
antichi e recenti del calcio roma; 
no, erudiscono il colto e l’inclità 
con pratiche esibizioni. Dato tanto 
maestro, ne verrà fuori di certe 
una cosetta ben fatta. 


MAMMOLO 


DEBOLEZZA 


NERVOSA 
[CURA PRODIGIOSA CON LA 
INUOVISSIMA CINTURA ELETTRICA 
” 
ELETTRIFIRA, 

LE 


Oh, la presunzione di molti at- 
tori e di molte attrici che. per u 
salo fatto che recitano da dieci 
anni, inconsci della loro mediocrità, 
Sesto di giudicare i loro com 
pagni! 


NICOLA MANZAKI 
l'autore della commedia «Partita 
@ quattro» che da oltre un mese 

! gi replica al Teatro delle Arti nel 
Ms interpretazione della compagnia 
Bagni-Cortese-Pilotto-Zacconi 


L'aneddoto con la polvere. 

Un giovane autore era riuscito a 
presentare a Vittoriano Sardou un 
suo copione. Dopo qualche tempo 
andò da lui per averne notizie 

—- Non c'è male — gli rispose 
Sardou — | personaggi sono ben 
tratteggiati, l'intreccio è ottimo, vi 
è del movimento e anche dello spi- 
rito, soltanto, qualche volta, per 
voler fare troppo spirito, commet- 
tete alcune sciocchezze 

— Scusate, ma in 7 


e vostre 


commedie si trovano sciocchezze 
anche maggiori. 

— Lo so, lo so — rispose bona- 
riamente Sardou — ma quanie 


sciocchezze non può permettersi 
chi è già arrivato! 


AA 
sv W wW 
Moll credono che l’azione 
a teatro € sta nel far entrare ed 
uscire | personaggi. 
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MODI DI DIRE DI UN TEMPO 


Gennarino Cocozza 
ci scrive 


Greggio signiore, 

stando il jatto che voi del gior- 
nale vi occupate poco con questa 
storia delle scene che fate per le 
compagnie e i soldi ve li guadam- 
biate fuori sede (che anzi meglio 
ner voi che mi pare che 
quelli del giornale non 
vi abbasterebbero nem- 
meno per cromprare il 
sale alla borza nera) 
questa settimana ò fat- 
to io il giro di tutti $ 
tiatri e vi rapporto 
quanto consegue. o' an- 
dato al VALLE la quale 
* nella Piccola fronte mi 
meraviglio di Alfredo 
Guarini che ci serviva 
per Valentino un artista 
che tiene la voglia di mellone sul- 
la spalla destra e non à pinzato a 
me che la tengo vera. Basta. Gio- 
pedì al ARGENTINA ci stava An- 
dreina Pagnana bella e bianca co. 
me un panno bucato che faceva la 
prima di Francesca da Vimini di 
Don Nunzio che con le traggedie 
dove ci scappa il morto ci sapeva 
Jare ma non tanto che anzi il so- 
lito signiore che lo trovo sempre 
nella piltrona vicino a me mà detto 
che tutti i trammi di Don Nunzio 
non servono tranne la Figlia di 
Orio che si fa al QUIRINO con la 
compagnia dei siciliani comandata 
da Fulchignomi che quello ve lo 
raccomando tanto come reggista 
ma sono affari suoi. O' andato pu- 
re alle LISEO la quale si faceva 
Dammimondo che Ruggiero Rug- 
gieri è proprio il pateterno de lar- 
tisti però si cupiscie in quella com- 
media ci stavano tutti i telefoni 
bloccati e lartisti tutte le male pa- 
role che si devono dire se le scri- 
vono e poi st trovano le lettere 
e succedono lanema dei guai 
Basta. 

Ho fatto una capatina anca al 
tiatro del ARTI che mannaggio 
quanto sta lontano-che anzi ci s0 
no arrivato tardi con quattro pal 
menti di lingua di fuori che anzi 
la Partita a quattro era finita e 
mi à dispiaciuto tanto ma al pote- 
chino manno dettoy che ci posso 
tornare quando milpare che quelli 
lartisii delle Arti se non vanno al 


(POMPE: 


— Messere, restate a for « penitenza »o con ret 


G_- 


ROSSANO BRAZZI, ANDREINA PAGNANI, CARLO NINCHI e 
FILIPPO SCELZO nella « Francesca da Rimini» di Gabriele 
D'Annunzio all'Argentina 


numero cento colle repliche non so’ 
contenti. O' andato pure al OPE- 
RA la quale si sprolunga la stag- 
gione infernale con Beniamino Gt 
gli e Maria Caniglia che quelli que- 
stanno si sò cantate tutte lopere 
dalla prima a lultima tranne i bal- 
letti è mi 0 commosso assai a cal- 
de lacrime nella Boemme. Basta. 
Aspetto con anzietà che mi pagate 
questa lettera che come vò scritto 
l'altra sittimana debbo pagare laf- 
flitto al patrone di casa Tanti rt- 
guardi e tanti ringraziamenti dal 
vostro fezzionatissimo e indimenti- 
cabbii 


Gennarino Corozza. 


Una papera celebre: 
Il domestico (entrando dalla co- 
mune): — Signore, la vettura è ab- 


rimattore (distratto): — Fa- 
tela salire. 


SIMVVITOIAVITU DNA VNIIIINANANIOIAA NINA TAMAATAIAIVITAKTANAIAAMn ARA 


ANTICIPAZIONI 


Volete delle buone anticipazio 
ni? Non si tratta di anticipazioni 
in denaro anche perchè i quattrini 
valgono così poco oggi, ma di una 
collana di sintesi informative de- 
dicate ai precursori e ai novatori 
d’ogni nazione. « Anticipazioni » è 
il titolo di una serie di brevi saggi 
documentati illustrano l’opera 
di artisti significativi che nel cam 


po dell’arte. delle lettere, del tea 


tro e del cinematografo hanno da- 
to un positivo apporto allo svilup 

‘orientamento delle ten 
che moderne. 

I primi sei volumetti, usciti in 
nitide edizioni, sono dedicati 
« Sant'Elia e l'architettura futuri 
sta» a « Picasso scultore »_ è 
a Lanireamont e il È smo » 
a « Appia e la scena costruita a al 
« Fotorealismo e fotosurtcalismo » 
e a « Meyerhold e il teairo rus 
so». 

Enrico Prampolini che dirige ia 
collezione promette l’intero pano- 
rama delle correnti d'avanguardia. 
Dato che si tratta di un panorama 
e bisogna tenerlo d'oe- 


interess 


Quando una donna ti dice con 
indifferenza: — «C'è ancora un'ora 
di tempo », non affrettarti, stai st- 
curo che arriverai a teatro con al- 
meno mezz'ora di ritardo. 


SII 


Uno spettatore durante un inier- 
vallo all’Eliseo si reca dal com- 
mendatore Spernanzoni, direttore 
del teatro, e gli dice: 

— Siamo in tre nelle sedie ag- 
giunte, ma non c'è posto che per 
due. Io non vedo assolutamente 
niente... 

-— Ma sì, —- osserva Spernanzo- 
ni — lel non ha che da guardare 
la testa del suo vicino di sinistra 
che è calvo e che riflette benissimo 
tutto il palcoscenico. 

ONORATO 


| CARBONEI 
Carbone per tutti! Ì 
1 carbone compresso sostituisce 
per l'80% il carbone comune 
OYTIMO PER CUCINA 


Per ordinazioni e informazioni rl 
volgersi alla Ditta A. LORETI e Cc 
Telefono 65110 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. VITALE MODICA 


Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 
Via Volturno 22 int 3 Telefono 480.87i 
Feriali ore 8.13 15-19, festivi ore 9-12 


Dott DAL MONTE 
Malattie veneree e della pelle 
Disfunzioni sessuali 
Roma via im Arcione 114 (Traforo) 
Ore 8.11 o per appuntamento 
Telefono 64.451 


Dott. BARONE GIUSEPPE 
Specialista malallie venerae, pelle 
VE Gianturco è (Pie Flaminio) 

ei 366-885 fer 8-13, 1 fest 9-12 

—_ er—_—_—c2 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via del a Stamperia, 67 - RO. 
Investigazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Accertamenti - Rintracci ovunque 


una I 
merson: 
il cont 
mi letti 
do la verità ha 
aggravare la siti 
trisset. Dérard, d 
ugualmente il des. 
narlo per il buon | 
pagnla di cul l'indi 
te azion'sta. Pot ]} 
Normand che è in 
sponsabile dell'acc 
causa dell'inquieti 
babbeo che quella 
peva che plagnuc 
della sua Eva. Pere 
gno del concorso 
salvare Deltrisset, ( 
nirà per la sua crir 
purchè accetti di 1 
dare sempre ragi 
Ma Normand, che . 
all'ospedale vicino 
risponde inaspettat 
costretto a disobbe 
ma volta desideran 
la Verità anche a 
Uoenziato. La disì 
con la speranza re 
re un accordo. Al 
lendo cambiare di 
come stia la signor 
scamente Michele 
— La signora N 
sgualldrina! 


DCI 


L'uomo più sem 
tare il più incomq 
sarebbe potuto im 
mutamento? Miche 
non sapeva che pie 
domandando Per ti 
il permesso di par 
è ora il più impla 
{ cui sorupoli rischi 
Il potente Deltrisse 
nella più scanda 
Come si è effettua 
tamento? 

sa 

Arrivato a Gev 
Michele è stato as 
tute della moglie. 
Uzza maggiorment 
frey che trova al « 

Ad un cenno « 
dottore si eclissa. 
quella rettitudine 
{1 pericolo della mr 
tornare, Eva sl sve 
la sua bassezza, g 
marlo più, di non 
con lui portando i. 
ra d'un altro. 

Questa certam 
più singolare di M 
tmpiegato della Co 
goni.letto! L’angos 
zione è stata sub 
suo istintivo bisog; 
lalla vanità di ess 
tal dramma! Per 
da che dura la su 
con Eva, egli è il 
Uiritto di punire 
Ma soprattutto è 
namente di non a 
ed è per questo ch 
da una grande p 
nal lasciarla defini 
destino non può il 
mano, un po’ trem 
zare i capelli di Ev: 
piange. 

La sorte si acca: 
set Gli restava una 


VIS, 


a 0 


, CARLO NINCHI e 
Rimini» di Gabriele 


o una donna ti dice con 
nza: — «C'è ancora un'ora 
>, non affrettarti, stai sl- 
arriverai a teatro con al- 
ezz'ora di ritardo. 


DIARI 


oettatore durante un inier- 
l’Eliseo si reca dal com- 
re Spernanzoni, direttore 
ro, e gli dice: 

mo in tre nelle sedie ag- 
ma non c'è posto che per 
non vedo assolutamente 


| Sì, —— osserva Spernanzo- 
1 non ha che da guardare 
del suo vicino di sìnistra 
lvo e che riflette benissimo 
palcoscenico. 
ONORATO 


;arbone per tutti! 
bone compresso sostituisce 


80% il carbone comune 
MIMO PER CUCINA 


dinazioni e informazioni rl 
i alla Ditta A. LORETI e Cc 
Telefono 65110 


INUNZI SANITARI 
. VITALE MODICA 


ee, Pelle, Disfunzioni sessuali 


lurno 22 int 3 Telefono 480-S7î 
ore 8.13 15-19, festivi ore 9-12 


DAL MONTE 


veneree e della pelle 
Disfunzioni sessuali 
via im Arcione 114 (Praforo) 
e B.Jl o per appuntamento 
Telefono 64.451 


BARONE GIUSEPPE 
alista marattie venerae, pelle 
Gianturco i (Pie Flaminio) 


-885 fer 8-13, 16-20 - fest 9-12 
n] 


RETEZZA - SERIETÀ 


TUTO LOMBARD 


ela Stamperia, 67- ROMA 
estigazioni - Informazioni 
rivate e prematrimoniali 
tamenti - Rintracci ovunque 


——— 
! Viaggio di notte 


Romanzo inedito di A. LAN 


érara ha voluto fare 
una piocola inchiesta 
personale interrogando 
il controllore dei vago 
mi letto, che pur dicen 
do la verità ha cercato di non 
aggravare la situazione di Del 
trisset. Dérard, "altra parte, ha 
ugualmente il desiderio di scaglo- 
narlo per il buon nome della Com 
pagila di cui l'industrizle è un fo» 
te azionista. Pot pensa a Michele 
Normand che è in fondo l'unico re- 
sponsabile dell'accaduto. Tutto a 
causa dell'inquietudine di questo 
babbeo che quella mattina non sa- 
peva che plagnucolare sulla sorte 
della sua Eva. Però Dérard ha biso- 
gno del concorso di Michele per 
salvare Deltrisset, quindi non lo pu- 
nirà per la sua criminale leggerezza 
purchè accetti di non parlare 0 di 
dare sempre ragione all'accusato. 
Ma Normand, che egli ha raggiunto 
all'ospedale vicino al letto di Eva, 
risponde inaspettatamente di essere 
costretto a disobbedirlo per la p1ì 
ma volta desiderando il trionfo del 
la Verità anche a costo di essere 
Moenziato. La disputa si conclude 
con la speranza reciproca di trova- 
re un accordo. Allora Dérard, vo- 
fendo cambiare discorso, domanda 
come stia la signora Normand. Bru- 
camente Michele risponde: 
— La signora Normand... è una 
sgualdrina! 


L'uomo più semplice può diven. 
tare il più incomprensibile. Chi si 
sarebbe potuto immaginare questo 
mutamento? Michele che la maitina 
non sapeva che piangere e tremare 
domandando per telefono a Dérard 
{1 permesso di partire per Digione, 
è ocra il più implacabile avversario 
{ cui scrupoli rischiano di trascinare 
ll potente Deltrisset e ta Compagnia 
nella più scandalosa avventura. 
Come si è effettuato un simile mu. 
tamento? 

sa 

Arrivato a Gevrey .Chambertin, 
Michele è stato assicurato sulla sa. 
tute della moglie. Poi lo tranquil. 
lizza maggiormente il dottor Raf. 
frey che trova al capezzale di Eva 

Ad un cenno della giacente il 
dottore sl eclissa. Allora ritrovata 
quella rettitudine di coscienza che 
tl pericolo della morte le ha fatto 
tornare, Eva sl svela al marito nel- 
la sua bassezza, gli dice di non a- 
marlo più, di non poter vivere più 
con lui portando in seno la creatu- 
ra d'un altro. 

Questa certamente l'avventura 
più singolare di Michele Normand, 
impiegato della Compagnia dei Va. 
goni.letto! L’angoscia della rivela. 
zione è stata subito soffocata dal 
suo istintivo bisogno di star bene e 
lalla vanità di essere attore di un 
dal dramma! Per fa prima. volta, 
da che dura la sua vita coniucale 
son Eva, egli è {il più forte! Ha ll 
diritto di punire o di perdonare! 
Ma soprattutto è consapevole pie. 
namente di non averla mai amata 
ed è per questo che si sente invaso 
da una grande pietà: per questo 
nel lasciarla definitivamente al suo 
destino non può impedire alla sua 
mano, un po’ tremante, di accarez. 
zare i capelli di Eva che, commossa 
piange. 

La sorte si accanisce su Deltris. 
set (i restava una sola probabilità 


di soffocare lo scandalo e di essere 
assolto e per questa aveva fatto l’im- 
possibile. Tutti i testimoni, che po. 
vevano essere decisivi o pericolosi, 
avevano compreso che a favorire 
l'industriale c’era tutto da guada. 
gnare e niente da perdere, Che la 
sua tesi fosse vera o falsa non 
aveva importanza; era certo che i 
moventi del crimine erano di ordine 
strettamente privato, e quindi la 
roscienza non poteva minimamente 
allarmarsi. Tutti perciò erano con 
lui meno uno: Michele Normand: 
inerollabile, incorruttibile, i 
dabile. Nè Dèrard, nè Genoveffa, nè 
Il Presidente del Consiglio di Ani 
ministrazione degli Stabilimenti 
Deltrisset riescono ad aver ragione 
lella sua gloriosa cocciutaggine. La 
sua intransigenza si è accresciuta 
con la sventura, Più si sente pic. 
colo, più è fiero della sua registenza 
» della sua onestà. Si lascerà am. 
mazzare pluttosto che tacere. Nes. 
suno ha tl diritto di cambiare | 
fatti, di offendere la memoria di 
Sevolles per accomodare gli affari 
di un milionario! Egli parlerà, si 
accuserà! (Che lo colpiscano pure, è 
giusto, poichè la sua leggerezza e 
la sua stupida gelosia sono all'orì- 
gine del dramma che ha ucciso Be- 
volles. Si sente responsabile della 
terribile scomparsa di un così bril- 
lante giovane. 

Dopo le suppliche vengono le mi. 
nacce, e vedendo che non osano ll. 
cenziarlo, dà le dimissicni. Comin. 
ciano così gli interrogatori durante 
| quali natra tutta la sua vita con 
Eva, svela i tentativi della Compa. 
gnia per farlo tacere e renderlo 
cointeressato nei loro affari. Tutti 1 
giormal del mondo parlano di lul. 
Egli è diventato il più grand'uomo 
del giorno! Eva, che Raffrey ha ab. 
bandonato, fuggendo la pubblicità, 
lo supplica di riprenderla con lui. 
Ma egli è ormai preso solo dalla sua 
missione: purificare la memoria di 
Sévolles. Deltrisset è condannato a 
cinque anni di lavori forzati più per 
il tentativo di corruzione cheer 
l'omicidio. Centinaia di offerte di 
matrimonio arrivano a Michele. Più 
ardente quella di un'orfana milio. 
narla che lo rapisce al portone di 
rasa con la sua lussuosa macchina. 

DI destino va seguito: eccolo 
quindi novello sposo. La Bellezza gli 
arrise con Eva; oggi è la Ricchezza 
che gli arride, Tutto questo gli sem. 
bra normale, è giusto che la virtù 
sla conosciuta e che i suoi meriti 
escano alfine dall’ombra! Gli si 
fanno proposte di ogni genere: gi. 
rare un film, scrivere le sue me. 
morie. Rifiuta. Orma! è ricco e vuole 
restare semplice, come è nato, at. 
tende solamente che la sua cara 
moglie gli regali un figlio per con. 
sacrarsi alla sua educazione e farlo 
approfittare della sun esperienza. 

ven 


E tutti quelli che l'hanno cono. 
sciuto piccolo impiegato, sconcer. 
tati per la sua stupenda riuscita, 
si domandano, come Dérard, che ha 
tenuto ad invitare al suo matrimo. 
nio: «Ma . è um furbacchione..., 0 
mn imbecille? 3. 

Essi ignorano che tubii gli estre. 
mi sl toccano. 

Michele Normand ha precisa. 
mente la fortuna di trovarsi al 
mnto di congiunzione. 

FINE 


UOMINI 


Deposito generale e schiarimenti: 
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Unire I. 1 in francoballi per l'affrancazione 


EBOL 


Oura scientifion effetto 1spido efficace duraturo, Rigenera tonifir» ‘e funzioni sessuali 
rinforza l'organismo. Uomini sessuzimente deboli, impressioni dui 

per eccessivo lavoro mentale. che per errori giovanili. nevraste è 
cause avete perauto o non possedete quella virilità che è l'orgoglio di ogni ucmo fate la 
nostra cura col «PRO AUTOGEN» 6 «ANTI AUTOGEN» e ne trarrete  gioramento. 


DI — 
TÈ - GELATERIA 
BOTTIGLIERIA 


Il Maestro Russo 
3 e la sua orchestra e- 
seguono ogni giorno 
i uno sceltissimo pro- 


gramma di musica e 
+ canzoni 


Tutte le persone in- 
telligenti che voglio 
mo trascorrere un 
5 ottimo pomeriggio 
vanno alle 


DEBOLEZZA SESSUALE 
VIRILITÀ 


VOMINI che 
L «torrea od altre 


(Aut. Pref. 53997 del 2 dicembre 1934). 


fotografiche moderne, ob- 
biettivi, cineapparecchi, binocoli, microscopi, 
strumenti ingegneria. 


COMPRO - VENDO 
CAMBI - OCCASIONI 


Ielefonare 390278 


dalle ore 12 alle ore 14 e coprifuoco 


ARMANDO TARENZI 


| 

Piazza Colonna, n 
Telefono 681-241 
Vasto assoriimento | 
OROLOGI DA POLSO | 
CRONOGRAFI | 
dai | 


‘ose 1944 


CINQUANTENARIO 


1594 1944 


CINQUANTENARIO 


‘004 1944 


CINQUANTENARIO 


1394 1944 


CINQUANTENARIO 


poca LABORATORI 
fp SPECIALIZZATI 


; E. CAPOLINO & C 


| | OROLOGERIA SVIZZERA 
il 
| 


PICCOLI ANNUNZI 


ACQUISTO statuette avorio scolpito 
cinesi giapponesi, porcellane, giade, 
altri oggetti orientali e dipinti ottocen- 
teschi. Rovelli, via Babuino 125, tele 
fono 61730. 

FABRIANI. Proprietario Astrale scien 
ze occulte. Piazza Santacroce4. Tele 
fono 71226. 

FRANCOBOLLI esteri a peso. Miscu- 
glo mondiale Y kg. L 125, }a KE 
L 225; 1 kg L 385. Australia 100 gram- 
mi L. 37,50. Assortiti esteri» lotto di 
1000 mondiali senza Italia L. 75: Au. 
stma 300 afferenti L. 90, Germania 300; 
L. 45, Liechtenstein 30: L 25; Lussem- 
burgo 25 L. 25; Malta 20: L 18, Mo 
naco 25 L. 30; Polonia 100: L. 25, Rus. 
sia 25. L 10: Svezia 50: L. 15; Svig 
gera 100 L. 35; Turchia 75. L. 45, U 
craina 15. L 10. Lotto composto di 10 
mila bolli mondiali valore catalog 
Yvert: L. 11.000, 1n vendita per L. 1500 
Bwzzera, lotto Società Nazioni, valore 
cat. Sassone L. 28.000 in vendita lire 
16.000 Acquistiamo serie Vaticano prez- 
zi seguenti: Anno Santo L 35, Con- 
gresso Giuridico L. 900, Stampa L. 175, 
Archeologia L. 100. Bollettino scambisti 
gratis Aggiungere spese porto L. 3 Ac. 
quisuame francobolli di ogni specie 
anche comunissimi, recandoci ovunque 
Vendiamo serie Europa ultimissime no. 
vità. Direzione C. I C., via Lavinio 18 
Roma. Telefono 770-801 


LIVIO APOLLONI 
Direttore e responsabile 
Autorizzaz Ministero Cultura Popolare 
R_1126 del 7 gennaio 1949-XXII 


Stab tipografico ae e La Tribuna a 


— 1 


} 
0) 


toni, 28 maggio 1944 


CRONACA DI ROMA 


SENSAZIONALE NOTIZIA 
L'erogazione del gas sara derini 
tivamente ripresa a partire dal 54 
ggio p. v.i ogni giorno dalle ore 
24 alle ore 29,30. 
AVVEP" IMENTO 
yverte il pubblico che di 
Ì sul 


‘ amento in possesso dei con 
sumatori 
COMUNICATO 
I Mercati Generali rendono Noto 
che è amminente la distribuzione 
d! un asparagio a testa ai giovani 
delle class dal 1910 al 1924 


CONFERENZE 


Domen!ca prossima alle ore 15,30 
precise nell'Aula Magna dell'Istitu- 
to di Studi Romani il prof. Filippo 
Perozzi parlerà sul tema: «La vi 
tella: dalle origini ai giorni nostri» 
ovvero « Nascita e morte della vi- 
tella ». 

CHI LI HA VISTI? 

Chiunque avesse notizia det q.li 
400 di ortaggi che secondo 1 gior- 
nali dovevano affluire jeri mattina 
ai mercati rionali, è pregato d'in- 
formare le autorità. Se.Pr.Al. tn vi- 
va apprensione, disposta tutto per- 
donare. 


UN PO' D'ATAG 

Sono state recentemente istituite 
le speciali vetture per bagagli, ca- 
ratterizzate da targhe con 3 righe 
fitte fitte di cifre, termini tecnici, 
ecc. ece 

L'altro giorno c'era un vecchietto 
con una cassa ‘alla fermata. Ogni 
vettura che passava guardava at- 
tentamente e scoraggiato ne aspet. 
tava un'altra. 

Non salite? — gli domanda. 

— Un accidente! — apostrofò il 
vecchietto ritrovando la sua ener- 
gia. — Sono miope, non riesco & 
leggere tutta la targa.. se pol Il 
bagaglio mio non rientra in quelli 
permessi, mi tocca pure pagare la 
multa! 

Im quel momento passò un tram 
targato rosso: — Vet...tu...ra.. au 
tori..zza.. — sillabò il vecchietto. 
ma il tram era glà ripartito. 

— F' inutile, timarrò sempre qui! 
— e proruppe in singhiozzi. 

DISGRAZIE TIPO 

Chlamarsi Carletti, aderìre alla 
sottoscrizione per i profughi cam 
pani con 100 lire e leggere il gior 
no dopo nell'elenco pubblicato dai 
giornale: Marfletti 100 lire. 

Spendere 600 lîre per comprare 
un fornello elettrico e poi vedersi 
tolta la corrente all'ora di pranzo. 

Entrare in un cinematografo e 
accorgersi che stanno prolettando 
1 Addio, amore >. 

Cambiare casa e andare ad abi 
tare vicino a un nodo filotramvia- 
rio e leggere ll giorno dopo sul gior- 
nale che gli unici filobus della zo- 
na sono stati soppressì. 

Comprare alcuni ragguardevoli 
prosciutti per lo stato d'emergenza 
e aspetta un giorno aspetta un al- 
tro... accorgessi che hanno fatto 
certi bei vermi! 

Correre come un dannato per 
prendere il tram, fare a spinte per 
salire e poi sentire il fattorino che 
dice: «fino a Porta San Paolo, 
neh! ». 

MARCH. 


Borsa nera di Roma 

Momentanco crollo delle azioni 
della Co.Bo.Tra. (Consorzio Borsa- 
ioli "Tranviari) a causa delle tran- 


— 


UN 


IL TRAVASO DELLE DEE eo 


SENTIMENTALE 


(6 


Bec. IX - Anno 4 - N. 22 
——_— 


“Raro, 


— Vedi, se si arriva davvero ‘ad una ridistribuzione delle ricchezze, questa me la 


pappo io... 


TOTI III IONI AIAI AAA 


senne sistemase ai capolinea. 

‘Tendenza dei pensionati a morì 
re di fame. Date le loro disperate 
condizioni, il «Giornale d'Italia > 
ha provveduto a fornire un ingente 
quantitativo di articoli in difesa di 
questa tartassata categoria. Detti 
articoli potranno essere ritirati da- 
gli interessati e consumati all'ora 
dei pasti. Dato Il successo della ge 
nerosa iniziativa, anche altri gior 
mali provvederanno ad alimentare 1 
pensionati con razioni supplementa- 
ri di trafiletti, articoletti, corsivet 
ti e simili generi altamente com- 
mestibili 

Nervoso il mercato degli pren o 
di pezaa, di feltri colorati, car 
tapesta « di ritagli di vecchi pelia- 
tini che vanno sostituendo i clase 
sici e ormai sompassati orecchini a 
brinanti. 

Fermo il contegno del corrieri che 
non salgono più a bussare alle por- 
te degli appartamenti; adesso sono 


ie signore che aspettano | corrieri 
al portone. 

Il pagamento in denaro superato 
dalle nuove quotazioni in scambio 
merci. Trenta chili di farina per un 
abito ‘ancora in buone condizioni, 
un fiasco d'olio per un paio di scar- 
pe con suola di vuolo. Molti signori 
(‘data la favorevole stagione) st so- 
no privati di cappotti e indumenti 
vari e molte signore non hanno 
esitato a togliersi anche la camicia. 

Per affrettare i lavori della na- 
vwigabilità finviale è stato provve- 
duto ad aumentare la corrente dei 
Tevere. Altre migliorie sono in 
corso. 

Forte richiesta sulla piazza di fia 
fette olio canforato da quelli che 
sono stati per una settimana con 
{1 cwore in gola in attesa di sperati 
avvenimenti sensazionali. 

L’ATAG comunica che con felice 
trovata è stato eliminato l'inconve- 

nientà dei resti, awmentando, a ri- 


[AMNMIVANINATIVTINTAHTHNANNTIMANUATITHMIITMNNANtAINATaitoTAntrAtttnaniotnnnne 


chiesta del pubblico, le tariffe tran 
viarie. 


TITOLI 
Hi 

EE da: 
Piselli freschi (al Kg.) 35 40 
Carciofi senza pelo 

(l'uno). . + . 8 10 
Carciofi col pelo (uno) 4 6 
Pelo senza carciofi non quotato 
Vino col 70% di 

acqua . n s 25 V:} 
Vino col 47 % di | 

acqua SR 40 50 
Vino senz'acqua . non esiste 
Biglietti tramviari 
Zucchero 
Uova . 
Sale - 


Lisetta . . ; 


Direzione e Ammi 


DAL PRO 


IL CONTAD 
ITINTAIIITUNISIAMAITINIARAAAn 
1 


Il cuore di certe « 
i ristoranti di lusso: 
gresso ai sognatori a 


2 


Ogni promessa è ( 
no uomini grandi | 
muoiono indebitati | 
pelli. 

3 

Anche l'amore lib 
diventare schiavo del 


4 
Un giovanotto di s 
ne apprezzato per c 
mentre una fanciull 


